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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2250

Comune di Fasano (BR) ‐ Variante alle NTA del PRG
vigente limitatamente agli edifici esistenti, rica‐
denti entro la fascia di rispetto alla rete viaria ‐
Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Fasano, munito di vigente PRG
approvato con DGR n.1000 del 20/07/2001, con
DCC n.20 del 22/05/14 ha adottato, ai sensi
dell’art.16 della LR n.56/1980, il provvedimento
denominato “Variante alle NTA del PRG vigente
limitatamente agli edifici esistenti, ricadenti entro
la fascia di rispetto alla rete viaria”.

In particolare, con la DCC n.20/2014 in questione
sono state assunte le seguenti determinazioni, in
ordine al testo dell’art.41 “Fasce ed aree di rispetto
alla rete viaria” delle vigenti NTA del PRG:
“1) di adottare la variante al PRG di adeguamento

delle NTA al Nuovo Codice della Strada ed al
relativo Regolamento di Attuazione, mediante
l’inserimento all’art.41 dei commi seguenti:
‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia

di rispetto come graficizzata dalle tavole di
PRG, ma al di fuori delle fasce di rispetto com‐
putate ai sensi del Nuovo Codice della Strada
e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di ristruttu‐
razione di cui all’art.3, comma 1, lett. d) del
DPR 380/2001.

‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attua‐
zione, sono ammessi anche gli interventi di
ristrutturazione con demolizione e ricostru‐
zione, a condizione che la ricostruzione

avvenga oltre la fascia di rispetto stradale
computata ai sensi del NCS e del relativo
Regolamento di Attuazione.”

La stessa DCC n.20/2014 è stata trasmessa con
nota comunale prot.33019 del 04/09/14, in uno agli
atti delle pubblicazioni, senza osservazioni da parte
di cittadini.

Nel merito, si ritiene utile premettere che, a
seguito di una precedente richiesta di parere avan‐
zata dal Comune di Fasano con nota prot.25733 del
01/07/14, circa l’applicabilità, nella fattispecie in
oggetto, del combinato disposto dell’art.12, comma

3, lettera “e)” LR n.20/2001 e dell’art.16, comma
1, lettera “a)” della LR n.5/2010 (che consente varia‐
zioni agli strumenti urbanistici generali vigenti,
senza necessità di approvazione e/o verifica di com‐
patibilità regionale, per “modifiche alle modalità di
intervento sul patrimonio edilizio esistente di cui
all’articolo 31, comma 1, lettere a), b), c) e d), della
legge 5 agosto 1978, n.457”), il Servizio Urbanistica
regionale, con propria nota prot.6143 del 02/09/14,
rappresentava al Comune stesso ‐in primis‐ le
seguenti considerazioni:

“(…)
‐ il nuovo dispositivo normativo, consentendo tipo‐

logie di intervento non già previste, nell’ambito
delle fasce di rispetto stradale del PRG, dall’art.41
NTA vigente, costituisce propriamente variante al
PRG medesimo;

‐ a tale proposito, si rileva che la “proposta delibe‐
rativa” nelle premesse del deliberato fa espresso
riferimento all’art.16 della LR n.56/1980, che per
le varianti al PRG prevede ordinariamente l’appro‐
vazione da parte della Giunta Regionale;

‐ non risultano viceversa richiamate, nel testo com‐
plessivo della DCC n.20/2014, le disposizioni del‐
l’art.12, comma 3, lettera “e)” LR n.20/2001 e
dell’art.16, comma 1, lettera “a)” della LR
n.5/2010, che ‐come già rilevato‐ consentono
variazioni agli strumenti urbanistici generali
vigenti, senza necessità di approvazione e/o veri‐
fica di compatibilità regionale, per “modifiche alle
modalità di intervento sul patrimonio edilizio esi‐
stente di cui all’articolo 31, comma 1, lettere a),
b), c) e d), della legge 5 agosto 1978, n.457”;

‐ non emerge pertanto, in termini esplicitati (anche
ai fini della trasparenza degli atti e dell’azione
amministrativa comunale, ed inoltre dell’iter pro‐
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cedimentale di approvazione), la ricorrenza ‐ nella
fattispecie puntuale ‐ delle suddette puntuali
disposizioni di legge regionale, e la conseguente
volontà e determinazione del Consiglio Comunale
di fare riferimento e di avvalersi delle stesse
disposizioni;

‐ più propriamente nello specifico dei contenuti
tecnici delle modifiche normative proposte, fermo
restando che le stesse modifiche del testo vigente
delle NTA costituiscono variante al PRG, in quanto
introducono una tipologia di intervento (ristrut‐
turazione) non già consentita nelle aree in que‐
stione, si rileva altresì che l’ipotesi di ammissibilità
anche di “interventi di ristrutturazione con demo‐
lizione e ricostruzione, a condizione che la ricostru‐
zione avvenga oltre la fascia di rispetto stradale
computata ai sensi del Nuovo Codice della Strada
e del relativo Regolamento di Attuazione” risulta
esorbitante rispetto alla definizione della “ristrut‐
turazione” di cui all’art.3, punto “d)” del TUE,
ancorchè innovata con il cd. “Decreto del Fare”
(DL 21/06/13, n.69, convertito, con modifiche,
con L 09/08/13, n. 98);

‐ segnatamente, il citato “Decreto del Fare”, per gli
interventi di demolizione e ricostruzione ricom‐
presi nell’ambito della definizione di “ristruttura‐
zione edilizia”, ha fatto venir meno l’obbligo di
rispettare, oltre alla volumetria, la stessa sagoma
preesistente (tranne che si tratti di immobili sot‐
toposti a vincoli ai sensi del DLgs 22/01/04, n.42
e smi, per i quali permane il suddetto obbligo);

‐ in effetti, la formulazione proposta con la DCC
n.20/2014 configura la possibilità di una vera e
propria rilocalizzazione, con interessamento di
altra area di sedime, dei manufatti e delle volu‐
metrie preesistenti, intervento questo ‐a parere
del Servizio scrivente‐ di natura diversa e non assi‐
milabile alla “ristrutturazione” come innanzi defi‐
nita per legge (ancorchè con possibilità di varia‐
zioni della sagoma preesistente), e che di conse‐
guenza non rientra nell’ambito dell’applicazione
dell’art.12, comma 3, lettera “e)” LR n.20/2001 e
dell’art.16, comma 1, lettera “a)” della LR
n.5/2010.

Sotto altro profilo, per le determinazioni assunte
con la DCC n.20/2014, costituendo in ogni caso
variante al vigente PRG, è necessario accertare la
ricorrenza degli adempimenti prescritti rispettiva‐

mente a norma del PUTT/P e del PPTR (in materia
paesaggistica), dell’art.89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) e del DLgs n.152/2006, LLRR
n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), ove applicabili alla fat‐
tispecie puntuale e salvo eventuali ulteriori vincoli
interessanti i manufatti puntualmente coinvolti.”

In relazione a quanto innanzi rilevato, come già
detto il Comune di Fasano, con propria nota
prot.33019 del 04/09/14 ha trasmesso gli atti di cui
alla DCC n.20 del 22/05/14; in particolare, nella
citata DCC n.20/2014 sono riportate le seguenti
testuali motivazioni a base del provvedimento
assunto:

“Premesso che:
‐ il Comune di Fasano è dotato di un PRG adeguato

alla LR n. 56/1980, regolarmente approvato con
DGR n. 1000 del 20 luglio 2001 e pubblicato sul
BURP in data 10 settembre 2001;

‐ l’art. 41 delle NTA allegate al PRG vigente (rubri‐
cato: Fasce ed aree di rispetto alla rete viaria) pre‐
scrive per gli edifici esistenti all’interno di dette
fasce, così come individuate nelle tavole grafiche,
esclusivamente interventi di manutenzione ordi‐
naria e straordinaria;

‐ l’art. 26 del Regolamento di esecuzione ed attua‐
zione del nuovo codice della strada, DPR 16
dicembre 1992, n.495 (rubricato: Fasce di rispetto
fuori dai centri abitati) testualmente recita:
2. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi

dell’articolo 4 del codice, le distanze dal con‐
fine stradale, da rispettare nelle nuove costru‐
zioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demoli‐
zioni integrali o negli ampliamenti fronteg‐
gianti le strade, non possono essere inferiori a:
a) 60 m. per le strade di tipo A; b) 40 m. per le

strade di tipo B; c) 30 m. per le strade di tipo
C;

d) 20 m. per le strade di tipo F, ad eccezione
delle ‘strade vicinali’ come definite dall’ar‐
ticolo 3, comma 1, n.52 del codice;

dato atto che le tavole di Piano riportano fasce
ed aree di rispetto dalla sede viaria spesso della pro‐
fondità maggiore di quella disposta dal Nuovo
Codice della Strada (D.Lgs.285/1992) e dal relativo
regolamento di attuazione (DPR 495/1992);
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evidenziato che:
‐ tale differenza comporta per gli immobili ricadenti

oltre le fasce imposte dal Nuovo Codice della
Strada, ma entro il retino grafico di PRG, di non
poter essere assoggettati ad interventi di ristrut‐
turazione, atteso che lo stesso articolo 41 delle
NTA limita gli interventi alla sola manutenzione
ordinaria e straordinaria;

‐ la previsione delle aree così come riportate nelle
tavole di Piano, peraltro eccedente le distanze
minime previste dalle vigenti norme in materia,
rischia di determinare l’abbandono di molti edifici
esistenti per i quali non sarebbe possibile neppure
un intervento di demolizione e ricostruzione,
nonostante anche l’ultimo “decreto del fare”
abbia semplificato l’interpretazione dell’inter‐
vento di ristrutturazione, proprio affinchè si ridu‐
cesse il consumo di territorio mediante il recupero
del patrimonio edilizio esistente;

ritenuto necessario, per le motivazioni esposte
in premessa e nelle more di una più complessiva
rivisitazione ed aggiornamento anche delle tavole
grafiche del PRG vigente, apportare una modifica
all’art.41 delle NTA allegate al PRG, nel senso di ade‐
guarlo al Nuovo Codice della Strada e del relativo
Regolamento di Attuazione, mediante l’inserimento
dei commi seguenti:
‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia di

rispetto come graficizzata dalle tavole di PRG, ma
al di fuori delle fasce di rispetto computate ai sensi
del Nuovo Codice della Strada e del relativo Rego‐
lamento di Attuazione, sono ammessi anche gli
interventi di ristrutturazione di cui all’art.3,
comma 1, lett. d) del DPR 380/2001.

‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia di
rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di ristruttura‐
zione con demolizione e ricostruzione, a condi‐
zione che la ricostruzione avvenga oltre la fascia
di rispetto stradale computata ai sensi del NCS e
del relativo Regolamento di Attuazione.”

rilevato:
‐ che uno degli obiettivi principi dell’urbanistica in

senso ampio è la riduzione del consumo del terri‐
torio, tant’è che sia la legislazione nazionale che
quella regionale, con le ultime leggi in materia di

riqualificazione urbanistica, di recupero dei porti‐
cati e dei sottotetti, di ‘piano casa’, dispongono
norme tali da poter recuperare gli immobili esi‐
stenti;

ritenuto altresì necessario, per le motivazioni
esposte in premessa, avviare le procedure di
variante alle NTA del PRG vigente ai sensi dell’art.16
della LR 56/80; (...)”.

Ciò premesso, è acclarato ‐sotto il profilo ammi‐
nistrativo‐ che la Variante alle NTA in esame si con‐
figura quale variante al PRG con il procedimento
ordinario ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980.

Più propriamente nel merito tecnico delle inte‐
grazioni normative proposte dal Comune di Fasano,
si puntualizza ‐sulla scorta anche di quanto già rile‐
vato con la precedente nota SUR prot.6143/2014,
innanzi riportato‐ quanto appresso:

A. Con riferimento al primo comma formulato ad
integrazione dell’art.41 delle NTA, lo stesso è
stato così proposto con la DCC n.20/2014:
“‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la

fascia di rispetto come graficizzata dalle
tavole di PRG, ma al di fuori delle fasce di
rispetto computate ai sensi del Nuovo Codice
della Strada e del relativo Regolamento di
Attuazione, sono ammessi anche gli inter‐
venti di ristrutturazione di cui all’art.3,
comma 1, lett. d) del DPR 380/2001.”

Nel merito del suddetto dispositivo normativo, si
rileva che la sua univoca applicazione richiede la
previa “Delimitazione del centro abitato”, ai sensi in
particolare dell’art.4 del Nuovo Codice della Strada
(DLgs 30/04/92, n.285) e dell’art.5 del relativo Rego‐
lamento (DPR 16/12/92, n.495), che pertanto
necessariamente costituirà elaborato a corredo del
dispositivo normativo in questione.

Inoltre, vanno esclusi gli interventi sugli edifici
aventi carattere storico‐culturale, in quanto da sal‐
vaguardare, e che resta ferma la destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento; di
conseguenza, ad integrazione del dispositivo pro‐
posto, in prosieguo si inserisce:

“Sono esclusi dalla possibilità dell’intervento di
ristrutturazione come innanzi definito gli edifici
aventi carattere storico‐culturale.
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In tutti i casi, resta ferma la destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento.”

B. Con riferimento al secondo comma formulato
ad integrazione dell’art.41 delle NTA, lo stesso
è stato così proposto con la DCC n.20/2014:
“‐ Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la

fascia di rispetto stradale di cui al Nuovo
Codice della Strada e del relativo Regola‐
mento di Attuazione, sono ammessi anche gli
interventi di ristrutturazione con demolizione
e ricostruzione, a condizione che la ricostru‐
zione avvenga oltre la fascia di rispetto stra‐
dale computata ai sensi del NCS e del relativo
Regolamento di Attuazione.”

Nel merito del suddetto dispositivo normativo, si
rileva (come già segnalato al Comune di Fasano con
la precedente nota SUR prot.6143/2014) che l’ipo‐
tesi di consentire anche “interventi di ristruttura‐
zione con demolizione e ricostruzione, a condizione
che la ricostruzione avvenga oltre la fascia di
rispetto stradale computata ai sensi del Nuovo
Codice della Strada e del relativo Regolamento di
Attuazione” risulta esorbitante rispetto alla defini‐
zione della “ristrutturazione” di cui all’art.3, punto
“d)” del TUE, ancorché innovata con il cd. “Decreto
del Fare” (DL 21/06/13, n.69, convertito, con modi‐
fiche, con L 09/08/13, n.98), che in particolare ha
reso possibili variazioni della sagoma preesistente
(tranne che si tratti di immobili sottoposti a vincoli
ai sensi del DLgs 22/01/04, n.42 e smi, per i quali
permane il suddetto obbligo). L’ipotesi prospettata
con la DCC n.20/2014 configura più propriamente
la possibilità di una vera e propria rilocalizzazione
dell’intervento edilizio, con interessamento di altra
area di sedime rispetto a quella preesistente.

In via ricognitiva, giova ricordare che il legislatore
regionale, con la LR 29/07/2008 n.21 “Norme per la
rigenerazione urbana” e s.m.i. ha disciplinato, in
ambito regionale pugliese, sia pure per altre fatti‐
specie, gli interventi di delocalizzazione di volume‐
trie, al fine di rimuovere edifici contrastanti con il
contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico
circostante.

Puntualizzato quanto sopra, nel merito specifico
del dispositivo normativo in questione, tenuto
conto delle sue finalità (rimozione di edifici ricadenti
nella fascia di rispetto stradale, di cui al Nuovo
Codice della Strada e del relativo Regolamento di

Attuazione, e pertanto confliggenti con le esigenze
della sicurezza stradale), e fermo restando quanto
già complessivamente puntualizzato al precedente
punto A e qui ribadito, si ritiene che il dispositivo
stesso possa essere riformulato più precisamente
nei termini seguenti:

“Per gli edifici esistenti, ricadenti entro la fascia
di rispetto stradale di cui al Nuovo Codice della
Strada e del relativo Regolamento di Attuazione,
sono ammessi anche gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici non aventi carattere storico‐
culturale, a condizione che la ricostruzione avvenga
oltre la fascia di rispetto stradale computata ai sensi
del NCS e del relativo Regolamento di Attuazione, in
area contigua avente la medesima destinazione di
zona e che il nuovo edificio abbia la stessa volume‐
tria e destinazione d’uso ed inoltre altezza e super‐
ficie coperta non superiori a quelle dell’edificio pree‐
sistente oggetto di demolizione.”

Si puntualizza, conclusivamente, che le modifiche
ed integrazioni introdotte nei dispositivi normativi
così come proposti dal Comune di Fasano afferi‐
scono:
‐ all’applicazione delle norme del Nuovo Codice

della Strada (DLgs 30/04/92, n. 285) e del relativo
Regolamento di Attuazione (DPR 16/12/92,
n.495);

‐ alla salvaguardia degli edifici di carattere storico‐
culturale eventualmente presenti sul territorio;

‐ alla non modificazione della destinazione d’uso
preesistente degli edifici oggetto d’intervento, al
fine di evitare improprie alterazioni del dimensio‐
namento e della zonizzazione della pianificazione
urbanistica comunale vigente.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della “Variante
alle NTA del PRG vigente limitatamente agli edifici
esistenti, ricadenti entro la fascia di rispetto alla rete
viaria”, adottata dal Comune di Fasano con la DCC
n.20 del 22/05/14, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, nei limiti e nei termini di cui ai punti A e
B precedentemente riportati.

Con riferimento, inoltre, agli adempimenti di cui
rispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art.89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n.152/2006, LLRR
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n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), si ritengono detti
adempimenti non necessari nella fattispecie pun‐
tuale, atteso che i contenuti della variante norma‐
tiva proposta, nei limiti a cui sono stati ricondotti
con le prescrizioni e modifiche di cui ai punti A e B
precedentemente riportati, afferiscono esclusiva‐
mente ad edifici e volumetrie preesistenti.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu‐
zioni comunali ai sensi dell’art.16, undicesimo
comma, della LR n.56/1980.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente‐
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 ‐ decimo comma ‐ della LR n. 56/1980, per le
considerazioni e motivazioni di cui alla relazione in
premessa, la “Variante alle NTA del PRG vigente

limitatamente agli edifici esistenti, ricadenti entro
la fascia di rispetto alla rete viaria”, adottata dal
Comune di Fasano con la DCC n.20 del 22/05/14, nei
limiti e nei termini di cui ai punti A e B precedente‐
mente riportati e che qui si intendono, per eco‐
nomia espositiva, integralmente trascritti.

Il Consiglio Comunale di Fasano procederà, ai
sensi dell’art. 16 ‐ undicesimo comma ‐ della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina‐
zioni in merito alle prescrizioni e modifiche com‐
plessive introdotte d’ufficio negli atti e grafici della
Variante al PRG in argomento.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Fasano,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2251

Riorganizzazione della Rete dell’Emergenza‐
Urgenza della Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata, dal responsabile A.P. Assistenza Farma‐
ceutica, confermata dal Dirigente dell’ufficio Poli‐
tiche del Farmaco e dal Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione,
riferisce quanto segue:

visto il DPR del 27 marzo 1992 “Atto di indirizzo
e coordinamento alle Regioni per la determinazione
dei Livelli di assistenza sanitaria di emergenza”, G.U.
n. 76 del 31/03/92 che ha definito il “Sistema di
Emergenza” articolato in Centrale Operativa (C.O.)
118 e in Dipartimenti di Emergenza ‐ Urgenza e
Accettazione (DEA) tra loro integrati e cooperanti al
fine di garantire l’omogeneità e la continuità tra il
Sistema di emergenza Territoriale 118 e i Pronto
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Soccorso/DEA che sono le componenti essenziali del
complesso sistema dell’emergenza sanitaria;

visto l’Atto di Intesa tra Stato e Regioni di appro‐
vazione delle linee guida sul sistema di emergenza
sanitaria in applicazione del decreto del Presidente
della Repubblica del 11/04/1996 che fornisce indi‐
cazioni sui requisiti organizzativi e funzionali della
rete dell’emergenza;

vista la Deliberazione del Consiglio regionale n.
382 del 3‐11/02/1999 che definisce il Progetto
generale del Macro Sistema di Emergenza‐Urgenza
sanitario della Regione Puglia;

viste le DGR n. 200/02 e n. 771/02 sull’istituzione
del Servizio dell’Emergenza Sanitaria Territoriale
nella Regione Puglia;

che con la DGR n. 2624 del 30/11/2010 e la suc‐
cessiva Legge Regionale n. 2 del 09/02/2011 si è
proceduto all’”Accordo tra il Ministro della Salute,
il Ministro dell’Economia e delle Finanze e la
Regione Puglia per l’approvazione del Piano di
Rientro e di Riqualificazione e riorganizzazione e di
individuazione degli interventi per il perseguimento
dell’equilibrio economico: Piano di Rientro e di
Riqualificazione 2010‐2012”;

che con la DGR n. 1388 del 21/06/2011 sono stati
individuati i “Parametri standard regionali per l’in‐
dividuazione di strutture semplici e complesse, posi‐
zioni organizzative e coordinamenti per il personale
delle Aziende ed Enti del SSR ex art. 12, co. 1, lett.
b) Patto per la Salute 2010‐2012”;

considerato che con DGR n. 2488 del 15/12/2009
si è proceduto alla pima definizione dell’assetto
organizzativo del Servizio di Emergenza Urgenza
118;

considerato che con DGR n. 1110 del 05/06/2012
è stato modificato ed integrato il Regolamento
Regionale di “Riordino della rete ospedaliera della
Regione Puglia” del 16 dicembre 2010, n.18 e s.m.i.;

considerato che con DGR n. 2413 del 10/12/2013
è stato istituito il Comitato Tecnico regionale per
l’Emergenza‐ Urgenza della Regione Puglia, com‐

posto dai Rappresentati della Regione Puglia, dai
Rappresentanti dei Direttori U.O.C. del Pronto Soc‐
corso, dai Direttori U.O.C. SET 118, dal coordinatore
ASL 118 Bari e dal Rappresentante dell’Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari regionali‐ Agenas;

considerato che uno degli obiettivi del succitato
Comitato Tecnico è la realizzazione di una proposta
di riorganizzazione e di ottimizzazione della “Rete
Emergenza‐Urgenza”, attraverso la ricognizione ed
analisi dello stato dell’arte, con particolare riferi‐
mento all’erogazione di prestazioni volte alla stabi‐
lizzazione del paziente critico, ottimizzazione del‐
l’appropriatezza del ricovero in Ospedali per acuti,
riduzione del ricorso a strutture specialistiche di II
livello, efficace collegamento tra Strutture di diverse
specialità; considerato che il Programma Operativo
2013‐2015 della Regione Puglia, giusta DGR n.1403
del 4/07/2014, prevede come obiettivo, tra gli altri,
la riorganizzazione della Rete dell’Emergenza‐
Urgenza;

considerato che è stato definito il Regolamento
sugli “Standard qualitativi, strutturali, tecnologici e
qualitativi relativi all’assistenza ospedaliera”, appro‐
vato dalla Conferenza Permanente per i Rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, previsto dall’art. 15, comma 13
del Decreto Legge n.95 del 6/7/2012 “Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini” (spending review),
convertito, con modificazioni, dalla Legge n.135 del
7/08//2012; considerato che si è rilevata l’esigenza
di effettuare l’analisi dello stato dell’arte e di rior‐
ganizzare la Rete dell’Emergenza‐Urgenza della
Regione Puglia;

preso atto della proposta di riorganizzazione e di
ottimizzazione della “Rete Emergenza‐Urgenza” for‐
mulata dal Comitato Tecnico, trasmessa agli Uffici
competenti dell’Assessorato con nota prot.
AOO_ARES/25.09.2014/0003089;

tenuto conto che a parziale modifica della pro‐
posta del Comitato Tecnico, l’Assessorato ritiene
che:
‐ la riconversione dei pronto soccorso dovrà avve‐

nire in coerenza con l’approvazione della nuova
rete ospedaliera;
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‐ l’organizzazione della rete di soccorso 118 nelle
Asl di Bar, Brindisi, Lecce e Taranto, deve tener
conto del protocollo operativo per la copertura
del servizio delle zone limitrofe tra provincie adia‐
centi sottoscritto in data 06/09/2013;

‐ la rete dell’Emergenza‐Urgenza territoriale 118
sarà integrata dal servizio di elisoccorso, la cui
base operativa sarà Foggia;

ritenuto di approvare il documento definito e
condiviso dal Comitato Tecnico regionale per
l’Emergenza‐Urgenza, con le modifiche apportate
dall’Assessorato, che descrive la nuova Rete del‐
l’Emergenza‐Urgenza della Regione Puglia, artico‐
lata in rete dell’Emergenza‐Urgenza ospedaliera e
territoriale (postazioni territoriali e Centrali Opera‐
tive 118), cosi come riportato nell’Allegato A che fa
parte integrante e sostanziale del presente atto, in
cui la nuova Rete prevede un rafforzamento della
parte territoriale a seguito e in coerenza della razio‐
nalizzazione di quella ospedaliera, con la riconver‐
sione di alcuni Pronto Soccorso e Punti di Primo
Intervento;

ritenuto di dover garantire il rispetto delle norme
contrattuali all’atto della trasformazione dei Pronto
Soccorso (PS) e dei Punti di Primo Intervento (PPI)
in Punti di Primo Intervento Territoriali (PPIT),
ovvero la sostituzione dei dirigenti medici di Area
13 attualmente presenti nei (PS) e nei Punti di Primo
Intervento (PPI) con medici convenzionati con le
Centrali Operative 118; tenuto conto che la Regione
si riserva di valutare tempi e modalità organizzative
per l’attivazione di strutture di pronto soccorso
presso le aziende sanitarie private accreditate, che
integreranno la Rete dell’Emergenza‐ Urgenza
regionale, anche facendo seguito alle pre‐intese
approvate con DGR n. 3007/2012 e s.m.i.;

considerato che il presente provvedimento è un
atto di programmazione generale, a cui seguiranno
successivi provvedimenti di Giunta per l’attuazione
della riorganizzazione della Rete per ciascun terri‐
torio;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare il documento che descrive la nuova
Rete dell’Emergenza‐Urgenza della Regione
Puglia, articolata in rete dell’Emergenza‐Urgenza
ospedaliera e territoriale (postazioni territoriali e
Centrali Operative 118), cosi come riportato nel‐
l’Allegato A che fa parte integrante e sostanziale
del presente atto, in cui la nuova Rete prevede un
rafforzamento della parte territoriale a seguito e
in coerenza della razionalizzazione di quella ospe‐
daliera, con la riconversione di alcuni Pronto Soc‐
corso e Punti di Primo Intervento;

‐ di dover garantire il rispetto delle norme contrat‐
tuali all’atto della trasformazione dei Pronto Soc‐
corso (PS) e dei Punti di Primo Intervento (PPI) in
Punti di Primo Intervento Territoriali (PPIT),
ovvero la sostituzione dei dirigenti medici di Area
13 attualmente presenti nei (PS) e nei Punti di
Primo Intervento (PPI) con medici convenzionati
con le Centrali Operative 118;
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‐ di disporre che con successivi provvedimenti di
Giunta si darà attuazione al documento di cui
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, declinandolo per ciascun territorio;

‐ di disporre che con successivo provvedimento di
Giunta nelle aziende sanitarie private accreditate
potranno essere attivate strutture di Pronto Soc‐
corso ad integrazione della nuova Rete dell’Emer‐
genza‐Urgenza pubblica, in linea con quanto pre‐
visto dalle pre‐intese approvate con DGR n.
3007/2012 e s.m.i.;

‐ di disporre che il presente atto sia notificato a
cura del Servizio PATP, per i provvedimenti con‐
sequenziali, a tutti i soggetti interessati;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7,
della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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Form ula AGENAS
Fabbisogno di 

mezzi di soccorso 
avanzato (A)

M ezzi di soccorso 
avanzato da 

integrare attraverso 
una redistribuzione 

delle figure 
professionali (B)

M ezzi di soccorso 
avanzato da 

integrare nella Rete 
per la gestione delle 

patologie 
complesse (C)

M ezzi di 
soccorso di 

base
(D)

M ezzi di 
soccorso 

com plessivi
Autom ediche

ASL BARI 17 1 21 0 39 15

ASL BT 6 1 5 0 12 4

ASL FOGGIA 18 2 18 2 40 5

ASL 
TARANTO 9 1 10 4 24 6

ASL 
BRINDISI 7 1 10 0 18 5

ASL LECCE 11 1 11 2 25 8

TOTALE
68 7 75 8

158 43
75 83
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2252

Comune di BARI ‐ Variante di adeguamento del
PRG al PUTT/P approvata con Deliberazione Con‐
siliare n. 4 del 18.03.2014. Approvazione definitiva
con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica e del Servizio Assetto del Territorio
riferisce quanto segue;

Con Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre
2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del
11.01.2001 è stato approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p);

Con Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 e Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 è stato adatto il Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale;

Con Deliberazione n. 1812 del 02.08.2011 la
Giunta Regionale ha approvato con prescrizioni e
modifiche la Variante di Adeguamento del PRG di
Bari al PUTT/P ai sensi all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottata dal Consiglio Comunale
con Delibera n. 56 del 09.07.2010 ed emendata con
Delibera di CC n. 13 del 09.03.2011;

Con nota prot. n. 114403 del 12.05.2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con prot. n. 7743 del 26.05.2014, il Comune di Bari
ha trasmesso DVD contenente i files (sia in formato
pdf che in shp) della documentazione relativa alla
Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P” ai
sensi dell’art. 5.06 e 5.07 delle NTA del PUTT/P,
giusta Delibera di approvazione di Consiglio Comu‐
nale n. 14 del 18.03.2014 ‐ “Determinazione in
merito alla Delibera di GR del 02.08.2011 n. 1812 di
approvazione della Variante di Adeguamento del
PRG al PUTT/P. Condivisione e recepimento”
anch’essa allegata alla suddetta nota;

Con nota prot. n. 126507 del 26.05.2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Urbanistica con prot.
n. 4323 del 03.06.2014, il Comune di Bari ha tra‐
smesso DVD contenente i files (sia in formato pdf
che in shp) e una copia cartacea della documenta‐

zione scritto grafica relativa alla Variante di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P” ai sensi dell’art. 5.06 e
5.07 delle NTA del PUTT/P, giusta Delibera di appro‐
vazione di Consiglio Comunale n. 14 del 18.03.2014
‐ “Determinazione in merito alla Delibera di GR del
02.08.2011 n. 1812 di approvazione della Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P. Condivisione e
recepimento” anch’essa allegata alla suddetta nota;

Con successiva nota prot. n 222005 del
08.10.2014 acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. n. 12031 del
09.10.2014, il Comune di Bari ha trasmesso DVD
contenente Documentazione integrativa e comuni‐
cazione di errore materiale;

Ciò premesso si rappresenta quanto segue:

1. Stato della pianificazione
Dall’analisi della pianificazione comunale vigente

si rileva che l’evoluzione degli strumenti urbanistici
del Comune di Bari è la seguente:
‐ Il Comune di Bari, è dotato di Piano Regolatore

Generale a firma di Ludovico Quaroni la cui
Variante generale è stata adottata con Delibera‐
zione consiliare n. 991 del 12.12.1973 ed appro‐
vata con decreto del presidente della GR n. 1475
dell’08.07.1976;

‐ Il Comune di Bari con Delibera di Consiglio Comu‐
nale n. 169 del 19.11.2002 ha adottato i “Primi
Adempimenti” al PUTT/P di cui ai punti 1.1 e 1.2
dell’art. 5.05 delle NTA, e i “Territori Costruiti” di
cui all’art 1.03 delle NTA del PUTT/P che hanno
ottenuto formale attestato di coerenza delle peri‐
metrazioni di cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P
Primi adempimenti per l’attuazione del Piano con
nota dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica n.
815/06 del 11.02.03;

‐ Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del
09.07.2010 il Comune di Bari ha adottato, ai sensi
della LR.56/80 art. 16, la Variante al vigente PRG
di Adeguamento al PUTT/P e contestualmente,
dando mandato alla Ripartizione Urbanistica ed
Edilizia Privata di adeguare e aggiornare gli elabo‐
rati di progetto, ha approvato i seguenti due
emendamenti di cui ai nn. 4 e 5 della suddetta
Delibera, ovvero:
‐ “di procedere ad ulteriore e più puntuale rico‐

gnizione in sito dello stato dei luoghi in quelle
realtà territoriali che, pur avendo le caratteri‐
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stiche di “Territori costruiti”, non siano state
individuate e conseguentemente perimetrate
come tali sia nella fase dei primi adempimenti
previsti dal PUTT sia che risultino escluse dalla
presente proposta;

‐ di procedere ad una puntuale ricognizione dei
vincoli derivanti dai Decreti Galasso (DM
1.8.85), evitando l’estensione delle fasce di
rispetto (area annessa) oltre i 150 m, mante‐
nendo sempre disgiunti i due diversi regimi di
tutela;”

‐ Tale Variante è stata depositata per trenta giorni
consecutivi presso la Ripartizione Segreteria
Generale Ufficio Albo Pretorio a partire dal
01.08.2010 e dell’avvenuto deposito è stata data
notizia, in data 01.08.2010 mediante pubblica‐
zione sui quotidiani;

‐ A seguito dell’avvenuta pubblicazione e deposito,
sono state presentate n. 38 osservazioni nel ter‐
mine del 30.09.2010 e n. 1 fuori termine;

‐ Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 13 del
09.03.2011 ha controdedotto le n. 39 osservazioni
prodotte avverso la Variante di Adeguamento del
PRG al PUTT/P e ha dato atto che la Ripartizione
Urbanistica ed Edilizia Privata ha adeguato e
aggiornato n. 47 tavole secondo gli emendamenti
di cui ai nn. 4 e 5 della Deliberazione del Consiglio
Comunale n. 56 del 09.07.2010;

‐ Con nota n. 82040 del 04.04.2011, il Comune di
Bari ha trasmesso al Servizio Urbanistica la Deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 56 del 09.07.2010
di adozione della variante di PRG per l’adegua‐
mento e la Delibera di Consiglio Comunale n. 13
del 09.03.2011 di controdeduzioni alle osserva‐
zioni presentate, con gli elaborati allegati alle sud‐
detta Delibera e con gli atti relativi alla procedura
di pubblicazione (albo pretorio, giornali e mani‐
festi). Con nota n. 5233 del 04.04.2011, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio
con n. 4112 del 12.05.2011, il Servizio Urbanistica
ha trasmesso la documentazione che il Comune
di Bari ha inviato con nota n. 82040, per le valu‐
tazioni di propria competenza;

‐ La Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P è
stata sottoposta all’esame del Comitato Urbani‐
stico Regionale (CUR) che in merito, nella seduta
del 28.07.2011, ha espresso, con Relazione parere
n. 13 del 28.07.2011, parere favorevole per
quanto di specifica competenza, facendo propria

in toto l’istruttoria congiunta del Servizio Urbani‐
stica e del Servizio Assetto del Territorio;

‐ Con Deliberazione n. 1812 del 02.08.2011 la
Giunta Regionale, ha approvato con prescrizioni
e modifiche la Variante di Adeguamento del PRG
di Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, adottata dal Consiglio Comunale con
Delibera n. 56 del 09.07.2010 e con Delibera n. 13
del 09.03.2011, richiedendo apposito provvedi‐
mento consiliare di controdeduzione e/o adegua‐
mento ai sensi dell’art. 16 della LR 56/80;

‐ Con determina del dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia n. 11 del 18.01.2012 la
Variante di Adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/P è stata assoggettata alla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui al
D.Lgs. 152/2006;

‐ Con determina del dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia n. 49 del 07.02.2014 è stato
espresso, ai sensi dell’art 12, comma 2, della LR n.
44/2012 parere motivato inerente alla Variante di
Adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P;

‐ Con nota prot. 13962 del 24.10.2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot. n. 10303 del 20.11.2013, l’Autorità di Bacino
della Puglia ha condiviso in sede di tavolo tecnico
con il Comune di Bari l’aggiornamento di alcuni
elementi della Carta Idrogeomorfologica (appro‐
vata dall’AdB Puglia con Delibera del Comitato
Istituzionale n. 48 del 30.11.2009) per il territorio
di Bari;

‐ Il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 3 del
17.01.2013 ha provveduto ad approvare il
“Riporto informatizzato del PRG su aerofotogram‐
metrico” ai sensi dell’art. 12 della LR n.20/2001
modificata e integrata dalla LR n. 5/2010;

‐ Il Comune di Bari con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 4 del 18.04.2014 ha condiviso e rece‐
pito le prescrizioni indicate nella Delibera Delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1812 del
02.08.2011 di approvazione della Variante al PRG
di Adeguamento al PUTT/P, nonché ha approvato
ai sensi della LR 14/2008 l’elenco di opere di archi‐
tettura moderna e contemporanea da sottoporre
a tutela;

Si rappresenta inoltre che con Deliberazione n.
75 del 13.10.2011 il Consiglio Comunale ha appro‐
vato il DPP Documento Programmatico Preliminare
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al Piano Urbanistico Generale, ai sensi dell’art. 11
della LR n. 20 del 27.07.2001.

2. Contenuti ed obiettivi della Variante di Adegua‐
mento

Come richiamato nella Relazione Generale (REL)
trasmessa, la Variante del PRG al PUTT/P ai sensi
dell’art. 5.06 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, di cui alla
Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 18.03.2014,
e oggetto della presente valutazione, è stata predi‐
sposta in relazione alle prescrizioni e modifiche
richieste dalla Giunta Regionale con Deliberazione
n. 1812/2011 per la Variante del PRG al PUTT/P
come adottata dal Consiglio Comunale con Delibera
n. 56 del 09.07.2010.

Con la Variante al PRG al PUTT/P, di cui alla Deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 4, in sede di esame
dei rilievi e delle prescrizioni di cui alla DGR n. 1812
il Comune, così come riportato a pag. 14 della Rela‐
zione Generale (REL) ha “verificato nuovamente le
perimetrazioni di tutti gli ambiti distinti attraverso
numerosi sopralluoghi e verifiche dirette e sulla base
della documentazione disponibile comprensiva di:
‐ rilievo aerofotogrammetrico del territorio comu‐

nale in scala 1:2000, georeferenziato tridimensio‐
nale, effettuato sulla base di un volo del novembre
2005 e delle relative ortofoto;

‐ ortofoto relative all’ultimo aggiornamento dispo‐
nibile (AGEA2010);

‐ carta tecnica numerica formato shp scala 1:5000
(Innovapuglia);

‐ carta tecnica numerica formato shp scala 1:5000
(Innovapuglia) ‐aggiornamento 2011;

‐ carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000;
‐ originari “quadri conoscitivi” del Piano Paesaggi‐

stico Paesaggistico Territoriale Regionale del 2010
(PPTR) e quelli definitivi costituenti parte inte‐
grante del PPTR adottato con Deliberazione di
Giunta Regionale n.1435 del 2 agosto 2013, pub‐
blicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013;

‐ carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia;
‐ sistema delle conoscenze del territorio comunale

del DPP di Bari distinto in:
‐ risorse naturalistico‐ambientali (aspetti idrogeo‐

morfologici e aspetti vegetazionali e faunistici);
‐ risorse del territorio rurale;
‐ risorse insediative;
‐ risorse infrastrutturali;
‐ risorse delle dotazioni territoriali.

All’esito di tali verifiche sono stati ridefiniti su
shape files e cartografati sia sulla carta tecnica
regionale, che sulle tavole del PRG (entrambe in
scala 1:10.000), tutti gli Ambiti Territoriali Distinti,
così come di seguito elencati:
‐ le lame;
‐ le coste e le aree litoranee;
‐ corsi d’acqua; boschi e macchie; beni naturalistici;
‐ beni diffusi nel paesaggio agrario;
‐ zone archeologiche;
‐ beni architettonici extraurbani;
‐ opere di architettura moderna e contemporanea

ai sensi della LR.14/2008;
‐ contesti urbani di rilevante interesse paesaggi‐

stico;
‐ paesaggio agrario e usi civici.”

Inoltre così come rappresentato dal Comune a
pag. 11 della Relazione Generale (REL) la “Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P è stata elabo‐
rata sulla Carta Tecnica Regionale della Regione
Puglia del 2006 in scala 1:5.000 ed è stata restituita
graficamente alla scala 1:10.000 in coerenza con la
medesima scala grafica di rappresentazione degli
elaborati del PRG vigente. Il territorio comunale di
Bari è compreso nei fogli n.438 e n.439 della Carta
Tecnica Regionale della Puglia, realizzata da volo
aereo digitale del 2006 e collaudata dall’Istituto
geografico Militare nell’ambito del SIT regionale
(con sistema di riferimento UTM 33 WGS84). Cia‐
scun foglio in scala 1:50.000 della C.T.R. è a sua
volta suddiviso in 16 sezioni (in scala 1:10.000),
opportunamente numerate, e ciascuna “sezione” è
a sua volta suddivisa in quattro “elementi” (in scala
1:5.000). Ne consegue che la base e l’estensione di
territorio delle otto tavole elaborate in scala
1:10.000 della “Variante di adeguamento del PRG
al PUTT/P” è derivazione degli “elementi”, in scala
1:5000, appartenenti ai fogli n.438 e n.439 della
Carta Tecnica Regionale della Puglia come di seguito
specificati:
‐ tavola 1 comprende gli “elementi” nn: 438012,

438023, 438064, 438051; 
‐ tavola 2 comprende gli “elementi” nn: 438052,

438063, 438104, 438091; 
‐ tavola 3 comprende gli “elementi” nn: 438061,

438074, 438173, 438062; 
‐ tavola 4 comprende gli “elementi” nn: 438101,

438114, 438113, 438102; 
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‐ tavola 5 comprende gli “elementi” nn: 438141,
438154, 438153, 438142; 

‐ tavola 6 comprende gli “elementi” nn: 438071,
438083, 438072;

‐ tavola 7 comprende gli “elementi” nn: 438111,
438124, 438123, 438112;

‐ tavola 8 comprende gli “elementi” nn: 438082,
439094, 438121”

Con riferimento agli Ambiti Territoriali estesi a
pag. 57 e 58 della Relazione Generale (REL), il
Comune di Bari dichiara che: “in conformità alle pre‐
scrizioni e modifiche richieste nella Deliberazione di
G.R. n.1812/2011, sono state modificate le perime‐
trazioni degli ATE per le seguenti motivazioni:
‐ modificazioni determinate dalla riperimetrazione

e aggiornamento degli ATD;
‐ modificazioni determinate da criteri di continuità

spaziale; integrazione dei beni e delle componenti
del paesaggio individuate; nonché tenendo conto
dell’elevata valenza paesaggistica delle residue
aree agricole in relazione alla estensione dell’area
urbanizzata.”

Il Comune di Bari ha inoltre predisposto cinque
atlanti con le schedature degli ATD (per i “beni
archeologici vincolati”, “beni archeologici segna‐
lati”, “beni architettonici extraurbani vincolati”,
“beni architettonici extraurbani segnalati”, “gli
immobili ed aree di notevole interesse pubblico” e
“opere di architettura moderna e contempo‐
ranea”), con l’obiettivo di rendere la “Variante di
Adeguamento del PRG al PUTT/P un valido supporto
di conoscenza e di servizio in relazione ai beni assog‐
gettati a tutela dal PUTT/P, dal Codice dei Beni Cul‐
turali e del Paesaggio.

In conclusione i contenuti sintetici della Variante
come riportati dal Comune a pag 58 della Relazione
Generale sono i seguenti:
“‐ L’individuazione e la perimetrazione delle zone

sottoposte a tutela dal P.R.G. sono derivate dalla
applicazione delle specificazioni contenute nella
normativa statale nella parte terza del “Codice
dei beni cultuali e del paesaggio”, D.Lgs. 42/2004
e ss.mm.ii, e di quelle contenute nel Piano Urba‐
nistico Territoriale Tematico Paesaggio e Beni
Ambientali (PUTT/P).

‐ Gli Ambiti Territoriali Distinti (ATD) sono stati
recepiti nel PRG previa riperimetrazione delle
aree di pertinenza e delle aree annesse, con la
conseguente perimetrazione degli Ambiti Territo‐
riali Estesi (ATE).

‐ La definizione di questi ultimi è stata operata
previa sovrapposizione degli ATD esistenti sulla
stessa area e l’individuazione del corrispondente
regime di tutela.

‐ I criteri di tutela non trovano applicazione all’in‐
terno dei “territori costruiti” così come definiti ai
sensi dell’art. 1.03, comma 5 del PUTT/P e peri‐
metrati nei “primi adempimenti”, di cui all’atte‐
stazione dell’Assessorato all’Urbanistica regio‐
nale prot. 815/06 dell’11.02.2003. Per differenza
sono state graficamente riportate sulle tavole del
PRG tutte le zone del territorio comunale sotto‐
poste a tutela paesaggistica.

‐ Nelle aree assoggettate a tutela ai sensi del‐
l’art.142 del D.Lgs.42/04 (coste e lame) che siano
incluse negli ambiti territoriali individuati dal
Documento Preliminare per la Rigenerazione
Urbana, per il miglioramento delle condizioni
urbanistiche e ambientali, gli interventi ammessi
sono quelli previsti da programmi integrati di
rigenerazione urbana, redatti ed approvati ai
sensi della LR Puglia 29 luglio 2008 n. 21.

‐ L’attuale Adeguamento al PUTT/P non prevede
alcuna modifica delle destinazioni urbanistiche di
zona del PRG attualmente vigente, ma un diverso
uso del territorio consapevole e rispettoso dei
suoi valori intrinseci, mirando a conciliare la pia‐
nificazione urbanistica comunale con la tutela e
valorizzazione dei valori paesaggistici, ambientali
e storici.”

3. Documentazione trasmessa per Variante di
Adeguamento

Elenco degli elaborati scritto‐grafici di Adegua‐
mento PUTT/P trasmessi, così come allegati alla
Delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 18.03.2014:
‐ Elaborato REL Relazione generale;
‐ Elaborato NTA Norme tecniche di attuazione;
‐ Elaborato GEO Relazione Geologica con allegata

schedatura del Catasto
‐ Regionale Grotte;
‐ Elaborato VAS rapporto Ambientale con allegata

schedatura dei VA e VAK.; 
‐ Atlante dei Vincoli Architettonici ‐ VA
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‐ Atlante delle Segnalazioni Architettoniche ‐ SA 
‐ Atlante dei Vincoli Archeologici ‐ VAK
‐ Atlante delle Segnalazione Archeologiche ‐ SAK
‐ Atlante degli Immobili ed aree di notevole inte‐

resse pubblico ‐ PAE
‐ Atlante delle opere di architettura moderna e

contemporanea ‐ AM e allegato elenco
‐ Ambiti Territoriali Estesi (serie n.11 PUTT/P ‐ art.

2.01 delle NTA) ‐ riporto su RAFG ‐ tavole da n.1 a
n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Estesi (serie n.11 PUTT/P ‐ art.
2.01 delle NTA) ‐ riporto su catastale ‐ tavole da
n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Estesi (serie n.11 PUTT/P ‐ art.
2.01 delle NTA) ‐ riporto su PRG ‐ tavole da n.1 a
n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Decreti Galasso. (serie
n.2 PUTT/P e art 157 D.lgs 42/2004) Idrologia
superficiale e Assetto geomorfologico (serie n.6
PUTT/P e art 142 co.1 lett. a) e c) del D,Lgs
42/2004) ‐ riporto su RAFG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐
scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Decreti Galasso. (serie
n.2 PUTT/P e art 157 D.lgs 42/2004) Idrologia
superficiale e Assetto geomorfologico (serie n. 6
PUTT/P e art 142 co.1 lett. a) e c) del D,Lgs
42/2004) ‐ riporto su catastale ‐ tavole da n.1 a
n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Sistema botanico‐vege‐
tazionale, colturale e faunistico. (serie n. 4
PUTT/P) Parchi naturali regionali e zone SIC ‐
riporto su RAFG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Sistema botanico‐vege‐
tazionale, colturale e faunistico. (serie n. 4
PUTT/P) Parchi naturali regionali e zone SIC ‐
riporto su catastale ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Catasto grotte. (serie
n.4 bis PUTT/P). Vincoli e segnalazioni archeolo‐
gici (serie n.5 bis PUTT/P). ‐ riporto su RAFG ‐
tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Catasto grotte. (serie
n.4 bis PUTT/P). Vincoli e segnalazioni archeolo‐
gici (serie n.5 bis PUTT/P). ‐ riporto su catastale ‐
tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Aree di notevole inte‐
resse pubblico, (serie n.1 bis PUTT/P e art 136
D.lgs 42/2004). vincoli e segnalazioni architetto‐

nici (serie n. 5 PUTT/P) opere di architettura
moderna e contemporanea (LR Puglia n.14/2008)
riporto su RAFG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: Aree di notevole inte‐
resse pubblico, (serie n.1 bis PUTT/P e art 136
D.lgs 42/2004). vincoli e segnalazioni architetto‐
nici (serie n. 5 PUTT/P) opere di architettura
moderna e contemporanea (LR Puglia n.14/2008)
riporto su base catastali ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐
scala 1:10.000

‐ Opere di architettura contemporanea (LR Puglia
14/2008) ‐ riporto su RAFG ‐ Tavole nn. 3, 4, 5 e 6
‐ scala 1:10.000

‐ Ambiti Territoriali Distinti: centri e nuclei di antico
impianto con ruolo paesaggistico rilevante (art
3.04 co.1 p.to 1.07 NTA del PUTT/P)‐ riporto su
RAFG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Aree escluse dalle norme (Titolo II e Titolo III delle
NTA del PUTT/P e art 142 co. 2 del D.lgs 42/2004)
‐ riporto su RAFG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Aree escluse dalle norme (Titolo II e Titolo III delle
NTA del PUTT/P e art 142 co. 2 del D.lgs 42/2004)
‐ riporto su catastale ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Aree escluse dalle norme (Titolo II e Titolo III delle
NTA del PUTT/P e art 142 co. 2 del D.lgs 42/2004)
‐ riporto su PRG ‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala
1:10.000

‐ Regime giuridico delle aree tutelate (serie n.11
PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ riporto su RAFG ‐
tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Regime giuridico delle aree tutelate (serie n.11
PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ riporto su PRG ‐
tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

‐ Regime giuridico delle aree tutelate (serie n.11
PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ riporto su catastale
‐ tavole da n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000

Elenco della documentazione trasmessa dal
Comune di Bari con nota prot. n 222005 del
08.10.2014 acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. n. 12031 del
09.10.2014:
‐ Decreti di vincolo ai sensi della seconda parte del

Codice di beni architettonici e archeologici indivi‐
duati nella variante;
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‐ Documentazione fotografica attestante la deperi‐
metrazione dei canali artificiali come individuati
negli elaborati grafici della variante; 

‐ Documentazione fotografica di tutte le grotte
individuate quali emergenze nell’ambito delle
Sistema geo‐morfolo‐idrogeologico;

‐ Copia osservazione pervenuta via e‐mail alla
Ripartizione scrivente (prot. n.102294 del
24.04.2014);

4. Aspetti paesaggistici

AREE ESCLUSE DALL’APPLICAZIONE DELLE NORME
DI TUTELA PAESAGGISTICA DELL’ADEGUAMENTO
AL PUTT/P (CD TERRITORI COSTRUITI).

Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento
del PRG al PUTT/P, come adottata con Delibera di
CC n. 56 del 09.07.2010 ha proceduto (TAVV. 1, 2,
3, 4, 5, Aree escluse dalle norme riporto su RAFG
Scala 1:10.000 e con le TAVV. 1, 2, 3,4, 5 ‐ Aree
escluse dalle norme riporto su PRG. Scala 1:10.000,
TAV 24.01, 32.01 ‐ Scala 1:1.000) al riporto dei
cosiddetti “Territori costruiti” così come perimetrati
ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del PUTT/P in fase
dei Primi Adempimenti secondo quanto disposto
dall’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P ratificati con
Deliberazione di CC n. 169/2002 e con attestazione
di coerenza trasmessa dall’Assessorato Regionale
all’Urbanistica con nota prot. n. 815/06 del
11.02.2003. Proprio con riferimento ai “Territori
Costruiti”come innanzi attestati, il Comune di Bari,
sulla scorta di approfondimenti d’ufficio e facendo
seguito ad una osservazione presentata nella fase
di adeguamento del PRG al PUTT/P (Delibera di CC
56/2010) aveva proposto l’inserimento di due
maglie del PRG (cosiddette aree intercluse n. 32 e
n. 24), nei vigenti “Territori Costruiti”.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
condiviso l’individuazione dei “Territori costruiti”,
come attestati nel 2003, con esclusione delle aree
cc.dd. intercluse n. 24 e n. 32 rappresentando che
per le stesse “sono necessari approfondimenti e
chiarimenti, atteso che non appaiono verificate le
condizioni di cui al punto 1.03 delle NTA del PUTT/P
ai fini della catalogazione di dette aree tra i “Terri‐
tori Costruiti”. A tal proposito giova ricordare che
dette condizioni vanno verificate con riferimento
all’arco temporale stabilito dalle stesse NTA, ovvero
nei termini fissati per la perimetrazione dei “Territori

Costruiti”di cui al comma 5 dell’art. 1.03 delle NTA
del PUTT/P secondo il quale “devono essere adottati
entro novanta giorni dalla entrata in vigore del
Piano e nei casi di inadempienza del Consiglio Comu‐
nale, si applicano i poteri sostitutivi già disciplinati
dall’art.55 s della Lr 56/80”.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ha accettato la non inclusione delle sud‐
dette aree intercluse n. 24 e n. 32 e ha rettificato la
perimetrazione dei “Territori costruiti” già assentita
dalla Regione nel 2003. Ancora, con riferimento
sempre ai “Territori Costruiti”, per quanto attiene
ad una porzione di territorio compresa all’interno
del Piano dell’Area di Sviluppo Industriale di Bari
con Deliberazione di CC n. 4/2014 il Comune di Bari
ha precisato nella Relazione Generale (REL) che: “il
Piano del Consorzio ASI di Bari è stato originaria‐
mente approvato con DPCM del 11.07.1970. L’area
compresa all’interno del Piano del Consorzio ASI è
stata individuata e cartografata come “territorio
costruito” ai sensi del comma 6 dell’art.1.03 delle
NTA del PUTT/P in fase di “primi adempimenti” nel
2002 da parte del Comune di Bari, ma per mero
errore materiale tale perimetrazione non ha com‐
preso la variazione del perimetro dell’area ASI deter‐
minata dall’inclusione del canale “Lamasinata”. Tale
modifica del perimetro dell’area ASI fu approvata
con DGR n. 2803 del 02/04/1985 e successiva DGR
di chiarimenti n. 5741 del 17/06/1985. Ne consegue
che, sulla base di questi approfondimenti, la perime‐
trazione dei “territori costruiti” relativi alle aree del
Piano ASI di Bari è stata aggiornata includendo la
porzione del canale Lamasinata così come appro‐
vato nelle succitate Deliberazioni regionali. Tali aree
comprese all’interno del Piano ASI sono escluse dalle
aree assoggettate a tutela ai sensi dell’art.142
comma 1 del Codice dei beni Culturali e del Pae‐
saggio in applicazione del comma 2 lettera b) del
medesimo articolo del D.Lgs.42/2004, trattandosi di
aree comprese in piani urbanistici (gerarchicamente
prevalenti rispetto al PRG) approvati prima del 6 set‐
tembre 1985 e le cui previsioni risultano essere con‐
cretamente realizzate.”

Pertanto nelle tavole (TAVV n. 1,…,8 Aree escluse
dalle norme ‐ riporto su RAFG, TAVV n. 1,…,8 Aree
escluse dalle norme ‐ riporto su catastale, TAVV n.
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1,…,8 Aree escluse dalle norme ‐ riporto su PRG) il
Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle pre‐
scrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011, ha provveduto all’integrazione e modi‐
fica dei “Territori costruiti” nei termini sopra richia‐
mati.

In relazione a quanto prospettato in fase di con‐
trodeduzione dal Comune di Bari, si rappresenta
quanto segue:
‐ si prende atto degli adeguamenti cartografici

operati inerenti alle aree intercluse nn. 24 e 32
nonché alla aree connesse al canale Lamasinata
nel piano ASI oggetto di approfondimenti a
livello comunale;

‐ l’individuazione delle aree interessate dalla
tutela paesaggistica ai sensi dell’art 142 del D.lgs
42/2004, presenti negli elaborati, rivestono un
mero valore ricognitivo, sia perché risulta incom‐
pleta sia perché manca di una puntuale verifica
delle aree soggette alle disposizioni di cui all’art.
142 del D.lgs 42/2004, anche con riferimento ai
commi 2 e 3 del predetto articolo;

‐ si ritiene che le aree denominate negli elaborati
grafici “aree escluse”, sebbene riportino i peri‐
metri dei c.d. territori costruiti, rivestono una
valenza autonoma all’interno della Variante
comunale di Adeguamento, in quanto ad ecce‐
zione dei “centri e nuclei urbani di antico
impianto”, ricompresi nelle aree escluse (ovvero
Territori Costruiti) e tutelati con specifiche norme
dal Comune di Bari, i regimi di tutela definiti nelle
NTA della Variante al PRG di Adeguamento al
PUTT/P trovano applicazione esclusivamente
all’esterno delle stesse “aree escluse”.

AMBITI TERRITORIALI DISTINTI (ATD)
Con riferimento alla ricognizione ed all’individua‐

zione cartografica, degli Ambiti Territoriali Distinti
(ATD) si premette che gli elaborati della serie
“Ambiti Territoriali Distinti (riporto su RAFG, riporto
su catastale, riporto su PRG)” rappresentano l’intera
consistenza delle componenti di paesaggio presenti
sul territorio comunale (emergenze, corsi d’acqua,
versanti e crinali, boschi e macchie, ecc) a prescin‐
dere dallo stato giuridico delle aree stesse ed in par‐
ticolare a prescindere dalla loro inclusione all’in‐
terno dei cd “Territori Costruiti”e/o aree esentate
dalla tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142,

comma 2 del D.lgs 42/2004. Dalla lettura congiunta
di elaborati grafici e norme resta evidente che i
regimi di tutela si applicano esclusivamente al di
fuori delle cd “aree escluse” (siano “Territori
Costruiti”e/o aree esentate dalla tutela paesaggi‐
stica ai sensi del D.lgs 42/2004).

A tal proposito si segnala inoltre che agli artt.
71.2, 72.2, l’espressione “sia per le aree esentate
dalla tutela paesaggistica ai sensi del D.lgs
42/2004 (…)” è da intendersi più correttamente
“sia per le aree non esentate dalla tutela paesag‐
gistica ai sensi del D.lgs 42/2004 (…)”.

SISTEMA GEO‐MORFO‐IDROGEOLOGICO 
Con riferimento al sistema assetto geologico,

geomorfologico, idrogeologico, premesso che l’Au‐
torità di Bacino della Puglia con nota prot. 13962
del 24.10.2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. n. 10303 del

20.11.2013, ha condiviso in sede di tavolo tecnico
l’aggiornamento di alcuni elementi della Carta Idro‐
geomorfologica (approvata dall’AdB Puglia con Deli‐
bera del Comitato Istituzionale n. 48 del
30.11.2009) per il territorio di Bari, si rappresenta
quanto segue:

EMERGENZE (3.06‐ NTA PUTT/P)

Emergenze geologiche
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, non ha individuato, in analogia
alle carte tematiche del PUTT/P, alcuna emergenza
geologica.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che: “dagli elaborati prodotti non si
evince se la ricognizione delle predette emergenze
del sistema geologico, a prescindere dall’assenza di
specifiche indicazioni rivenienti dal PUTT/P, risulti
essere stata (o meno) effettuata dall’Adeguamento
al PUTT/P del PRG per il territorio oggetto di piani‐
ficazione. Si rileva la necessità di approfondimenti
sul tema”.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che con “riferimento
alle emergenze geologiche, non erano presenti nelle
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carte tematiche e negli elenchi del PUTT/P e non
sono state riscontrate nei “Primi Adempimenti” del
comune di Bari. A seguito delle indagini dirette
svolte sul territorio comunale e sulla base della
documentazione (...), nonché dagli ulteriori appro‐
fondimenti svolti nella relazione geologica, tali
emergenze geologiche non sono state individuate
nel territorio comunale e conseguentemente non
sono state riportate nella “Variante di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P”.

Si prende atto di quanto prospettato dal
Comune

Emergenze morfologiche: grotte
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, con riferimento alle emer‐
genza morfologica, “grotte”, ha individuato nelle
TAVV n. 1B, 2B, 3B, 4B, 5B, 6B serie n. 4 bis Catasto
delle Grotte scala 1:10.000, n. 5 grotte, con relative
aree annesse.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che gli Atlanti della documentazione
cartografica del PUTT/P e il Catasto delle grotte
pugliesi (al n.491), rilevano nel territorio comunale
di Bari, in località “Lama Balice”, la presenza di una
grotta denominata “Grotticella Sant’Angelo” non
riportata graficamente nella cartografia tematica
del PRG. Pertanto la Regione ha prescritto che: “per
la Grotticella Sant’Angelo, nonché per eventuali
altre “grotte”, non cartografate dal “Catasto delle
Grotte pugliesi”, ma indicate nella letteratura di rife‐
rimento, il Comune deve provvedere alla relativa
localizzazione, nonché all’individuazione dell’area di
pertinenza (area direttamente interessata dal
“bene” oggetto di tutela) e la relativa area annessa,
e le specifiche norme di tutela. Per tale emergenza
e per un area annessa di 100 mt si prescrive la cosid‐
detta “tutela integrale” di cui all’art.3.06 delle NTA
del PUTT/P.”

Il Comune di Bari, in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che con riferimento alle
grotte “sono stati svolti ulteriori approfondimenti
anche attraverso la consultazione della Carta Idro‐
geomorfologica (…) e ai diversi sopralluoghi dei tec‐
nici della Ripartizione Urbanistica e al sopralluogo

congiunto con i tecnici dell’Autorità di Bacino della
Puglia svoltosi in data 28.05.2013 (vedasi allegato
1 ‐ verbale (...) è emerso che le emergenze morfolo‐
giche presenti nel territorio comunale sono esclusi‐
vamente riferibili al tematismo “grotte”. Sono state
pertanto individuate e cartografate le “grotte natu‐
rali”, di cui quattro costituiscono un nuovo inseri‐
mento”. Il Comune di Bari ha inoltre rappresentato
che in sede di aggiornamento di alcuni elementi
della Carta Idrogeomorfologica non sono state inse‐
rite:
‐ la grotta denominata “Grotticella Sant’Angelo”

riportata nel Catasto delle grotte pugliesi (al n.
491), poiché “cancellata a causa di lavori per
estrazione della pietra”;

‐ “Inghiattitoio Mungivacca” poiché “dal sopral‐
luogo effettuato con i tecnici dell’AdB in data
28/05/2013 si è condiviso di “non confermare
l’ipotesi della presenza della voragine.”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr. TAVV n. 1B,…,8B catasto
grotte serie n. 4 bis PUTT/P), ha individuato n. 13
grotte definendo solo per alcune l’area di perti‐
nenza e le relativa area annessa. In particolare dalla
consultazione degli elaborati non risultano perime‐
trate le aree annesse delle grotte Scizzo 1, Scizzo 2,
Scizzo 3, grotta in località Torre a Mare, grotta Fon‐
tanaviva e grotta in località Fontanaviva.

Si ritengono condivisibili le discipline di tutela
previste per i predetti ATD; con riferimento alla
mancata perimetrazione delle aree di pertinenza e
annesse delle grotte Scizzo 1, Scizzo 2, Scizzo 3,
grotta in località Torre a Mare, grotta Fontanaviva
e grotta in località Fontanaviva, si ritiene di dover
considerare l’area di pertinenza coincidente con
l’individuazione puntuale e considerare l’area l’an‐
nessa come costituita da una fascia della profon‐
dità costante di 100 m in coerenza con gli indirizzi
seguiti dal Comune per le altre grotte censite.

Con riferimento alla grotta individuata come da
“Relazione Geologica” (cfr. pagg. 2, 3) sulla destra
idraulica di Lama Misciano e ad eventuali nuove
cavità di origine naturale o antropica che possono
essere successivamente inserite all’interno della
Carta Idrogeomorfologica dell’AdB, resta inteso
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che le stesse con la relativa area annessa della pro‐
fondità di 100 m debbano considerarsi sottoposte
ai regimi di tutela di cui all’ art. 70 delle NTA del‐
l’Adeguamento al PUTT/P del PRG.

Emergenze morfologiche doline
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, con riferimento alle “doline”
non ha individuato alcuna località interessata dalla
presenza delle predette emergenze.

Il Comune di Bari, in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che con riferimento alle
doline a “seguito delle indagini dirette svolte sul ter‐
ritorio comunale e sulla base della documentazione
(..) nonché dagli ulteriori approfondimenti svolti
nella relazione geologica, il tematismo “doline” non
è stato individuato in alcuna località del territorio
comunale e conseguentemente tali emergenze non
sono state riportate”.

Si prende atto di quanto prospettato dal
Comune.

Emergenze idrogeologiche
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, non ha individuato, in analogia
alle carte tematiche del PUTT/P, alcuna emergenza
idrogeologica.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che per quanto attiene “al tema‐
tismo “sorgenti” l’Adeguamento al PUTT/P del PRG,
non ha individuato alcuna località interessata dalla
presenza delle predette emergenze. Tuttavia da
accertamenti d’ufficio si rileva che l’Autorità di
Bacino nella Carta Idrogeomorfologica (approvata
con Delibera del Comitato Istituzionale n. 48/2009
del 30.11.2009) riporta nel tratto di costa a Sud‐Est
del territorio di Bari la presenza delle “sorgenti”.

Pertanto la Regione ha prescritto che: “per la pre‐
detta emergenza, previo approfondimento di detta‐
glio da parte dell’Amministrazione Comunale, ven‐
gano definite l’area di pertinenza (area diretta‐
mente interessata dal “bene” oggetto di tutela) e la
relativa area annessa, nonché specifiche norme di

tutela. Per tale emergenza come localizzata dalla
Carta Idrogeomorfologica e per un area annessa di
150 mt si prescrive la cosiddetta “tutela integrale”
di cui all’art. 3.06 delle NTA del PUTT/P. Si prende
atto di quanto prospettato dal Comune per le emer‐
genze idrogeologiche e si prescrivono ulteriori
approfondimenti posto che dagli elaborati prodotti
non si evince se la ricognizione delle predette emer‐
genze, a prescindere dall’assenza di specifiche indi‐
cazioni rivenienti dal PUTT/P, risulti essere stata (o
meno) effettuata dall’Adeguamento al PUTT/P del
PRG per il territorio oggetto di pianificazione.”

Il Comune di Bari, in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che “da approfondi‐
menti è emerso che le emergenze idrogeologiche
presenti nel territorio comunale sono esclusiva‐
mente riferibili al tematismo “sorgenti”. Sono state
pertanto individuate e cartografate sette sorgenti
di tipo sottomarino nel tratto di costa a Sud‐Est del
territorio di Bari.”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr TAVV n. 1B,…, 8B Decreti
Galasso serie n. 2 PUTT/P e art. 157 d.lgs. 42/2004)
idrologia superficiale e assetto geo‐ morfologico
(serie n.6 PUTT/P e art. 142 co. 1 lett. a) e c) d.lgs.
42/2004) ha individuato n. 7 sorgenti definendo le
relative aree annesse con buffer della profondità di
150 metri esclusivamente nella porzione marittima.
Con riferimento al regime di tutela il Comune di Bari
ha previsto per l’area annessa esclusivamente indi‐
rizzi di tutela (art. 70 delle NTA dell’Adeguamento
al PUTT/P del PRG).

Nel prendere atto di dette perimetrazioni, si pre‐
scrive di considerare quale area annessa alle sor‐
genti anche la porzione a terra dell’area demaniale
per una profondità di 150 metri.

COSTE ED AREE LITORANEE (3.07‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, ha individuato, nella relativa
cartografia allegata (TAVV n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 serie 2 ‐
6 scala 1:10.000) le suddette componenti proce‐
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dendo ad una individuazione di dettaglio ovvero alla
graficizzazione e definizione delle:
‐ “aree litoranee” (coincidente sostanzialmente con

una fascia della profondità costante di 100 metri
dal perimetro interno del demanio marittimo) e
delle relative “aree annesse” (fascia della profon‐
dità costante di 100 metri a partire dal confine
delle zona litoranea e utilizzando in alcuni tratti
quali limiti fisici la viabilità esistente o di previ‐
sione di PRG);

‐ dei “territori costieri” così come cartografati nella
ricognizione delle aree tutelate per legge (art.142
lettera a), D.lgs 42/2004).

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 per
quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD
ha prescritto:
(i) di perimetrare sia l’area litoranea che l’area

annessa attestandosi su elementi fisici riconosci‐
bili del territorio (confini stradali, recinzioni, ecc)
escludendo quindi la viabilità di progetto prevista
dal PRG e conservando per quanto possibile una
profondità di 300 mt. Nel caso dell’area annessa
la perimetrazione potrà, in funzione del rapporto
del bene con il suo intorno espresso sia in termini
ambientali, sia di contiguità e integrazione delle
forme d’uso e di fruizione visiva, assumere una
dimensione superiore ovvero anche inferiore
rispetto ai 200 mt previsti dal PUTT/P, non rile‐
vandosi in atti, sufficienti indicazioni per operare
la riduzione della fascia costiera come previsto
dal vigente PUTT/P (mt 300);

(ii) a seguito di quanto detto nel punto (i) di consi‐
derare quale area litoranea l’intera area desti‐
nata dal PRG a “verde pubblico‐verde urbano”o
“zone per attività primarie tipo A” laddove libera
da edificazione, ai fini di assicurare continuità
ecologica alla fascia costiera zone di riqualifica‐
zione ambientale confermandone l’idea del
piano urbanistico generale.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che:
‐ la perimetrazione sia della zona litoranea che di

quella annessa è stata effettuata attestandosi su
elementi fisici riconoscibili del territorio (linea fer‐
roviaria, confini stradali, infrastrutture, recinzioni,

muri a secco, ecc) e, in assenza, facendo riferi‐
mento ai diversi usi del suolo desunti dalla Carta
dell’uso del suolo della Regione Puglia (volo aereo
2006 ‐ 2007) o ai confini catastali. In tal modo non
è stata considerata la viabilità di progetto prevista
dal PRG e non realizzata e si è comunque cercato
di conservare per quanto possibile una profondità
complessiva di 300 m. In tal modo la perimetra‐
zione dell’area annessa potrà assumere una
dimensione superiore ovvero anche inferiore
rispetto ai 200 mt previsti dal PUTT/P, in funzione
del rapporto del bene (costa) con il suo intorno
espresso sia in termini ambientali, sia di contiguità
e integrazione delle forme d’uso e di fruizione
visiva;

‐ si è scelto di considerare quale area litoranea l’in‐
tera area destinata dal PRG a “verde pubblico‐
verde urbano”o “zone per attività primarie tipo A”
laddove libera da edificazione, ai fini di assicurare
continuità ecologica alla fascia costiera zone di
riqualificazione ambientale confermandone l’idea
del piano urbanistico generale. In applicazione di
tale principio se l’area destinata dal PRG a “verde
pubblico‐verde urbano” o “zone per attività pri‐
marie tipo A” è caratterizzata da edificato sparso
(e comunque non abusivo) si è inteso attestarsi
per l’area litoranea su elementi certi del territorio
seguendo per quanto possibile la fascia di profon‐
dità pari a 100 metri dal perimetro interno del
demanio marittimo e comunque, ampliando la
medesima fascia (dei 100 m), qualora esistano
parti di territorio non edificate al fine di mante‐
nere per quanto possibile la continuità ecologica
ed evitare la frammentazione del territori.

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr TAVV n. 1B,…,8B Decreti
Galasso serie n.2 PUTT/P e art. 157 d.lgs. 42/2004)
idrologia superficiale e assetto geo‐ morfologico
(serie n.6 PUTT/P e art. 142 co. 1 lett. a) e c) d.lgs.
42/2004), ha rappresentato la zona litoranea e la
relativa area annessa, e le aree assoggettate a
tutela ai sensi dell’art. 142 co. 1 lett. a D.Lgs.
42/2004 nonché individuando un regime di tutela
di cui all’art. 71 delle NTA dell’Adeguamento al
PUTT/P del PRG.
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Si prende atto di quanto prospettato dal
Comune con riferimento alla individuazione della
zona litoranea e relativa area annessa.

Con riferimento invece alle “aree assoggettate
a tutela ai sensi dell’art. 142 co. 1 lett. a D.Lgs.
42/2004”, si rileva che l’individuazione operata in
sede di Adeguamento al PUTT/P del PRG nelle
tavole (Regime giuridico delle aree tutelate (serie
n.11 PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ riporto su
RAFG, su PRG, su catastale ‐ tavole da n. 1 a n. 8 ‐
scala 1:10.000, Ambiti Territoriali Distinti: Decreti
Galasso. (serie n. 2 PUTT/P e art. 157 D.lgs
42/2004) Idrologia superficiale e Assetto geomor‐
fologico (serie n.6 PUTT/P e art 142 co.1 lett. a) e
c) del D,Lgs 42/2004) ‐ su RAFG, su catastale ‐
tavole da n. 1 a n. 8 ‐ scala 1:10.000) risulta incom‐
pleta rispetto alla richiamata definizione ex art.
142 D.lgs 42/2004, co. 1, lett. a. Pertanto si ritiene
necessario in questa sede ribadire che tutte le aree
comprese “in una fascia della profondità di 300
metri dalla linea di battigia”, sono da considerare
assoggettate a tutela ai sensi dell’art. 142 co. 1
lett. “a” con le sole eccezioni previste dallo stesso
art 142 al comma 2.

Inoltre il Comune con riferimento alla normativa
di tutela di cui all’art. 71 delle NTA, ha ritenuto, in
sede di controdeduzioni alle prescrizioni e rilievi di
cui alla DGR n. 1812 del 02.08.2011, integrare auto‐
nomamente la stessa introducendo ex novo alcune
specifiche norme relative alle aree incluse negli
ambiti territoriali individuati dal Documento Preli‐
minare per la Rigenerazione Urbana, (LR Puglia 29
luglio 2008 n. 21). In particolare al comma 3 del sud‐
detto art., ha previsto che: “Nelle aree indicate ai
commi precedenti, ferme le previsioni di cui agli
artt. 142 e seguenti del D.Lgs. 42/04, per il miglio‐
ramento delle condizioni urbanistiche e ambientali,
ove incluse negli ambiti territoriali individuati dal
Documento Preliminare per la Rigenerazione
Urbana, gli interventi ammessi sono quelli previsti
da programmi integrati di rigenerazione urbana,
redatti ed approvati ai sensi della LR Puglia 29 luglio
2008 n. 21”

Le modifiche introdotte all’art. 71 delle NTA non
si ritengono ammissibili nella presente fase proce‐
dimentale in quanto innovative rispetto agli atti
adottati che peraltro riguardano specifici rilievi per
i quali sono stati richiesti dalla GR con Delibera n.

1812/2011 controdeduzioni e/o adeguamento.
Pertanto si ritiene necessario ripristinare la prece‐
dente versione normativa dovendosi rinviare la
possibilità di variare detta norma a distinto e sepa‐
rato atto consiliare rispetto al presente procedi‐
mento.

CORSI D’ACQUA (3.08‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010, ha individuato, nella relativa
cartografia allegata (TAVV n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 serie 2 ‐
6 scala 1:10.000) la presenza delle predette compo‐
nenti idrologiche “lame” procedendo ad una indivi‐
duazione di dettaglio ovvero alla graficizzazione e
definizione delle specifiche aree di pertinenza e
delle relative aree annesse nonché alla definizione
di un regime di tutela sostanzialmente analogo a
quello definito dalle NTA del PUTT/P (art. 71 delle
NTA dell’Adeguamento al PUTT/P del PRG). Nel det‐
taglio la suddetta Variante del PRG ha:
‐ esteso le individuazioni di corsi d’acqua del

PUTT/P all’intero tracciato di: “Lama Balice”,
“Lama Lamasinata”, “Lama Baronali”, “Lama
Montoni”, “Lama Valenzano”, “Lama San
Giorgio”e “Lama Giotta”;

‐ individuato nell’area di pertinenza delle suddette
“lame” le aste fluviali, ovvero i “corsi d’acqua,
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” pre‐
senti nel territorio e alcune aste fluviali del “reti‐
colo idrografico”;

‐ riportato le aste fluviali del “reticolo idrografico”
così come individuato dall’Autorità di Bacino in
sede di Carta Idrogeomorfologica (approvata con
Delibera del Comitato Istituzionale n. 48/2009 del
30.11.2009), senza individuare per le aste fluviali
non ricadenti nell’area di pertinenza delle “lame”,
l’area di pertinenza, l’area annessa, e la specifica
disciplina di tutela;

‐ in riferimento ai “corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche” l’Adeguamento del
PRG al PUTT/P, laddove questi coincidono con i
canali artificiali, ha inteso individuare quale area
annessa una fascia della profondità compresa tra
i 10‐20 metri.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 per
quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD
ha prescritto di:
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(i) di approfondire per le aste fluviali del “reticolo
idrografico” non ricadenti nell’area di perti‐
nenza delle “lame”, la valenza paesaggistica
individuando di conseguenza ai fini della tutela,
l’area di pertinenza e l’area annessa nonché una
specifica disciplina d’uso nelle NTA;

(ii) di individuare una profondità minima di 30 metri
per le aree annesse ai corsi d’acqua iscritti negli
elenchi delle acque pubbliche coincidenti con i
canali artificiali, individuando per esse una disci‐
plina di tutela che orienti gli interventi verso la
riqualificazione/rigenerazione delle opere idrau‐
liche esistenti anche in relazione alla valenza di
connessione ecologica urbana di detti corsi
d’acqua;

(iii) di perimetrare l’area annessa alle “lame” atte‐
standosi su elementi fisici riconoscibili del terri‐
torio (confini stradali, recinzioni, ecc) privile‐
giando la coincidenza con il perimetro del
Decreto Galasso (DM 1 agosto 1985 ‐ex L.
431/85) ove esistente, ai fini di una semplice
gestione dei regimi di tutela, valutando anche
la possibile esclusione delle aree di densa edifi‐
cazione esistente, ovvero forme di intervento in
grado di favorire la rilocalizzazione e/o riquali‐
ficazione dell’esistente;

(iv) rappresentare con simbologia grafica differente
le aree annesse e le aree di pertinenza delle
“lame” nella relativa cartografia di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P;

(v) di estendere, per quanto attiene all’area
annessa della Lama Baronali, come cartogra‐
fata nella Tav 4 serie 2 ‐ 6, il perimetro di que‐
st’ultima all’antico alveo della “lama” così come
oggi visibile dal canale deviatore fino alla Tan‐
genziale di Bari attestandosi ove possibile sul
limite del Decreto Galasso, valutando anche la
possibile esclusione delle aree di densa edifica‐
zione esistente, ovvero forme di intervento in
grado di favorire la rilocalizzazione e/o riquali‐
ficazione dell’esistente. L’area inoltre risulta,
come successivamente descritto, essere interes‐
sata da insediamenti rupestri;

(vi) di estendere, per quanto attiene all’area
annessa della Lama Montrone, come cartogra‐
fata nella Tav 4 serie 2 ‐ 6, il perimetro di que‐
st’ultima all’antico alveo della “lama” così come
oggi visibile dal canale deviatore fino alla Tan‐
genziale di Bari attestandosi, ove possibile su

elementi fissi e riconoscibili sul territorio (strade,
muri a secco, recinzioni) posti a monte della
“ripa di erosione fluviale”, così come cartogra‐
fata dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Auto‐
rità di Bacino (approvata con Delibera del Comi‐
tato Istituzionale n. 48/2009 del 30.11.2009) e
valutando anche la possibile esclusione delle
aree di densa edificazione esistente ovvero
forme di intervento in grado di favorire la rilo‐
calizzazione e/o riqualificazione dell’esistente.
L’area inoltre risulta, (…), essere interessata da
insediamenti rupestri;

Il Comune di Bari, in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che:
‐ per i reticoli idrografici come Lama Lamberti o

Lama San Marco non sono stati considerati quali
“corsi d’acqua” in quanto si tratta di depressioni
morfologiche con dislivelli rispetto alle aree
esterne assolutamente poco significativi e quindi
non riconducibili alla definizione di corso d’acqua
cui all’art.3.07 delle NTA. del PUTT/P;

‐ per le acque pubbliche la larghezza dell’area
annessa è variata da 10÷20 metri circa a 30 metri
e nelle norme tecniche è stata introdotta una
disciplina di tutela che orienti gli interventi verso
la riqualificazione/rigenerazione delle opere idrau‐
liche esistenti anche in relazione alla valenza di
connessione ecologica urbana di detti corsi
d’acqua;

‐ l’area annessa alle “lame” è stata ridefinita atte‐
standosi su elementi fisici riconoscibili del terri‐
torio (confini stradali, recinzioni, ecc) privilegiando
la coincidenza con il perimetro del Decreto
Galasso (D.M. 1 agosto 1985 ‐ ex L. 431/85) ove
esistente, (….);

‐ negli elaborati grafici della ‘area di pertinenza e
l’area annessa delle lame è stata distinta grafica‐
mente(…);

‐ il perimetro dell’area annessa della Lama Baro‐
nali, come cartografata nella Tav. 4 serie 2 ‐ 6
della “Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P”, è stato esteso comprendendo l’antico
alveo della “lama” così come oggi visibile dal
canale deviatore fino alla Tangenziale di Bari atte‐
standosi (ove possibile) sul limite del Decreto
Galasso, escludendo le aree di densa edificazione
esistente,(…);
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‐ il perimetro dell’area annessa della Lama Mon‐
trone, come cartografata nella Tav. 4 serie 2 ‐ 6
della “Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P”, è stato esteso comprendendo l’antico
alveo della “lama” così come oggi visibile dal
canale deviatore fino alla Tangenziale di Bari atte‐
standosi, ove possibile su elementi fissi e ricono‐
scibili sul territorio (strade, muri a secco, recin‐
zioni, ecc.) posti a monte della “ripa di erosione
fluviale”, così come cartografata dalla Carta Idro‐
geomorfologica (…).

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre‐
detti ATD, dalla consultazione delle tavole (TAVV n.
1B,…, 8B Decreti Galasso serie n.2 PUTT/P e art. 157
d.lgs. 42/2004) idrologia superficiale e assetto geo‐
morfologico (serie n.6 PUTT/P e art. 142 co. 1 lett.
a) e c) d.lgs. 42/2004) il Comune di Bari in sede di
controdeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla
DGR n. 1812 del 02.08.2011, ha rappresentato
l’area annessa e l’area di pertinenza delle lame,
nonché le aree assoggettate a tutela ai sensi del‐
l’art. 142 co.1 lett. c D.Lgs.42/2004 “Corsi d’acqua
iscritti negli elenchi delle “Acque Pubbliche”
(art.142 co.1 lett. b D.Lgs. 42/2004), sottoponen‐
dole a un regime di tutela di cui all’art. 72 delle NTA
dell’Adeguamento al PUTT/P del PRG.

Pertanto, in linea generale, si ritengono condi‐
visibili le descritte perimetrazioni e discipline rela‐
tive ai predetti ATD; in particolare si rileva quanto
segue:
‐ in riferimento all’asta fluviale a Ovest dello

Stadio San Nicola nella porzione a monte della
SP 110 Modugno‐Carbonara (strada Torrebella)
non interessata dalla perimetrazione dei “Terri‐
tori Costruiti” (come individuati nell’elaborato
Tav. 4 ‐ Aree escluse dalle norme in scala
1:10.000) si ritiene che la stessa rivesta un signi‐
ficativo ruolo di connessione idraulica ed ecolo‐
gica risultando meritevole della tutela riservata
ai corsi d’acqua di cui all’art. 72 delle NTA del‐
l’Adeguamento, e pertanto detta asta fluviale si
ritiene sia da sottoporre a tutela, per una fascia
profonda 100 metri da entrambi i lati dall’asse
del reticolo, applicando il regime di tutela di cui
al punto 3 comma 3 dell’art. 72 delle NTA del‐
l’Adeguamento al PUTT/P del PRG;

‐ con riferimento ai “corsi d’acqua pubblici” tute‐
lati ai sensi dell’art. 142, co. 1, lett. “c” d.lgs.
42/2004 si rappresenta che con DGR n. 1503 del
24.07.2014 la Regione ha approvato, l’ “Elenco
dei fiumi, torrenti e corsi d’acqua irrilevanti ai fini
paesaggistici”, ai sensi dell’art. 142, co. 3, del
D.Lgs. 42/2004, nel quale risultano inclusi tratti
dei corsi d’acqua denominati “Torrente Valen‐
zano”, “Torrente Montrone”, “Torrente Picone”
e “Lama Lamasinata”. Detti tratti dunque non
risultano tutelati ai sensi dell’ art. 142, co. 1, lett.
“c” d.lgs. 42/2004 e quindi non sottoposti alle
procedure di cui all’ art 146 del D.lgs 42/2004,
ma restano tutelati come “corsi d’acqua” dalla
Variante di Adeguamento del PRG, secondo le
perimetrazioni ivi riportate, con conseguente
applicazione dei regimi di tutela previsti dall’art.
72 delle NTA.

Con riferimento dunque alle “aree assoggettate
a tutela ai sensi dell’art. 142 co.1 lett. c
D.Lgs.42/2004”, si rileva che l’individuazione ope‐
rata in sede di Adeguamento al PUTT/P del PRG
nelle tavole (Regime giuridico delle aree tutelate
(serie n.11 PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐ riporto
su RAFG, su PRG, su catastale ‐ tavole da n.1 a n.8
‐ scala 1:10.000, Ambiti Territoriali Distinti: Decreti
Galasso (serie n.2 PUTT/P e art. 157 D.lgs 42/2004)
Idrologia superficiale e Assetto geomorfologico
(serie n.6 PUTT/P e art 142 co.1 lett. a) e c) del
D.Lgs 42/2004) ‐ su RAFG, su catastale ‐ tavole da
n. 1 a n. 8 ‐ scala 1:10.000) risulta incompleta
rispetto alla richiamata definizione ex art. 142
D.lgs 42/2004, comma 1, lett. “c”.

Pertanto si ricorda che tutti i “corsi d’acqua pub‐
blici, e le relative sponde o piedi degli argini per
una fascia di 150 metri ciascuna” sono da conside‐
rare assoggettati a tutela ai sensi dell’art. 142 co.
1 lett. c, con le sole eccezioni previste dallo stesso
art 142 al comma 2 e con l’esclusione dei tratti
appartenenti al succitato “Elenco dei fiumi, tor‐
renti e corsi d’acqua irrilevanti ai fini paesaggistici”
(DGR n. 1503 del 24.07.2014).

Inoltre il Comune con riferimento alla normativa
di tutela di cui all’art. 72 delle NTA, ha ritenuto, in
sede di controdeduzioni alle prescrizioni e rilievi di
cui alla DGR n. 1812 del 02.08.2011, integrare auto‐
nomamente la stessa introducendo ex novo alcune
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specifiche norme relative alle aree incluse negli
ambiti territoriali individuati dal Documento Preli‐
minare per la Rigenerazione Urbana, (L.R. Puglia 29
luglio 2008 n. 21). In particolare al comma 3 ha pre‐
visto che “Nelle aree indicate ai commi precedenti,
ferme le previsioni di cui agli artt. 142 e seguenti del
D.Lgs.42/04, per il miglioramento delle condizioni
urbanistiche e ambientali, ove incluse negli ambiti
territoriali individuati dal Documento Preliminare
per la Rigenerazione Urbana, gli interventi ammessi
sono quelli previsti da programmi integrati di rige‐
nerazione urbana, redatti ed approvati ai sensi della
L.R. Puglia 29 luglio 2008 n. 21”

Le modifiche introdotte all’art. 72 non si riten‐
gono ammissibili nella presente fase procedimen‐
tale in quanto innovative rispetto agli atti adottati
che peraltro riguardano specifici rilievi per i quali
sono stati richiesti dalla GR con Delibera
n.1812/2011 controdeduzioni e/o adeguamento.
Pertanto si ritiene necessario ripristinare la prece‐
dente versione normativa dovendosi rinviare la
possibilità di variare detta norma a distinto e sepa‐
rato atto consiliare rispetto al presente procedi‐
mento.

VERSANTI E CRINALI (3.09 ‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 nella relativa cartografia alle‐
gata (TAVV n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 serie 2 ‐ 6 scala
1:10.000), ad eccezione della componente “Ciglio di
lama”, non ha individuato la presenza delle pre‐
dette componenti e non ha introdotto una specifica
disciplina di tutela.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 per
quanto attiene alle perimetrazioni dei predetti ATD
ha prescritto di “esplicitare la ricognizione degli
stessi, anche in considerazione delle individuazioni
operate dall’Autorità di Bacino in sede di Carta Idro‐
geomorfologica (approvata con Delibera del Comi‐
tato Istituzionale n. 48/2009 del 30.11.2009), con
perimetrazione di aree di pertinenza e aree annesse
e la predisposizione di una specifica normativa di
tutela.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che “da approfondi‐

menti (vedasi pag. 7 del verbale del “sopralluogo
congiunto per la verifica congiunta degli elementi
idrogeomorfologici del territorio comunale di Bari,
(…) è stato possibile verificare la presenza di un “orlo
di superficie delimitante forme semispianate” nel‐
l’area compresa fra Lama Balice (quartiere San
Paolo) fino alla zona industriale di Bari. In tali aree
tale elemento ‐ pur essendo percepibile a causa dei
dislivelli altimetrici presenti sul territorio, risulta per
estese porzioni totalmente frammentato e occultato
dalla densa edificazione esistente (quartiere San
Paolo) e dall’infrastrutturazione viaria, rimanendo
riconoscibile solo in una modesta porzione territo‐
riale caratterizzata da condizioni di naturalità. Con‐
seguentemente solo in quest’area e limitatamente
al lato settentrionale dell’orlo di scarpata è stata
individuata un’area annessa opportunamente car‐
tografata (il lato meridionale dell’orlo è invece inte‐
ressato da una densa edificazione).”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr TAVV n. 1B,…,8B Decreti
Galasso serie n. 2 PUTT/P e art. 157 d.lgs. 42/2004)
idrologia superficiale e assetto geo‐ morfologico
(serie n.6 PUTT/P e art. 142 co. 1 lett. a) e c) d.lgs.
42/2004), ha rappresentato l’area annessa e l’area
di pertinenza dei “versanti e crinali”, sottoponen‐
dole a un regime di tutela di cui all’ art. 73 delle NTA
dell’Adeguamento al PUTT/P del PRG.

Si prende atto di quanto operato dal Comune.

SISTEMA BOTANICO‐VEGETAZIONALE COLTURALE
E DELLA POTENZIALITA’ FAUNISTICA

Con riferimento al sistema della copertura bota‐
nico‐vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema‐
tica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10,
3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue:

BOSCHI E MACCHIE (3.10 ‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
definizione, ha individuato nella relativa cartografia
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riferita ad una sola porzione del territorio comu‐
nale, (TAVV n. 1, 2, 3, 4, serie 4 scala 1:10.000), le
compagini a bosco‐macchia ai sensi dell’art. 3.10
delle NTA.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che:
‐ nella relativa cartografia predisposta poiché è

stata utilizzata la stessa simbologia non appare
chiara, per le suddette componenti la distinzione
di queste, con le componenti “beni naturalistici”
di cui all’art. 3.11 delle NTA del PUTT/P;

‐ delle cinque compagini boschive individuate dagli
atlanti cartografici del PUTT/P il PRG ha provve‐
duto a perimetrare solo n. 4 compagini boschive,
con l’esclusione di quella ricadente a confine con
il Comune di Bitonto lungo “Lama Balice”, e ha
provveduto ad individuare una ulteriore compa‐
gine boschiva in località “Torre San Bartolomeo”;

‐ non ha provveduto a riportare ulteriori compo‐
nenti botanico‐ vegetazionali, così come rilevato
da approfondimenti d’ufficio, e altresì cartogra‐
fate nella ricognizione delle aree tutelate per
legge (art. 142 lettera “g”, D.lgs 42/2004) validata
in data 18 gennaio 2010 dalla direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e
dal Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia nell’ambito dell’accordo di copianificazione
per l’approvazione del Piano Paesaggistico Terri‐
toriale Regionale.

Pertanto la Regione ha prescritto per i predetti
ATD:
(i) di considerare appartenenti a tale categoria, al

minimo, in considerazione della scala regionale
cui è stata svolta la ricognizione, le aree carto‐
grafate dal menzionato strato conoscitivo pro‐
dotto dall’Ente Regione in sede di redazione del
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale (PPTR);

(ii) la puntuale individuazione dell’area annessa per
tutte le componenti individuate in funzione del
contesto paesaggistico attestandosi, ove possi‐
bile, su elementi fisici riconoscibili e riportando
tale perimetrazione anche su cartografia cata‐
stale;

(iii) di distinguere nelle relative tavole le componenti
“boschi e macchie” così come definite dal‐
l’art.3.10 delle NTA del PUTT/P, dalle compo‐

nenti “beni naturalistici” così come definite
dall’art.3.11 delle NTA del PUTT/P;

(iv) in relazione a quanto innanzi si suggerisce di uti‐
lizzare gli strati conoscitivi prodotti dallo stesso
Comune nell’ambito della redazione del Docu‐
mento Programmatico Preliminare (DPP) del
Piano Urbanistico Generale così come adottato
il 31.03.2009 dalla Giunta Municipale;

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che: “sono stati svolti
ulteriori approfondimenti anche attraverso la con‐
sultazione dei “quadri conoscitivi” del PPTR del 2010
e di quello adottato ad agosto 2012 (più specifica‐
tamente tav.6.2.1 “Sistema delle tutele: beni pae‐
saggistici e ulteriori contesti paesaggistici. Struttura
eco sistemica e ambientale. Componenti botanico‐
vegetazionali” del PPTR) e dei “quadri conoscitivi del
DPP del comune di Bari. Da tali approfondimenti è
emerso che le emergenze relative alla componente
in questione sono riferibili ad entrambi i tematismi
boschi e macchie”.

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari, in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr. TAVV n. 1,…,8 Sistema
botanico‐vegetazionale, colturale e faunistico. Serie
n.4 PUTT/P Parchi naturali regionali e zone SIC), ha
rappresentato l’area annessa e l’area di pertinenza
dei “boschi e macchie”, nonché l’area di pertinenza
dei soprassuoli percorsi dal fuoco (L. n.353/2000)
sottoponendole a un regime di tutela di cui all’ art.
74 delle NTA dell’Adeguamento al PUTT/P del PRG.

In proposito si rileva che il Comune di Bari non ha
provveduto a riportare i boschi e le macchie carto‐
grafati nella ricognizione delle aree tutelate per
legge (art. 142 lettera “g”, D.lgs 22 gennaio 2004 n.
42) del PPTR, bensì ha perimetrato esclusivamente
ulteriori n. 5 compagini boschive.

Si ritengono condivisibili le discipline relative ai
predetti ATD; nel contempo, in termini ricognitivi
del territorio si ricorda che vanno considerate quali
aree boscate, sottoposte ai regimi di cui al art. 142
comma 1 lettera “g”, D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42
e dell’art art. 74 delle NTA dell’Adeguamento al
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PUTT/P, oltre alle n. 5 compagini boschive perime‐
trate negli elaborati dell’Adeguamento al PUTT/P,
tutte le aree cartografate nella tav. 6.2.1 “Sistema
delle tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti
paesaggistici. Struttura eco sistemica e ambien‐
tale. Componenti botanico‐ vegetazionali” del
PPTR adottato con DGR n. 1435 del 02.08.2013 e
DGR n. 2022 del 29.10.2013 e la relativa area
annessa per una profondità di 100 m;

BENI NATURALISTICI (3.11‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 ha individuato nella relativa
cartografia, (TAVV n. 1, 2, 3, 4, serie 4 scala
1:10.000), la presenza delle predette componenti
procedendo all’individuazione delle aree di perti‐
nenza ma non delle relative aree annesse. Con rife‐
rimento alla presenza di un biotopo riconosciuto dal
PUTT/P come “Lama Balice” in corrispondenza della
omonima lama, il Comune di Bari ha individuato
nella Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P
la suddetta componente coincidente con il peri‐
metro del “Parco Naturale di Lama Balice” istituito
con LR n. 5 giugno 2007, per il quale il Comune ha
provveduto ad introdurre, le relative norme di
tutela (art. 73 delle NTA dell’Adeguamento al
PUTT/P del PRG) del “Parco Naturale di Lama
Balice” disciplinate dalla LR n. 5 giugno 2007.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
prescritto per i predetti ATD:
(i) di adeguare gli elaborati in relazione all’accogli‐

mento della osservazione n. 5 (…)”;
(ii) la puntuale individuazione dell’area annessa,

per i siti di riconosciuto e rilevante valore scien‐
tifico e naturalistico (Lama San Giorgio e Lama
Giotta) e per il Parco Regionale “Lama Balice”,
perimetrata in funzione del contesto paesaggi‐
stico e riportando tale perimetrazione anche su
cartografia catastale; nonché attestandosi su
elementi fisici riconoscibili del territorio (confini
stradali, recinzioni, ecc) e privilegiando la coin‐
cidenza con il perimetro del Decreto Galasso
(DM 1 agosto 1985 ‐ ex L.431/85) ove esistente,
ai fini di una semplice gestione dei regimi di
tutela. Tale operazione potrà valutare anche la
possibile esclusione delle aree di densa edifica‐
zione esistente ovvero forme di intervento in

grado di favorire la rilocalizzazione e/o riquali‐
ficazione dell’esistente. Quanto innanzi dovrà
coordinarsi con la prescrizione di cui al punto (iii)
dei CORSI D’ACQUA (3.08)(...);

(iii) la puntuale individuazione negli elaborati grafici
del SIC ai sensi della direttiva n. 92/43/CEE. ‐
Pseidoneto San Vito‐Barletta IT912000 (DM 157
del 21.07.2005);

(iv) la distinzione nelle relative tavole delle compo‐
nenti “beni naturalistici” così come definite
dall’art. 3.11 delle NTA del PUTT, dalle compo‐
nenti “boschi e macchie” così come definite
dall’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P;

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che:
‐ è stata perimetrata l’area di pertinenza e quella

annessa della proposta in itinere di parco regio‐
nale di Lama San Giorgio ‐ Giotta;

‐ è stata perimetrata l’area annessa, per i siti di
riconosciuto e rilevante valore scientifico e natu‐
ralistico (Lama San Giorgio e Lama Giotta) e per il
Parco Regionale “Lama Balice”, in funzione del
contesto paesaggistico e riportando tale perime‐
trazione anche su cartografia catastale; nonché
attestandosi su elementi fisici riconoscibili del ter‐
ritorio (confini stradali, recinzioni, ecc) e privile‐
giando la coincidenza con il perimetro del Decreto
Galasso (DM 1 agosto 1985 ‐ex L.431/85) ove esi‐
stente, ai fini di una semplice gestione dei regimi
di tutela. Tale operazione è stata effettuata valu‐
tando l’esclusione delle aree di densa edificazione
esistente ovvero forme di intervento in grado di
favorire la rilocalizzazione e/o riqualificazione
dell’esistente;

‐ sono stati individuati negli elaborati grafici il SIC
ai sensi della direttiva n. 92/43/CEE ‐ Pseidoneto
San Vito‐ Barletta IT912000 (DM 157 del
21.07.2005);

‐ è stata effettuata la distinzione con campiture e
colori diversi nelle relative tavole delle componenti
“beni naturalistici” così come definite dall’art.3.11
delle NTA del PUTT, dalle componenti “boschi e
macchie” così come definite dall’art. 3.10 delle
NTA del PUTT/P.

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
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trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011, (cfr. TAVV n. 1,…,8 Sistema
botanico‐vegetazionale, colturale e faunistico. Serie
n. 4 PUTT/P Parchi naturali regionali e zone SIC) ha
rappresentato l’area annessa e l’area di pertinenza
dei “beni naturalistici” (Beni naturalistici, Parco
naturale regionale di Lama Balice) e la sola area di
pertinenza di n. 5 Parchi Urbani, sottoponendoli a
un regime di tutela di cui all’ art. 75 delle NTA del‐
l’Adeguamento al PUTT/P del PRG.

Con riferimento alla perimetrazione dei Parchi
Urbani, (Area Verde di Villa De Grecis, Parco due
giugno, Pineta san Francesco, Pineta Tiro a Volo e
Area Verde di Villa La Vela) si ritiene di poter con‐
dividere la scelta operata dal Comune di non peri‐
metrare la relativa area annessa atteso che per il
caso di specie non trattasi di parchi comunali a
valenza naturalistica per i quali le NTA del PUTT
(art. 3.11) prevedono un area annessa.

Con riferimento infine alla area annessa, del
bene naturalistico “Parco Naturale di Lama Balice”
si precisa che sebbene nella legenda delle suddette
tavole non risulti esplicitato, il tratteggio azzurro
inclinato è da intendersi come rappresentativo di
detta area annessa.

Si ritengono condivisibili le descritte perimetra‐
zioni e discipline relative ai predetti ATD con le pre‐
cisazioni su descritte.

ZONE UMIDE (3.12 ‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
componente, non ha individuato, in analogia alla
cartografia tematica del PUTT/P, alcuna delle pre‐
dette emergenze.

Si prende atto di quanto prospettato dal
Comune.

AREE PROTETTE (3.13 ‐ NTA PUTT /P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
componente, non ha individuato, in analogia alla
cartografia tematica del PUTT/P, alcuna delle pre‐
dette componenti.

Si prende atto di quanto prospettato dal
Comune.

BENI DIFFUSI DEL PAESAGGIO AGRARIO (3.14 ‐
NTA PUTT/P)

Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento
del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
componente non ha:
‐ individuato, all’interno di tutto il territorio comu‐

nale, alcuna delle suddette componenti, né ha fis‐
sato per esse alcuna disciplina di tutela;

‐ provveduto a censire la eventuale presenza di
alberature che presentano i caratteri di monu‐
mentalità, come definiti dall’art. 2 della LR
4/6/2007 n. 14, finalizzata alla “Tutela e valoriz‐
zazione del paesaggio degli ulivi monumentali
della Puglia” (BURP n. 83 del 7/6/2007).

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
prescritto per i predetti ATD:” la completa ricogni‐
zione delle aree di pertinenza e relative aree
annesse, dei beni diffusi nel paesaggio agrario, con
particolare riferimento a quanto indicato (…)
nonché agli eventuali uliveti monumentali, anche
secondo quanto disposto dalla citata LR n.14/2007,
a cui riferire il regime di tutela previsto, tenuto conto
del primo elenco provvisorio degli ulivi monumentali
della Puglia di cui alla DGR n. 345 del 8 marzo 2011,
ed eventuali successivi aggiornamenti. A tal fine si
suggerisce di utilizzare gli strati conoscitivi prodotti
dallo stesso Comune nell’ambito della redazione del
Documento Programmatico Preliminare (DPP) del
Piano Urbanistico Generale”.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che: dalla documenta‐
zione in possesso e dalla consultazione dell’elenco
aggiornato degli Ulivi Monumentali di Puglia (giusta
DGR 345/2011 e DGR 357/2013) si è potuto
comunque constatare l’assenza di alberature che
presentano i caratteri di monumentalità, come defi‐
niti dall’art. 2 della LR 4/6/2007 n. 14, finalizzata
alla “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”. In conformità alle pre‐
scrizioni e modifiche richieste nella DGR
n.1812/2011, sono stati svolti ulteriori approfondi‐
menti anche attraverso i “quadri conoscitivi”del DPP
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del comune di Bari e sono stati individuati i muretti
a secco prevedendo opportune norme di tutela nelle
zone con destinazione urbanistica ad attività pri‐
marie.

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011, (cfr. TAVV n. 1,…,8 Sistema
botanico‐vegetazionale, colturale e faunistico. Serie
n. 4 PUTT/P Parchi naturali regionali e zone SIC), ha
rappresentato la sola area di pertinenza di alcuni
“beni diffusi nel paesaggio agrario” ovvero nel det‐
taglio i muretti secco, sottoponendoli ad un regime
di tutela di cui all’art. 76 delle NTA. Con riferimento
ai beni diffusi nel paesaggio agrario come definiti ai
commi 1 e 2 dell’art. 76 delle NTA e non cartografati
dalla Variante al PRG di Adeguamento al PUTT/P, il
Comune di Bari rimanda l’individuazione e censi‐
mento da operarsi nella relazione paesaggistica
redatta in analogia a quanto previsto dal DPCM 12
dicembre 2005, da allegare in sede di istanza di
autorizzazione paesaggistica.

Si prende atto di quanto operato dal Comune.

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue.

ZONE ARCHEOLOGICHE (3.15 ‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
componente ha individuato nella relativa carto‐
grafia (TAVV n. 1B, 2B,3B, 4B, 5B, 6B serie 5 scala
1:10.000), nella Relazione Generale Allegato 2 e
Allegato 3 la denominazione, la località, e il codice
assegnato alle singole aree archeologiche (VAK per
le aree archeologiche vincolate e SAK per le aree
archeologiche segnalate). Il Comune di Bari ha
dichiarato nella Relazione Generale (pag 24) che per
quanto attiene le:

‐ “zone archeologiche sottoposte a vincolo” di far
coincidere l’area di pertinenza di tale componente
intesa come area assoggettata a vincolo indiretto
ex art. 21 della L.1089/1939 con l’area annessa,
senza operare quindi alcuna distinzione;

‐ “zone archeologiche segnalate” di aver proceduto
alla individuazione di dettaglio ovvero alla grafi‐
cizzazione e definizione delle specifiche aree di
pertinenza (area direttamente interessata dal
“bene” oggetto di tutela) e delle relative aree
annesse, dimensionate con una larghezza media
di mt 100.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che:
‐ le zone archeologiche sottoposte a vincolo diretto

della Soprintendenza ai sensi della L. 1089/1939
individuate nell’elaborato n. 6B del Comune di
Bari, con il codice VAK 114 (denominata Ipogeo
Rupestre C. La Fitta)” e con il codice VAK 2 (deno‐
minata “Cinta Muraria”), nell’elaborato 4B con il
codice VAK 117 (denominata “Menihir”) eviden‐
ziando differenze rispetto a quanto indicato dalla
stessa Soprintendenza in occasione della ricogni‐
zione delle aree tutelate per legge (art.142 lettera
“m”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42),
validata in data 18 novembre 2010 dalla Direzione
Regionale dei Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia nell’ambito dell’accordo di copia‐
nificazione per l’approvazione del Piano Paesag‐
gistico Territoriale Regionale;

‐ le zone archeologiche individuate nell’elaborato
n. 4B con il codice VAK 103, VAK 104, VAK 102,
VAK 106, VAK 107, VAK 110, VAK 111, VAK 115,
VAK 125 (chiese e ipogei rupestri) e nell’elaborato
n. 3 B con il codice VAK 113 come zone sottoposte
a vincolo, esse non sono state individuate dalla
stessa Soprintendenza in occasione della ricogni‐
zione delle aree tutelate per legge (art.142 lettera
“m”, Decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42),
e validata in data 18 novembre 2010 dalla Dire‐
zione Regionale dei Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia e dal Servizio Assetto del Territorio
della Regione Puglia nell’ambito dell’accordo di
copianificazione per l’approvazione del Piano Pae‐
saggistico Territoriale Regionale (PPTR). Tuttavia
da accertamenti d’ufficio si rileva che tali beni
come individuati nella “Carta dei Beni Culturali”,

45773Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 160 del 19‐11‐2014



di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n.
1 dell’11 gennaio 2010, risultano essere sottoposti
a vincolo architettonico (ex art.21 della L.
1089/1939) e per essi risulta un perimetro di area
assoggettata a vincolo differente rispetto a
quanto cartografato dal PRG. Per le suddette
zone, individuate dal Comune di Bari come sotto‐
poste a vincolo archeologico, è necessario ripor‐
tare i relativi decreti di vincolo e le eventuali
mappe ad essi allegate corredati alle perimetra‐
zioni effettuate in fase di Adeguamento del PRG
al PUTT/P;

‐ per le “zone archeologiche segnalate” non è espli‐
citata chiaramente l’individuazione dell’area
annessa e dell’area di pertinenza.

‐ che per le predette componenti il PRG ha inoltre
individuato in cartografia anche il tracciato trat‐
turale ed in particolare il “Tratturello via Traiana”
contraddistinto con il codice TR 94. Per il predetto
tratturo si rileva che lo stesso, rappresentato
nell’elaborato 1B, 2B, 3B, è considerato quale
segnalazione archeologica, pur gravando su di
esso vincolo archeologico. In ordine al predetto
tracciato tratturale il PRG ha fissato gli obiettivi di
tutela (art. 77 delle NTA di PRG) senza provvedere
ad individuare una disciplina di tutela del sud‐
detto bene.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
prescritto per i predetti ATD:
(i) l’approfondimento delle perimetrazioni su base

catastale con individuazione delle aree di perti‐
nenza e aree annesse, relative ai vincoli e alle
segnalazioni archeologiche nonché ai tracciati
tratturali, anche in relazione a quanto identifi‐
cato nella ricognizione delle aree tutelate per
legge (art.142 lettera “m”, Decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42), validata in data 18
novembre 2010 dalla Direzione Regionale dei
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia e dal
Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia nell’ambito dell’accordo di copianifica‐
zione per l’approvazione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale e con la Carta dei Beni
Culturali elaborata nell’ambito della redazione
dello stesso Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale, documentandone opportunamente
ogni scostamento;

(ii) di definire nelle NTA della Variante al PRG di
Adeguamento al PUTT/P una disciplina di tutela
per il tracciato tratturale di via “Traiana”, in rife‐
rimento alla relativa area di pertinenza e area
annessa.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che: “le zone archeolo‐
giche tutelate dal PUTT/P sono state così definite e
distinte:
‐ “zone archeologiche vincolate” quelle assogget‐

tate a tutela ai sensi della seconda parte del
D.lgs.42/2004 e ss.mm.ii., individuate con la sigla
VAK;

‐ “zone archeologiche segnalate dal PUTT/P” quei
beni archeologici considerati “aree a rischio”, che
richiedono un livello di conoscenza più approfon‐
dito del palinsesto archeologico, individuate con
la sigla SAK.
(…) E’ stata redatta apposita schedatura sia per

le “zone archeologiche vincolate” (con allegati i rela‐
tivi decreti di vincolo), sia per le “zone archeologiche
segnalate dal PUTT/P”, in cui le relative perimetra‐
zioni sono riportate anche su base catastale.

Per le zone archeologiche vincolate il perimetro
dell’area di pertinenza e dell’area annessa è stato
definito come segue:
‐ l’area di pertinenza coincide con l’area assogget‐

tata a vincolo diretto;
‐ l’area annessa coincide o con l’area assoggettata

a vincolo indiretto ex art.21 della L.1089/1939 o
con una fascia della profondità costante di 50
metri intorno all’area di pertinenza, eventual‐
mente riconfigurata laddove si evidenzino ogget‐
tive situazioni di fatto, ormai consolidate sul ter‐
ritorio.
Per le segnalazioni archeologiche il perimetro del‐

l’area di pertinenza e dell’area annessa non sono
distinti in quanto tali emergenze necessitano di un
livello di conoscenza più approfondito del palinsesto
archeologico. Per tali aree “a rischio archeologico”
gli interessati (amministrazioni e gli enti pubblici,
nonché i soggetti privati interessati) potranno pre‐
sentare istanza di proposta di perimetrazione delle
aree di pertinenza e di quelle annesse sulla base
della redazione della Carta del rischio archeologico
redatta da archeologo accreditato presso la Soprin‐
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tendenza per i Beni Archeologici della Regione
Puglia ai fini dell’ottenimento del parere da parte
della stessa Soprintendenza. In tal modo, potrà
essere modificato sulla base di elementi “certi” la
perimetrazione della segnalazione archeologica.

Questa scelta è stata indotta dalla consapevo‐
lezza che la effettiva consistenza del bene oggetto
di tutela sfugge ad una esatta determinazione in
mancanza di quelle analisi conseguenti a specifiche
ed approfondite indagini e ricognizioni, da condurre
di concerto con la Soprintendenza Archeologica
della Puglia e in ogni caso in una fase “esecutiva”,
successiva a quella attuale (di pianificazione gene‐
rale).”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011, (cfr. TAVV n. 1B,…,8B
catasto grotte (serie n. 4 bis PUTT/P) vincoli e segna‐
lazioni archeologici (serie n. 5 PUTT/P) ha provve‐
duto a individuare n. 81 segnalazioni archeologiche
(SAK), l’area annessa e l’area di pertinenza di vincoli
archeologici (VAK), nonché l’area annessa e di per‐
tinenza del tratturello di via Traiana contraddistinto
con il codice TR 94 sottoponendoli rispettivamente
ad un regime di tutela di cui all’art. 77 e 80 delle
NTA.

Per le “segnalazioni archeologiche” e i “vincoli
archeologici” il Comune di Bari ha svolto una rico‐
gnizione approfondita e argomentata con schede
adeguatamente redatte (Atlante delle Segnalazioni
Architettoniche ‐ SA, Atlante dei Vincoli Archeologici
‐ VAK) individuando nel dettaglio su base CTR, cata‐
stale e su base aerofotogrammetrico tali compo‐
nenti nonché i dati identificativi.

Si rappresenta che risulta acquisita agli atti d’Uf‐
ficio giusta nota prot. n 222005 del 08.10.2014
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con prot. n. 12031 del 09.10.2014 in ottem‐
peranza a quanto richiesto con DGR n. 1812 del
02.08.2011, per alcuni vincoli archeologici (indicati
dalla Variante con le sigle VAK 001, VAK 001 VAK
001, VAK 002, VAK 003, VAK 005, VAK 006, VAK 112,
VAK 116, VAK 117, VAK 118, VAK 119, VAK 120, VAK
124, VAK 127), copie dei decreti di vincolo e delle
relative mappe allegate.

Con riferimento alla procedura di definizione
delle perimetrazioni di area di pertinenza e area

annessa dei beni archeologici segnalati di cui all’art.
77.4 delle NTA della Variante di Adeguamento, pur
condividendo la necessità di un livello di conoscenza
più approfondito al fine di individuare detti peri‐
metri, non si ritiene condivisibile la procedura pro‐
posta. Si ritiene opportuno, fermo restando le peri‐
metrazioni proposte, di sottoporre le aree perime‐
trate come “segnalazioni archeologiche” ad uno
specifico ed adeguato regime di tutela con l’obbligo
documentale in sede di richiesta di autorizzazione
paesaggistica di produrre una “Carta del rischio
archeologico” come proposta dal Comune.

Si prescrive pertanto di integrare e modificare
l’art 77 delle NTA della Variante di Adeguamento
al PUTT/P del PRG come segue:
‐ il comma 1 “Definizioni e individuazione” viene

così sostituito:
“1. Sono “beni archeologici” tutelati dal

PUTT/P e come tali ricompresi nella presente
“Variante di Adeguamento del P.R.G. al
PUTT/P”:
a. i beni archeologici vincolati ai sensi della

seconda parte del D.Lgs. 42/2004 e
ss.mm.ii., individuati con la sigla VAK;

b. i beni archeologici segnalati, individuati
con la sigla SAK, caratterizzati da un
potenziale ritrovamento di materiali
archeologici, che richiedono un livello di
conoscenza più approfondito del palin‐
sesto archeologico;

2. Per ciascun bene appartenente alla categoria
a) sono individuati:
‐ l’area di pertinenza, che è definita dall’area

direttamente impegnata dal bene archeo‐
logico, così come riportata sulle cartografia
del P.R.G.;

‐ l’area annessa, che è definita dall’area con‐
termine all’intero contorno dell’area di per‐
tinenza. Essa è stata dimensionata nelle
cartografie del P.R.G. in funzione della
natura e significatività del rapporto esi‐
stente tra il bene archeologico ed il suo
intorno espresso in termini sia ambientali
(vulnerabilità da insediamento e da dis‐
sesto), sia di contiguità e di integrazione
delle forme d’uso e di fruizione visiva.

3. L’estensione dell’area di pertinenza e della
relativa area annessa dei beni archeologici
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vincolati è definita nelle tavole e negli elabo‐
rati della “Variante di Adeguamento del
P.R.G. al PUTT/P.

4. Per i beni archeologici segnalati soggetti alle
disposizioni di cui al comma 4 dell’art. 77 vale
il perimetro individuato negli elaborati n. 1B,
2B, 3B, 4B, 5B, 6B, 7B, 8B catasto grotte (serie
n. 4 bis PUTT/P) vincoli e segnalazioni archeo‐
logici (serie n. 5 PUTT/P)”

‐ il comma 4 viene così sostituito:
“Ogni intervento di trasformazione ricadente nel

perimetro delle aree interessate dalle “segnala‐
zioni archeologiche” deve essere realizzato previa
individuazione delle eventuali presenze archeolo‐
giche nel territorio, con l’obbligo documentale, in
sede di richiesta di autorizzazione paesaggistica,
di produrre una “Carta del rischio archeologico” al
fine di garantire la tutela e la valorizzazione del
deposito archeologico e del paesaggio. In partico‐
lare in dette aree si applicano gli indirizzi di tutela
relativi agli A.T.D. di valore distinguibile “C” (sal‐
vaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale se
qualificato; trasformazione dell’assetto attuale, se
compromesso, per il ripristino e l’ulteriore qualifi‐
cazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggistica)
e le direttive di tutela relative agli A.T.D. di valore
relativo “D” (va evitata ogni destinazione d’uso
non compatibile con le finalità di salvaguardia e,
di contro, vanno individuati i modi per innescare
processi di corretto riutilizzo e valorizzazione).

L’istanza, in sede di richiesta di autorizzazione
paesaggistica per interventi di trasformazione rica‐
denti nelle aree interessate dalle “segnalazioni
archeologiche”, deve essere sottoposta anche alla
Soprintendenza Archeologica competente.

L’istanza deve essere corredata dagli elementi
utili per la valutazione preliminare sullo stato
dell’area, e in particolare di una “Carta di rischio
archeologico” redatta da archeologo dotato di
adeguato curriculum professionale, con allegati,
oltre agli elaborati progettuali, la seguente docu‐
mentazione tecnica essenziale, sia su supporto car‐
taceo che su supporto digitale (formato vettoriale
georeferito):
‐ Relazione tecnico‐scientifica sulle presenze

archeologiche nel territorio a seguito di raccolta

bibliografica e d’archivio, analisi delle fotografie
aeree, ricognizioni di superficie: nella relazione
andrà specificata la metodologia adottata per le
indagini (es. modalità di svolgimento della rico‐
gnizione di superficie, numero di ricognitori,
data, eccetera) e bibliografia di riferimento;

‐ Carta della visibilità e dell’utilizzo dei suoli;
‐ Schede delle aree di ricognizione archeologica e

delle unità topografiche individuate. Nel caso di
rinvenimenti di interesse archeologico si dovrà
procedere alla redazione della scheda SITO com‐
pleta della documentazione fotografica e dei
riferimenti (coordinate, eccetera) di inquadra‐
mento topografico e territoriale;

‐ Scheda Tabella Materiali Archeologici (TMA) dei
reperti con relativa documentazione fotografica
e inquadramento cronologico;

‐ Carta archeologica con ubicazione dei siti
archeologici noti da archivio e bibliografia e rife‐
rimenti alla viabilità antica;
L’autorizzazione paesaggistica potrà essere rila‐

sciata solo a seguito di favorevole pronunciamento
della Soprintendenza Archeologica competente.”

Si ritengono condivisibili le descritte perimetra‐
zioni e discipline relative ai predetti ATD con l’in‐
troduzione delle suddette modifiche.

BENI ARCHITETTONICI EXTRAURBANI (3.16 ‐ NTA
PUTT/P)

Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento
del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 in riferimento alla predetta
componente ha individuato nei relativi elaborati
grafici (TAVV n. 1A, 2A, 2A.1, 3A, 4A, 5A, 6A serie n.
1 e n. 5 scala 1:10.000), e nella Relazione Generale
(pag 34‐38) la denominazione, la località, e il rela‐
tivo codice assegnato alle singole componenti (VA
per i beni architettonici extraurbani vincolati, PAE
per i beni di decreti ex lege 1497/39 e SA per i beni
architettonici extraurbani segnalati). Il Comune di
Bari ha dichiarato nella Relazione Generale (pag 24)
che per quanto attiene i:
‐ “beni architettonici vincolati” l’area di pertinenza

intesa come area assoggettata a vincolo indiretto
ex art.21 della L.1089/1939 risulta coincidere con
l’area annessa;

‐ beni architettonici segnalati”(…)l’area annessa è
risultata, per tutti i beni esaminati riconducibili ad
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una fascia di profondità costante di metri 50 lungo
tutto il contorno dell’area di pertinenza, eventual‐
mente riconfigurata laddove si evidenzino ogget‐
tive situazioni di fatto, ormai consolidate sul ter‐
ritorio, come la presenza di opere infrastrutturali
e insediative”.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che:
‐ per alcuni “beni architettonici vincolati” non

sempre appaiono chiari i relativi criteri di perime‐
trazione poiché l’area di pertinenza risulta essere
più estesa dell’area assoggettata a vincolo archi‐
tettonico ex art. 21 della L. 1089/1939, non segna‐
lando quindi per taluni casi se sia stata individuata
o meno anche l’area annessa. Nel dettaglio si fa
riferimento ai “beni architettonici vincolati”
distinti con i codici VA 2, VA 3, VA 4, VA 11, VA 14,
VA 15, VA 18, VA 34, VA 38, VA 46.

‐ l’individuazione del vincolo architettonico
extraurbano operato dal PRG e indicato con il
codice VA 17 “Chiesa rupestre e ipogeo dei
Romiti” non risulta essere coincidente con il peri‐
metro individuato nella Carta dei Beni Culturali di
cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1
dell’11 gennaio 2010.

‐ per quanto riguarda i beni individuati nella Tav.
4A (serie n.1 e n.5) e indicati con i codici VA 28,
VA 30, VA 31, si ritengono necessari chiarimenti e
precisazioni da parte del Comune in ordine alla
sussistenza o meno del relativo vincolo architet‐
tonico e ciò alla luce di quanto riportato in propo‐
sito nella Delibera di CC n.13/2011.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
prescritto per i predetti ATD (beni architettonici
extraurbani) che:
(i) per le componenti per le quali il PRG non ha pro‐

ceduto a individuare l’area annessa o ha indivi‐
duato la stessa come fascia costante della pro‐
fondità di 50 mt, di ridefinirne il perimetro in
funzione del contesto paesaggistico di riferi‐
mento attestandosi, ove possibile, su elementi
fisici riconoscibili nel suo intorno (muri di recin‐
zione, filari d’alberature, siepi, strade bianche)
e riportando tale perimetrazione anche su car‐
tografia catastale, motivando adeguatamente
le nuove configurazioni;

(ii) l’approfondimento delle individuazioni dei vin‐
coli e delle segnalazioni architettoniche extraur‐
bane operate dal PRG anche in relazione ai beni
identificati nella “Carta dei Beni Culturali” di cui
alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1
dell’11 gennaio 2010;

(iii) la puntuale individuazione su cartografia cata‐
stale delle aree di pertinenza e delle aree
annesse a detti vincoli e segnalazioni, nonché la
predisposizione di schede di analisi tecniche e
documentali a corredo dei medesimi ATD che
integrino, anche con una descrizione, le schede
già predisposte;

(iv) di perimetrare in condivisione con la compe‐
tente Soprintendenza, le aree di pertinenza e le
aree annesse degli insediamenti rupestri (chiese,
ipogei, ecc.), nei tratti degli antichi alveoli delle
lame “Baronali” e “Montrone”, per le porzioni
comprese tra i relativi canali deviatori e la Tan‐
genziale di Bari, in riferimento non solo a quelli
oggetto di vincolo, ma anche a quelli segnalati
dalla Soprintendenza o se ritenuti dalla lettera‐
tura rilevanti testimonianze delle forme insedia‐
tive storiche;

(v) risulta altresì necessario correggere l’incon‐
gruenza grafica presente nella tavola Tav 4A
Serie n. 1 e n.5 ove risulta il riporto del vincolo
architettonico “VA7‐ Villa Lucae via Bitritto”
indicato graficamente come “bene architetto‐
nico segnalato” e nella stessa tavola, il riporto
del codice SA48 a cui non risulta corrispondere
alcuna localizzazione di bene architettonico,
anche in riferimento al relativo Allegato n.3
della Relazione Generale;

(vi) in accordo a quanto previsto dalla Lr 14/2008 di
individuare gli elenchi di cui all’art.12 della
stessa, inerenti la individuazione di opere di
architettura moderna e contemporanea da sot‐
toporre a tutela.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che i”beni architettonici
extraurbani” tutelati dal PUTT/P sono stati così defi‐
niti e distinti:
‐ VA per i beni architettonici extraurbani vincolati

ai sensi della seconda parte del D.Lgs.42/2004 e
ss.mm.ii.;
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‐ SA per i beni architettonici extraurbani segnalati.

(…)Per i beni architettonici extraurbani vincolati
e per i beni assoggettati a tutela ai sensi dell’art.136
del D.Lgs.42/2004 (…):
‐ l’area di pertinenza coincide con l’area assogget‐

tata a vincolo diretto;
‐ l’area annessa è stata individuata in base all’ef‐

fettivo stato dei luoghi, sulla scorta di valutazioni
afferenti la funzione della natura e significatività
del rapporto esistente tra il bene architettonico ed
il suo intorno, espresso in termini ambientali (vul‐
nerabilità da insediamento o da dissesto), di con‐
tiguità integrazione delle forme d’uso e di frui‐
zione visiva (così come disposto dall’art. 3.15.3
delle NTA del PUTT/P), attestandosi, ove possibile,
su elementi fisici riconoscibili nel suo intorno
(opere infrastrutturali ed insediative, muri di recin‐
zione, filari d’alberature, siepi, strade bianche,
diverso uso del suolo).

(…) Per i beni architettonici extraurbani segnalati
(…):
‐ l’area di pertinenza coincide con la zona di perti‐

nenza coincide con l’area direttamente impegnata
dal “bene architettonico” inteso come perimetro
che individua materialmente i manufatti merite‐
voli di salvaguardia e valorizzazione;

‐ l’area annessa è stata individuata in base all’ef‐
fettivo stato dei luoghi, sulla scorta di valutazioni
afferenti la funzione della natura e significatività
del rapporto esistente tra il bene architettonico ed
il suo intorno, espresso in termini ambientali (vul‐
nerabilità da insediamento o da dissesto), di con‐
tiguità integrazione delle forme d’uso e di frui‐
zione visiva (così come disposto dall’art. 3.15.3
delle N.T.A. del PUTT/P), attestandosi, ove possi‐
bile, su elementi fisici riconoscibili nel suo intorno
(opere infrastrutturali ed insediative, muri di recin‐
zione, filari d’alberature, siepi, strade bianche,
diverso uso del suolo).

Sia per i “beni architettonici extraurbani vincolati”
(con allegati i relativi decreti di vincolo), sia per i
beni assoggettati a tutela ai sensi dell’art.136 del
D.Lgs.42/2004 (ex lege 1497/1939), sia per i “beni
architettonici extraurbani segnalati dal PUTT/P”, in
cui le relative perimetrazioni (ampiamente moti‐
vate) sono riportate anche su base catastale.

La Variante di Adeguamento del P.R.G. al
PUTT/P” comprende le “opere di architettura
moderna e contemporanea” definite dall’art.12
della legge regionale Puglia 10 giugno 2008, n. 14
“Misure a sostegno della qualità delle opere di archi‐
tettura e di trasformazione del territorio”, indivi‐
duate con la sigla AM.

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011, (cfr. TAVV n. 1A,…,8A aree
di notevole interesse pubblico (serie n. 1 PUTT/P e
art. 136 d.lgs. 42/2004) vincoli e segnalazioni archi‐
tettonici (serie n. 5 PUTT/P) opere di architettura
moderna e contemporanea (LR. Puglia n. 14/2008),
ha provveduto a individuare:
‐ l’area annessa e l’area di pertinenza di n. 67 “beni

architettonici extraurbani vincolati” (VA) e di n. 95
“beni architettonici extraurbani segnalati” (VAK)
sottoponendole al regime di tutela di cui all’art.
78;

‐ l’area di pertinenza degli Immobili ed aree di note‐
vole interesse pubblico (art.136 D.Lgs. 42/2004)
(PAE), di cui alla “dichiarazione di notevole inte‐
resse pubblico di aree e ville significative per il loro
interesse paesistico site nel comune nel comune
di Bari” (DM 09.07.1990), “Villa Romanazzi Car‐
ducci (aree verde)” (DGR 14.02.1983) sottoponen‐
dole al un regime di tutela di cui all’art. 79;

‐ l’area di pertinenza degli Immobili ed aree di note‐
vole interesse pubblico (art.136 D.Lgs. 42/2004)
(PAE), di cui alla “proposta di dichiarazione di
notevole interesse pubblico dell’area centrale
della città di Bari (quartieri San Nicola, Murat,
Libertà e Madonnella) ai sensi dell’art.136 lett. c)
e d)”;

‐ n. 47 “opere di architettura moderna e contem‐
poranea” (AM) di cui all’art. 12 della LR 14/2008
sottoponendole al un regime di tutela di cui all’art
83 delle NTA.

Per le predette componenti il Comune di Bari ha
svolto una ricognizione approfondita e argomentata
con schede adeguatamente redatte (Atlante dei
Vincoli Architettonici ‐ VA, Atlante delle Segnala‐
zioni Architettoniche ‐ SA, Atlante degli Immobili ed
aree di notevole interesse pubblico ‐ PAE) indivi‐
duando nel dettaglio su base ortofoto, RAFG, Carta
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d’Uso del Suolo, cartografia catastale, PRG e carto‐
grafia topografica IGM serie 25/V tali componenti
con relativa documentazione fotografica nonché i
dati identificativi, i criteri di perimetrazione del‐
l’area di pertinenza e annessa.

In particolare con riferimento alle masserie Arbi‐
netto, Torre Rossa (o villa Di Cagno), (indicate negli
elaborati del 2011 come VA 28, VA 30 e VA 31) dalla
consultazione dei suddetti elaborati “Atlante dei
vincoli architettonici VA” e “Atlante dei vincoli archi‐
tettonici‐ SA”, si evince che in ragione delle sen‐
tenze TAR 1435, 1436, 1437 e 1438 del 2008 di
annullamento dei decreti di vincolo (DM
12.12.1991, DM 17.04.1999):
‐ con riferimento all’annullamento del DM

12.12.1991 il comune ha riportato le aree origina‐
riamente interessate dal vincolo indiretto (indi‐
cate negli elaborati del 2011 come VA 28) come
area annessa al vincolo architettonico masseria
Arbinetto (indicandola come VA 29);

‐ con riferimento all’annullamento del DM
17.04.1999, il comune ha riportato le aree origi‐
nariamente interessate dal vincolo e dalla relativa
area annessa (indicate negli elaborati del 2011
come VA 30) come area di pertinenza e area
annessa della segnalazione architettonica Mas‐
seria Torre Rossa o villa Di Cagno (indicandola
come SA 30);

‐ il Comune non ha riproposto alcuna tutela per
l’area indicata nel 2011 come VA31.

Con nota prot. n 222005 del 08.10.2014 acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
prot al n. 12031 del 09.10.2014 il Comune di Bari
facendo seguito ad un’osservazione pervenuta via
e‐mail alla Ripartizione (prot. n. 102294 del
24.04.2014) ha segnalato, condividendone sulla
base delle verifiche effettuate dall’Ufficio della
Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata, la non
corretta individuazione nelle tavole dell’immobile
di notevole interesse pubblico individuato come
PAE 43 relativo a “Villa Luisa”.

Per le “opere di architettura moderna e contem‐
poranea” la ricognizione nell’Atlante è stata redatta
su base ortofoto, RAFG con relativa documenta‐
zione fotografica indicando i dati identificativi, l’evo‐
luzione storica e lo stato di conservazione. Si rap‐
presenta che nelle tavole n. 3, 4, 6, 8 “Opere di

architettura moderna e contemporanea” (LR Puglia
n. 14/2008) il Comune di Bari ha individuato i pre‐
detti beni cerchiandoli al fine di rendere evidenti le
perimetrazioni della consistenza fisica del bene, a
volte poco evidenti in ragione della scala grafica del‐
l’elaborato; detto cerchio, peraltro non riportato in
legenda, è da intendersi quale mero simbolo grafico
non rappresentativo di alcuna perimetrazione.

Con riferimento alla perimetrazioni in atti del‐
l’area interessata dalla “proposta di dichiarazione
di notevole interesse pubblico dell’area centrale
della città di Bari” si chiarisce che detta perimetra‐
zione non rientra nel procedimento della Variante
di Adeguamento del PRG al PUTT/P, atteso che
afferisce al procedimento ex art 138 e succ. del
D.lgs 42/2004, e come tale non può allo stato
essere oggetto di valutazione in questa sede.

Si fa riferimento alle perimetrazione delle aree
interessate dalla “dichiarazione di notevole inte‐
resse pubblico di aree e ville significative per il loro
interesse paesistico site nel comune nel comune di
Bari” (DM 09.07.1990, PAE 01, 03‐ 50), tutelate ai
sensi dell’art. 136 D.Lgs. 42/2004, e alla individua‐
zione operata in sede di Adeguamento al PUTT/P
del PRG nelle tavole (Regime giuridico delle aree
tutelate (serie n.11 PUTT/P ‐ art. 2.01 delle NTA) ‐
riporto su RAFG, su PRG, su catastale ‐ tavole da
n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000, Ambiti Territoriali
Distinti: Aree di notevole interesse pubblico, (serie
n.1 bis PUTT/P e art 136 D.lgs 42/2004) vincoli e
segnalazioni architettonici (serie n. 5 PUTT/P)
opere di architettura moderna e contemporanea
(LR Puglia n.14/2008) riporto su RAFG ‐ tavole da
n.1 a n.8 ‐ scala 1:10.000 su catastale ‐ tavole da
n. 1 a n. 8 ‐ scala 1:10.000). Detta perimetrazione
presenta differenze rispetto a quella condivisa in
sede di PPTR con il Ministero dei Beni Culturali e
pertanto in questa sede si ribadisce che indipen‐
dentemente dalla individuazione operata in sede
di Adeguamento al PUTT/P del PRG allo stato sono
vigenti, ai fini della tutela paesaggistica, le indica‐
zioni riportate nel DM 9.7.1990.

Quanto innanzi in riscontro alla segnalazione di
errore materiale di cui alla nota prot. 222005
dell’8.10.2014 del Comune di Bari.

Con riferimento alle opere di architettura
moderna e contemporanea si precisa che, ai fini
della tutela paesaggistica, come richiesto dalla
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DGR n. 1812 del 02.08.2011 i soli manufatti non
ricadenti nel cosiddetti “Territori Costruiti” sono
riconducibili all’art. 78 “Beni architettonici extraur‐
bani” con l’applicazione dei regimi di tutela di cui
dall’art 78.3.1 delle NTA.

Viceversa per quanto attiene all’inserimento
delle complessive opere di architettura moderna e
contemporanea negli elenchi di cui all’art. 12 della
LR 14/2008 ai fini della tutela di dette opere, si rap‐
presenta la necessità di perfezionare con separato
e distinto atto consiliare la procedura di variante
urbanistica di cui al comma 3 dell’art. 12 della LR
14/2008. Conseguentemente, allo stato e nelle
more di detti adempimenti comunali si sopprime
l’art 83 delle NTA.

Si ritengono pertanto condivisibili le perimetra‐
zioni e discipline relative ai predetti ATD proposti
dal Comune con l’introduzione delle descritte spe‐
cificazioni precisando che eventuali nuovi vincoli
archeologici, architettonici e paesaggistici decre‐
tati successivamente alla redazione degli elaborati
del piano o comunque non cartografati negli ela‐
borati, sono da considerare sottoposti ai regimi di
tutela di cui all’ art. 78 delle NTA dell’Adegua‐
mento al PUTT/P del PRG con la relativa area
annessa della profondità di 100 m.

PAESAGGIO AGRARIO (3.17 ‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 non ha individuato alcuna delle
predette componenti nè relative norme di tutela.
La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 rappre‐
sentando che una parte del territorio comunale,
risulta diffusamente caratterizzato dalla presenza
dei “segni” della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa nell’agro (lamie, pagliai, archi‐
tetture rurali in pietra a secco, muretti a secco, ecc.)
e delle tecniche di conduzione agricola (campi
parietali, pozzi e cisterne, etc.) ha prescritto “l’indi‐
viduazione dei lembi e degli elementi costruttivi
ancora integri che caratterizzano con la loro pre‐
senza il “paesaggio agrario” (così come definito
dall’art. 3.17 delle NTA del PUTT/P)”.

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che: “Per quanto attiene
all’individuazione dei siti del “paesaggio agrario” di

interesse storico‐culturale la “Variante di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P” ha censito tali siti (come
ad esempio, edicole votive, piccole cappelle) quali
segnalazioni architettoniche, stante la scarsa voca‐
zione agricola del territorio comunale in questione.”

Rilevato che quanto operato dal Comune attiene
specificatamente ai beni diffusi nel paesaggio
agrario e non già l’individuazione del paesaggio
agrario come definiti dall’art 3.17 delle NTA del
PUTT/P, si ritiene necessario considerare quali
“paesaggi agrari” alla luce dell’adottato PPTR, i
“paesaggi rurali” che il PPTR individua nella por‐
zione di territorio comunale a confine con i comuni
di Giovinazzo e Bitonto appartenenti al paesaggio
rurale denominato “Parco Agricolo Multifunzio‐
nale di valorizzazione delle Torri e dei Casali del
Nord barese” (cfr tav. tav. 6.2.3 “Sistema delle
tutele: beni paesaggistici e ulteriori contesti pae‐
saggistici. Struttura antropica e storico culturale”
del PPTR adottato con DGR n. 1435 del 02.08.2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013) assumendo allo
stato per detta componente di paesaggio la norma
paesaggistica di tutela di cui al punto 3.2 dell’art.
3.17 delle NTA del PUTT/P.

PUNTI PANORAMICI (3.18‐ NTA PUTT/P)
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 non ha individuato alcuna delle
predette componenti ne relative norme di tutela.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che: “dagli elaborati prodotti non si
evince se la ricognizione delle predette componenti,
a prescindere dall’assenza di specifiche indicazioni
rivenienti dal PUTT/P, risulti essere stata (o meno)
effettuata dall’Adeguamento del PRG al PUTT/P per
il territorio oggetto di pianificazione. Pertanto, si
rileva la necessità di approfondimenti sul tema.”

Il Comune di Bari in sede di controdeduzioni alle
prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812 del
02.08.2011 ed in particolare nella Relazione Gene‐
rale (REL) ha rappresentato che: “sono stati svolti
ulteriori approfondimenti anche attraverso la con‐
sultazione dei “quadri conoscitivi” del PPTR e dei
“quadri conoscitivi” del DPP del comune di Bari. Tali
approfondimenti hanno consentito di individuare
tali emergenze determinando ulteriori modifiche
rispetto ai precedenti elaborati della “Variante di
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Adeguamento”, prevedendo apposita disciplina nor‐
mativa.”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD il Comune di Bari in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011, (cfr TAVV n. 1A,…, 8A aree
di notevole interesse pubblico (serie n.1 PUTT/P e
art. 136 d.lgs. 42/2004) vincoli e segnalazioni archi‐
tettonici (serie n.5 PUTT/P) opere di architettura
moderna e contemporanea (LR puglia n. 14/2008),
ha provveduto a individuare n. 3 punti panoramici
e alcune strade panoramiche, sottoponendoli a un
regime di tutela di cui all’ 81 delle NTA.

La norma del suddetto art. 81 sottopone a
regime di tutela le aree comprese nelle visuali
panoramiche (co. 3 art 81 delle NTA) senza che
dette visuali panoramiche siano individuate e/o
rappresentate. Detta norma risulterebbe quindi di
difficile applicabilità, e pertanto si condividono
solo i punti 81.1 e 81.2, mentre il punto 81.3 è sosti‐
tuito con il seguente:

“Lungo le strade panoramiche e in corrispon‐
denza dei punti panoramici non sono consentiti:
a) la privatizzazione degli eventuali punti di vista

“belvedere” accessibili al pubblico;
b) la installazione di segnaletica e cartellonistica

stradale o di altri mezzi pubblicitari che com‐
promettano (per dimensione, materiali e
forma) le visuali panoramiche.”

Si ritengono pertanto condivisibili le descritte
perimetrazioni e discipline relative ai predetti ATD,
con l’introduzione delle modifiche sopra descritte.

ALTRE COMPONENTI
Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento

del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 ha inteso individuare, negli ela‐
borati grafici (TAVV n. 1A, 2A, 2A.1, 3A, 4A, 5A, 6A
serie n. 1 e n. 5 scala 1:10.000) per l’Adeguamento
del PRG al PUTT/P, quale ulteriore Ambito Territo‐
riale Distinto (ATD) (art 3.04, punto 2 comma 2.01
e 2.02) i “centri e i nuclei di antico impianto con
ruolo paesaggistico rilevante” (art 3.04 comma 1.07
delle NTA del PUTT/P) ai sensi dell’ art.136 lettera
“c”, D.lgs 42/2004. Per quanto attiene la individua‐
zione delle predette componenti il Comune di Bari

rappresenta nella Relazione Generale (pag. 25) di
considerare:
‐ “l’area di pertinenza costituita dall’area diretta‐

mente impegnate dal complesso di cose immobili
che compongono il caratteristico aspetto avente
valore estetico e tradizionale che include il centro
ed i nuclei storici della città corrispondenti alle
zone ZTO A1, A2, B1 del vigente PRG e compren‐
denti al loro interno beni architettonici urbani di
valore paesaggistico “ quali:
‐ beni architettonici vincolati ai sensi della parte

seconda del D.lgs 42/04 e ss.mm.ii;
‐ beni urbani segnalati per l’inopportunità della

sostituzione anche ai sensi dell’art 47 delle NTA
del PRG;

‐ elementi di cortina edilizia;
‐ “l’area annessa costituita dall’area contermine

all’intero contorno dell’area di pertinenza, che è
stata dimensionata in funzione della natura e
significatività del rapporto esistente tra i nuclei
storici ed il suo intorno espresso in termini sia
ambientali (vulnerabilità dei valori testimoniali
rispetto ai processi di trasformazione), sia di con‐
tiguità e di integrazione delle forme d’uso e delle
percezioni visive con il tessuto urbano”.

Per quanto attiene alla disciplina di tutela dei pre‐
detti Ambiti Territoriali Distinti (centri e i nuclei di
antico impianto con ruolo paesaggistico rilevante)
il PRG, così come riportato nelle norme tecniche di
attuazione allegate (art. 76 delle NTA), applica per
l’area di pertinenza e per l’area annessa al “bene”
individuato un regime di tutela.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
rappresentato che in riferimento “all’area centrale
di Bari costituita dai Quartieri di San Nicola, Murat,
Libertà e Madonnella, oggetto sostanzialmente di
individuazione come ATD nei termini sopra riportati,
con nota n. 11314 del 26.11.2010 acquisita al pro‐
tocollo del Servizio Assetto del Territorio con n. 145
del 10.01.2011, la Direzione Regionale della Soprin‐
tendenza ha comunicato, per la suddetta area, la
proposta di dichiarazione di notevole interesse pub‐
blico ai sensi dell’art 138 del D.lgs 42/04 e ss.mm.ii
sia per le caratteristiche urbanistiche ed architetto‐
niche, espressione di qualità, valore estetico e tra‐
dizionale, sia per i valori paesaggistici che si deter‐
minano attraverso le visuali panoramiche di parti‐
colare suggestione percepibili dal mare e/o dalla
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costa. A tal proposito in sede di commissione regio‐
nale (art 137 del D.lgs 42/04) per l’ambito territo‐
riale di Bari e Foggia del 21.06.2011 la Soprinten‐
denza ai Beni Architettonici e Paesaggistici ha con‐
diviso con la Regione Puglia Servizio Assetto del Ter‐
ritorio e il Comune di Bari la suddetta proposta di
dichiarazione di interesse pubblico, nel dettaglio
descrivendo le aree interessate dalla proposta, le
motivazioni della tutela e della disciplina e le pre‐
scrizioni paesaggistiche proposte per la gestione
degli interventi.”

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
inoltre prescritto, “fatto salvo l’iter di approvazione
del vincolo ex D.lgs 42/04, (...) di approfondire la
disciplina di tutela prospettata in modo da tenere
conto delle ulteriori componenti del paesaggio
urbano, quali spazi aperti, piazze storiche, giardini
storici,viali e corsi alberati, unitamente anche ai cor‐
tili e ai giardini interni degli isolati, in aggiunta alle
indicazioni contenute in atti.”

In relazione a quanto innanzi con riferimento ai
“Centri e nuclei urbani di antico impianto” già indi‐
viduati in sede di adozione della Variante di Adegua‐
mento (2010), il Comune di Bari in sede di contro‐
deduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n.
1812 del 02.08.2011 ed in particolare nella Rela‐
zione Generale (REL) ha rappresentato che sono
stati individuati nella predetta componente “gli
immobili ed aree urbane corrispondenti alle zone
urbanistiche omogenee A1, A2, B1, B2, B6, B7 e B9,
comprese le zone di uso pubblico (aree destinate
alla viabilità, aree ad uso delle attrezzature di livello
urbano e regionale, aree per i servizi della resi‐
denza), (…) e comprendono, al loro interno, beni
architettonici urbani di valore paesaggistico suddi‐
visi in:
‐ beni architettonici vincolati ai sensi della parte

seconda del D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii;
‐ edifici isolati e cortine edilizie espressamente

segnalati e individuati per l’inopportunità della
sostituzione con appositi atti dei competenti
organi di governo comunale.I centri e nuclei di
antico impianto con ruolo paesaggistico rilevante
sono individuati nel presente PRG con elencazioni
e/o specifiche rappresentazioni cartografiche del
PRG;
Ai fini della tutela dei “centri e nuclei di antico

impianto con ruolo paesaggistico rilevante” e della

applicazione delle prescrizioni di base, il PRG, indi‐
vidua due differenti regimi di salvaguardia, relativi
a:
a. “area di pertinenza” costituita dall’area diretta‐

mente impegnata dal complesso di cose immobili
che compongono il caratteristico aspetto avente
valore estetico e tradizionale che include il centro
ed i nuclei storici della Città corrispondenti alle
zone urbanistiche omogenee A1, A2, B1 del
vigente PRG e comprendenti, al loro interno, beni
architettonici urbani di valore paesaggistico;

b. “area annessa”, costituita dall’area contermine
all’intero contorno dell’area di pertinenza, che è
stata dimensionata in funzione della natura e
significatività del rapporto esistente tra i nuclei
storici ed il suo intorno espresso in termini sia
ambientali (vulnerabilità dei valori testimoniali
rispetto ai processi di trasformazione), sia di con‐
tiguità e di integrazione delle forme d’uso e delle
percezioni visive con il tessuto urbano storico.

Per quanto attiene alle perimetrazioni dei pre‐
detti ATD, Il Comune di Bari, in sede di controdedu‐
zioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR n. 1812
del 02.08.2011 (cfr. TAVV n. 1,…,8 centri e nuclei di
antico impianto con ruolo paesaggistico rilevante),
ha provveduto a individuare quale area di perti‐
nenza la “Città Vecchia ‐ quartiere San Nicola”, i
“Beni urbani e cortine edilizie ‐ quartiere Murat
Borgo Nuovo, post‐Murattiano” e le “zone di inte‐
resse ambientale A2”, sottoponendoli a un regime
di tutela di cui all’ art. 82 delle NTA dell’Adegua‐
mento al PUTT/P del PRG.

Con riferimento alla perimetrazione in atti del‐
l’area interessata dalla “proposta di dichiarazione
di notevole interesse pubblico dell’area centrale
della città di Bari”, come già riportato al punto
“Beni architettonici extraurbani” del presente
parere, si chiarisce che detta perimetrazione non
rientra nel procedimento della Variante di Adegua‐
mento del PRG al PUTT/P, atteso che afferisce al
procedimento ex art 138 e succ. del D.lgs 42/2004,
e come tale non può allo stato essere oggetto di
valutazione in questa sede.

Inoltre si rappresenta che nell’ambito della con‐
sultazione dei Soggetti Competenti in Materia
Ambientale del procedimento VAS, la Soprinten‐
denza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per
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le provincie di Bari, Barletta‐Andria‐Trani e Foggia
ha rimesso con propria nota prot. 13159 del
31.10.2013 il parere endoprocedimentale di com‐
petenza in merito alla Variante in questione.

Per quanto riguarda il procedimento ex art 6 del
D.lgs 152/2006 si prende atto del parere motivato
del Servizio Ecologia VIA‐VAS della Regione giusta
determina n. 49 del 07.02.2014, restando deman‐
dati al Comune di Bari gli aspetti di competenza
richiamati nello stesso parere.

AMBITI TERRITORIALI ESTESI (ATE)
Con riferimento alla ricognizione ed all’individua‐

zione cartografica, degli Ambiti Territoriali Estesi
(ATD) si premette che gli elaborati della serie
“Ambiti Territoriali Estesi (riporto su RAFG, riporto
su catastale, riporto su PRG)” sono rappresentati in
funzione del valore paesaggistico delle aree, a pre‐
scindere dallo stato giuridico delle aree stesse ed in
particolare dalla loro inclusione all’interno dei cd
“Territori Costruiti”e/o aree esentate dalla tutela
paesaggistica ai sensi dell’art 142, comma 2 del
D.lgs 42/2004. Dalla lettura congiunta di elaborati
grafici e norme resta evidente che i regimi di tutela
si applichino esclusivamente al di fuori delle cd
“aree escluse” (siano “Territori Costruiti”e/o aree
esentate dalla tutela paesaggistica ai sensi del D.lgs
42/2004).

Il Comune di Bari nella Variante di Adeguamento
del PRG al PUTT/P come adottata con Delibera di CC
n. 56 del 09.07.2010 ha ridefinito oltre a tutti gli
ATD anche gli ATE ovvero i diversi livelli di tutela per
gli ambiti territoriali presenti nel territorio comu‐
nale. In particolare l’Adeguamento del PRG al
PUTT/P ha cartografato, nelle Tavv 1, 2, 3, 4, 5, 6
Ambiti Territoriali Estesi riporto su RAFG scala
1:10.000; Tavv 1, 2, 3, 4, 5, 6 ‐Ambiti Territoriali
Estesi‐ riporto su PRG. scala 1:10.000, Tavv 1, 2, 3,
4, 5, 6 Ambiti Territoriali Estesi riporto su PRG
Variante scala 1:10.000, Tavv 1, 2, 3, 4, 5, 6 Ambiti
Territoriali Estesi riporto su RAFG Variante, nella
Tav. S1 ‐regime giuridico delle aree tutelate riporto
su PRG Variante scala 1:25.000, nella Tav. S2 regime
giuridico delle aree tutelate riporto su RAFG
Variante scala 1:25.000, nella Tav. S3 regime giuri‐
dico delle aree tutelate riporto su RAFG e PRG
Variante scala 1:25.000, i seguenti Ambiti Territo‐
riali Estesi:
‐ ambito di “ valore rilevante B”;

‐ ambito di “ valore distinguibile C”;
‐ ambito di “valore normale E”.

Nel dettaglio gli ATE individuati dal PRG sono stati
rimodulati sia come configurazione planimetrica
che come classificazione, rispetto alla configura‐
zione originaria degli ATE, riportata nelle Tavole
Tematiche degli Atlanti Cartografici del PUTT/P. Gli
ATE così come riconfigurati dall’Adeguamento del
PRG al PUTT/P e cartografati nella Documentazione
Cartografica allegata della Delibera di CC n. 13 del
03.03.11 del Comune di Bari, derivano dalla confi‐
gurazione, dal numero e dalla localizzazione degli
ATD individuati nel PRG.

La Regione con DGR n. 1812 del 02.08.2011 ha
prescritto che: “poiché gli ATE sono da individuarsi
a partire dalla definizione degli ATD, data la mar‐
cata incompletezza di questi ultimi, specie per
quando riguarda le componenti emergenze morfo‐
logiche “grotte” (3.06), emergenza idrogeologica
“sorgente” (3.06), “versanti e crinali” (3.09), “boschi
e macchie”(3.11),”beni diffusi nel paesaggio
agrario” (3.14),” paesaggio agrario” (3.17),” punti
panoramici” (3.18), si prescrive di riperimetrare gli
ATE alla luce del quadro completo degli ATD da
costruire in adempimento delle prescrizioni regio‐
nali.

Si evidenzia che la stessa finalità degli ATE, volti
a tutelare “estesi ambiti di valore paesaggistico”
contrasta con la puntuale indicazione e perimetra‐
zione di ATE corrispondenti agli ATD, così come ope‐
rata nella Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P.

Pertanto gli ATE dovranno essere integralmente
riperimetrati utilizzando criteri di:
‐ continuità spaziale;
‐ integrazione dei beni e delle componenti del pae‐

saggio individuate;
nonché tenendo conto dell’elevata valenza pae‐

saggistica delle residue aree agricole in relazione
alla estensione dell’area urbanizzata.

Al fine di garantire una più chiara distinzione delle
procedure in materia di tutela del paesaggio, e
quindi una più semplice gestione del piano ade‐
guato, si suggerisce di integrare gli elaborati pro‐
dotti dal Comune di Bari e innanzi indicati con la rap‐
presentazione cartografica, su base rispettivamente
RAFG e PRG, separata e distinta, delle zone sotto‐
poste ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del
PUTT/P e delle zone sottoposte ad autorizzazione
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paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. lgs
42/2004.

Con riferimento agli ATE il Comune di Bari, in
sede di controdeduzioni alle prescrizioni e rilievi di
cui alla DGR n. 1812 del 02.08.2011 ed in particolare
nella Relazione Generale (REL) ha rappresentato
che:”sono stati modificate le perimetrazioni degli
ATE per le seguenti motivazioni:
‐ modificazioni determinate dalla riperimetrazione

e aggiornamento degli ATD;
‐ modificazioni determinate da criteri di continuità

spaziale; integrazione dei beni e delle componenti
del paesaggio individuate; nonché tenendo conto
dell’elevata valenza paesaggistica delle residue
aree agricole in relazione alla estensione dell’area
urbanizzata.”

Pertanto per quanto attiene alle perimetrazioni
dei predetti ATD, il Comune di Bari, in sede di con‐
trodeduzioni alle prescrizioni e rilievi di cui alla DGR
n. 1812 del 02.08.2011 (cfr TAVV n. 1B,…,8B Ambiti
Territoriali Estesi ‐ riporto su RAFG, su catastale, su
PRG‐ scala 1:10.000), ha provveduto a individuare i
seguenti Ambiti Territoriali Estesi:
‐ ambito di “valore rilevante B”; 
‐ ambito di “valore distinguibile C”; 
‐ ambito di “valore normale E”.

Si condivide la rimodulazione degli ATE come
prospettati in sede di controdeduzioni dal Comune
di Bari, e ciò anche in ragione del riconoscimento
di paesaggi rurali nella porzione di territorio comu‐
nale a confine con i comuni di Giovinazzo e Bitonto
si prescrive per detto territorio quale ATE di tipo D
in corrispondenza dei suddetti paesaggi rurali indi‐
viduati dal PPTR.

5. Conclusioni degli aspetti paesaggistici
Rilevato che con la deliberazione consiliare n.

4/2014 il Comune di Bari ha provveduto a fornire
le proprie valutazioni in merito ai rilievi e alle
modifiche formulati dalla Giunta Regionale con la
deliberazione n. 1812/2011, si ritengono le deter‐
minazioni comunali di cui alle deliberazioni CC n.
56 del 9 luglio 2010 e n. 13 del 9 marzo 2011 (ado‐
zione) e n. 4 del 18 marzo 2014 ammissibili dal
punto di vista paesaggistico con l’introduzione
negli atti della variante di adeguamento delle

modifiche e prescrizioni di cui alla deliberazione di
G.R. n. 1812 del 2 agosto 2011, così come in questa
sede esaustivamente determinate e nei limiti e nei
termini della relazione sopra riportata.

Considerato che in atti si sono rilevate incon‐
gruenze tra gli elaborati delle serie “Ambiti Territo‐
riali Distinti (riporto su RAFG, riporto su catastale)”
e della serie “Aree escluse dalle norme Titolo II e
Titolo III delle NTA del PUTT/p e art 142 co. 2 del
D.lgs 42/2004 ‐ riporto (riporto su RAFG, riporto su
catastale, riporto su PRG)”‐ tavole da n.1 a n.8,
nonché incongruenze tra queste ultime, le NTA e gli
elaborati della serie “Regime giuridico delle aree
tutelate” (riporto su RAFG, riporto su catastale,
riporto su PRG), ai fini di una migliore leggibilità e
univoca interpretazione degli elaborati cartografici
si suggerisce al Comune di provvedere ad armoniz‐
zare gli elaborati scritto‐grafici sulla scorta di quanto
determinato e rilevato nel presente provvedimento.

A titolo esemplificativo, in ordine alle incon‐
gruenze rilevate, si fa riferimento alle aree tutelate
per legge (art. 142 del D.lgs 42/2004 lettere a) e c)
del comma 1), alla perimetrazione delle aree lito‐
ranee già ricadenti nei c.d. territori costruiti, alla
individuazione delle grotte in località Scizzo e Fon‐
tanaviva e alle aree vincolate dal D.M. 9 luglio 1990
(art. 136 del D. lgs 42/2004).

Si suggerisce inoltre, al fine di perseguire una più
agevole individuazione dei regimi di tutela delle
aree, in fase di attuazione, di evidenziare sugli ela‐
borati delle serie “Ambiti Territoriali Estesi (riporto
su RAFG, riporto su catastale, riporto su PRG)” e
“Ambiti Territoriali Distinti (riporto su RAFG, riporto
su catastale, riporto su PRG)” il perimetro delle c.d
“aree escluse” (“Territori Costruiti”e/o aree esen‐
tate dalla tutela paesaggistica ai sensi del D. lgs
42/2004) e di evidenziare sugli elaborati della serie
“Regime giuridico delle aree tutelate (riporto su
RAFG, riporto su catastale, riporto su PRG)”, come
già richiesto dalla DGR 1812/2011, le zone sotto‐
poste ad autorizzazione paesaggistica ai sensi del
PUTT/p e quelle sottoposte ad autorizzazione pae‐
saggistica ai sensi dell’art 146 del D.lgs 42/2004.

Infine si rappresenta che avendo il Comune di
Bari provveduto ad integrare ed adeguare gli elabo‐
rati scritto‐grafici adottati ai rilievi ed alle prescri‐
zioni e modifiche formulate dalla Giunta Regionale
con deliberazione 1812 del 2 agosto 2011 gli elabo‐
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rati scritto‐grafici definitivi e sostitutivi di quelli ori‐
ginariamente adottati sono quelli trasmessi dal
Comune di Bari con nota prot. n. 126507 del
26.05.2014, acquisita dal Servizio Urbanistica con
prot. n. 4323 del 03.06.2014, ed in precedenza elen‐
cati.

6. Aspetti urbanistici
Come già rilevato nella deliberazione di G.R. n.

1812 del 2 agosto 2011, gli aspetti urbanistici rela‐
tivi alla Variante di adeguamento del PRG di Bari al
PUTT/p riguardano specificamente:
a) recepimento ed implementazione delle tutele

previste dal PUTT/p, con rimodulazione degli
Ambiti Territoriali Estesi e Distinti rispettiva‐
mente e ridefinizione delle aree di pertinenza ed
aree annesse per taluni beni;

b) integrazione alle Norme Tecniche di Attuazione
del PRG con l’introduzione di nuovi articoli (dal
66 al 84);

Dette operazioni hanno comportato modifiche
delle previsioni cartografiche dello stesso PUTT/p
nonché integrazioni delle vigenti Norme Tecniche
di Attuazione che, per effetto dei rilievi e prescri‐
zioni, introdotte d’ufficio negli atti della variante di
adeguamento dalla Regione con deliberazione di
G.R. n. 1812/2011 e degli approfondimenti ed inte‐
grazioni contenuti nelle controdeduzioni e/o ade‐
guamenti prospettati dal Comune di Bari con deli‐
berazione consiliare n. 4 del 18 marzo 2014, si sono
tutte definitivamente formate così come esaustiva‐
mente determinate in questa sede e nei limiti e nei
termini delle valutazioni paesaggistiche operate
nella relazione sopra riportata, qui in toto condi‐
visa.

Si prende atto che la Variante in questione non
comprende alcuna modifica delle destinazioni urba‐
nistiche di zona del PRG attualmente vigente, come
rappresentato nella documentazione trasmessa dal
Comune di Bari.

Con riferimento al riporto cartografico informa‐
tizzato di cui alla Delibera di CC n. 3 del 17.01.2013,
citata in atti, si rappresenta che eventuali modifiche
ascrivibili alle tipologie di cui all’art. 12 della Legge
20/2001 e in detta sede operate, rientrano nella
competenza comunale nell’intesa che le stesse
modifiche non comportino alcuna variazione dei
carichi insediativi né della zonizzazione delle aree
interessate.

7. Conclusioni generali
Tutto ciò premesso e sulla scorta della istruttoria

operata dai competenti Uffici per gli aspetti paesag‐
gistici ed urbanistici si ritiene di poter proporre alla
Giunta l’approvazione della variante di adegua‐
mento al PUTT/P, approvato con deliberazione di
G.R. n.1748 del 15 dicembre 2000, del PRG del
Comune di Bari, di cui alle deliberazioni consiliari n.
56 del 9 luglio 2010 e n. 13 del 9 marzo 2011 (ado‐
zione) e n. 4 del 18 marzo 2014 (di controdeduzioni
e/o adeguamento); il tutto subordinatamente alla
introduzione negli atti della variante di adegua‐
mento delle modifiche e prescrizioni di cui alla deli‐
berazione di G.R. n. 1812 del 2 agosto 2011, così
come in questa sede esaustivamente determinate
e nei limiti e nei termini della relazione sopra ripor‐
tata.

Si prende atto, infine, del parere motivato del
Servizio Ecologia VIA‐VAS della Regione giusta
determina n. 49 del 07.02.2014.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente Deliberazione non comporta impli‐

cazioni dinatura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi‐
stica, dal Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
e dal Dirigente del Servizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 ‐decimo comma‐della LR n.56/1980 e dell’art.
5.06 delle Norme Tecniche di Attuazione del
PUTT/P, per le motivazioni e considerazioni di cui
alla relazione in premessa, la “Variante di adegua‐
mento al PUTT/P (approvato con deliberazione di
G.R. n.1748 del 15 dicembre 2000) del PRG del
Comune di Bari, di cui alle deliberazioni consiliari n.
56 del 9 luglio 2010 e n. 13 del 9 marzo 2011 (ado‐
zione) e n. 4 del 18 marzo 2014 (di controdeduzioni
e/o adeguamento); il tutto subordinatamente alla
introduzione negli atti della variante di adegua‐
mento delle modifiche e prescrizioni di cui alla deli‐
berazione di G.R. n. 1812 del 2 agosto 2011, così
come in questa sede esaustivamente determinate
e nei limiti e nei termini della relazione sopra ripor‐
tata che qui per economia espositiva deve inten‐
dersi integralmente trascritta;

DI PRENDERE ATTO del parere motivato del Ser‐
vizio Ecologia VIA‐VAS della Regione giusta deter‐
mina n. 49 del 07.02.2014.

DI TRASMETTERE, a cura del Servizio Assetto del
Territorio, il presente provvedimento al Sig. Sindaco
del Comune di BARI.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2253

Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 2007/2013
‐ Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni
ed Attività Culturali” ‐ DGR n. 2165/2013 (delibera
CIPE 92/2012) e s.m.i. e DGR n. 2787/12. Approva‐
zione nuovi schemi di disciplinare.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,

prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Cul‐
tura e Spettacolo, Direttore d’Area e Responsabile
dell’Asse IV dott. Francesco Palumbo, riferisce
quanto segue:

Premesso:
che con deliberazione CIPE n.92 del 3 agosto

2012, sono state programmate le risorse residue del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000 ‐ 2006 e
2007/2013, relative alla Regione Puglia ed, in parti‐
colare, è stato assegnato per interventi a favore
delle attività culturali (filiera dello spettacolo, del‐
l’audiovisivo e delle arti contemporanee) l’importo
di 20 Meuro per il periodo 2007/2013 per il periodo
di programmazione 2007/2013;

che con deliberazione n.2787 del 14 dicembre
2012, di presa d’atto, tra le altre, della deliberazione
CIPE n.92/2012, la Giunta Regionale ha disposto che
gli interventi nella stessa previsti, nella ipotesi in cui
i soggetti attuatoti non fossero costituiti da conces‐
sionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale,
dovessero essere attuati mediante la stipulazione
di specifici Accordi di Programma Quadro;

che, con la medesima Deliberazione n.
2787/2012, è stato approvato, tra gli altri, il piano
finanziario dell’APQ Beni culturali, con l’individua‐
zione del capitolo di bilancio n. 1147080, al quale
risultano imputate le risorse stanziate dalla citata
deliberazione CIPE n.92/2012;

che, con Deliberazione n. 1606 del 3 settembre
2013, successivamente rettificata dalla delibera‐
zione n. 1808/2013, è stata disposta, tra le altre, la
nomina del Dirigente pro tempore del Servizio Cul‐
tura e Spettacolo a responsabile per gli interventi in
materia di attività culturali (RUA), autorizzandolo ad
operare sul capitolo 1147080, per la parte relativa
agli interventi di competenza;

che in data 13 novembre 2013 il Ministero dello
Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per lo Sviluppo
e la Coesione Economica, il Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo e la Regione
Puglia, hanno sottoscritto l’Accordo di Programma
Quadro “Beni ed Attività Culturali”;

che con Deliberazione n. 2165 del 19 novembre
2013, la Regione Puglia ha ratificato il predetto
Accordo di Programma Quadro rafforzato “Beni ed
Attività Culturali”;
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che per il settore Attività Culturali, come stabilito
dalla DGR n. 1458 del 15/07/2014, rettificata dalla
DGR n. 1644 del 29/07/2014, la dotazione comples‐
siva passa da 20 Meuro a € 17.872.078,49, secondo
lo schema riportato nelle stesse deliberazioni;

che il predetto APQ, all’allegato n.1 (Settore Atti‐
vità Culturali) individua n. 14 (quattordici) interventi
immediatamente cantierabili di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee, che danno
seguito e completano le azioni e gli interventi avviati
a valere sull’Asse IV ‐ Linea 4.3 ‐ sviluppo di attività
culturali e dello spettacolo, del P.O. FESR Puglia
2007/2013;

che il programma operativo (PO) FESR Puglia
2007/2013, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C (2007) 5726 del 20.11.2007, da
ultimo rimodulato con decisione della Commissione
Europea C(2012) 9313 del 6.12.2012, ha individuato
nella salvaguardia e nella valorizzazione del patri‐
monio di risorse naturali e di beni culturali di pregio,
diffuso su tutto il territorio pugliese, la condizione
essenziale per sostenere le dinamiche positive dei
flussi turistici nonché per promuovere l’uso soste‐
nibile delle risorse stesse garantendo la crescita
economica, ed ha dedicato a questo obiettivo l’Asse
IV e, nell’ambito della Linea 4.3, servizi di promo‐
zione, comunicazione, infrastrutturazione tecnolo‐
gica e digitale per la valorizzazione turistica del ter‐
ritorio e dei beni contenitori culturali ai fini dell’at‐
trattività delle location pugliesi per produzioni cine‐
matografiche e televisive, promozione di iniziative
artistiche e culturali in grado di mobilitare significa‐
tivi flussi di visitatori;

che con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012, la
Giunta Regionale, all’Allegato “C”, ha, tra l’altro,
approvato lo schema di “Disciplinare regolante i
rapporti tra la Regione Puglia ed i soggetti benefi‐
ciari per l realizzazione del progetto”.

Considerato che:
con Deliberazione n. 2165/2013 di ratifica APQ ‐

Allegato 1 ‐ “Programma degli interventi immedia‐
tamente cantierabili” ‐ Settore attività Culturali
sono stati previsti n. 14 (quattordici) interventi
immediatamente cantierabili di sviluppo e moder‐
nizzazione della filiera dello spettacolo, dell’audio‐
visivo e delle arti contemporanee. Gli stessi risul‐
tano coerenti nelle finalità con il Programma Ope‐

rativo FESR Puglia 2007/2013 e Programma plurien‐
nale di Attuazione (PPA) 2007/2013 ‐ Asse IV ‐ Linea
4.3;

per taluni dei quattordici interventi, immediata‐
mente cantierabili di sviluppo e modernizzazione
della filiera dello spettacolo, dell’audiovisivo e delle
arti contemporanee, di cui all’Allegato 1 del men‐
zionato Accordo di Programma Quadro rafforzato
“Beni ed Attività Culturali” del 13/11/2013, il sog‐
getto beneficiario deve intendersi la Regione Puglia
mentre per altri devono intendersi gli Enti Pubblici;

alla luce della coerenza dei predetti interventi al
PO FESR e al PPA 2007/2013 ed al fine di assicurare
il rispetto della tempistica relativa alla certificazione
dei fondi comunitari, è necessario adeguare lo
schema di disciplinare, approvato con la citata DGR
n. 2787/2012, alle Direttive di attuazione dello
stesso PO FESR 2007/2013, approvate con DGR n.
165/2009 e ss.mm.ii.;

Tutto ciò premesso l’Assessore al Mediterraneo,
Cultura e Turismo relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come innanzi illustrate, e confer‐
mate dal Direttore d’Area, responsabile dell’Asse IV,
e dal Dirigente pro tempore del Servizio Cultura e
Spettacolo, propone alla Giunta regionale l’ado‐
zione del conseguente atto finale che rientra nella
specifica competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4, comma IV, lett. K) della L.R. n. 7/97

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

U.P.B. 04.01.01
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste al presente provve‐
dimento dai Dirigenti responsabili;

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

‐ di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui di seguito si intende integralmente riportato;

‐ di dare atto che, per tutti i 14 (quattordici) inter‐
venti immediatamente cantierabili di sviluppo e
modernizzazione della filiera dello spettacolo, del‐
l’audiovisivo e delle arti contemporanee, di cui
all’Allegato 1, dell’ Accordo di Programma Quadro
rafforzato “Beni ed Attività Culturali” del
13/11/2013, risultano coerenti nelle finalità con il
Programma Operativo FESR Puglia 2007/2013 e
Programma pluriennale di Attuazione (PPA)
2007/2013 ‐ Asse IV ‐ Linea 4.3;

‐ di dare atto che per taluni dei quattordici inter‐
venti summenzionati, il soggetto beneficiario
deve intendersi la Regione Puglia mentre per altri
devono intendersi gli Enti Pubblici;

‐ di approvare, per i summenzionati interventi, lo
schema di disciplinare e lo schema di convenzione
regolanti i rapporti fra la Regione Puglia e i sog‐
getti beneficiari e affidatari, allegati sub “A” e “B”
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di dare mandato al Dirigente (RUA) Responsabile
dell’Attuazione dell’APQ “Beni ed Attività Cultu‐
rali” di comunicare al Tavolo dei Sottoscrittori le
intervenute modifiche del predetto Accordo di
Programma Quadro, nonché l’adozione degli atti
consequenziali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2254

Seguito DGR 1403/2014. Individuazione struttura
Responsabile attuazione D.lgs. 23 giugno 2011, n.
118.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente
dell’Ufficio Gestione Risorse Economiche e Finan‐
ziarie, confermata dal Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Titolo II del D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42” ha disciplinato le moda‐
lità di redazione e di consolidamento dei bilanci da
parte degli enti coinvolti nella gestione della spesa
finanziata con le risorse destinate al Servizio Sani‐
tario Regionale (Regioni, Aziende Sanitarie Locali,
Aziende Ospedaliere, Aziende Ospedaliere Univer‐
sitarie, Istituti Zooprofilattici), ed ha dettato i prin‐
cipi contabili cui gli stessi enti devono attenersi per
l’attuazione delle disposizioni normative;

Tra gli enti individuati dal Titolo II del D.Lgs. n.
118/2011, all’art. 19, comma 2 lett. b), punto i) sono
incluse le Regioni, per la parte del finanziamento del
Servizio Sanitario direttamente gestito, rilevato
secondo scritture di contabilità economico‐ patri‐
moniale, qualora le Regioni esercitino la scelta di
gestire direttamente, presso la Regione, una quota
del finanziamento del proprio servizio sanitario;

L’art. 22 del medesimo Decreto Legislativo pre‐
vede l’istituzione presso le Regioni che esercitano
la scelta di gestire direttamente una quota del
finanziamento del proprio servizio sanitario, di uno
specifico centro di responsabilità, denominato
Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) presso la
Regione, deputato alla introduzione ed alla tenuta
di una contabilità di tipo economico ‐ patrimoniale
atta a rilevare, in maniera sistematica e continua‐
tiva, i rapporti economici, patrimoniali e finanziari
intercorrenti fra la singola Regione, lo Stato, le altre
Regioni/Province Autonome, le Aziende Sanitarie,
gli altri Enti Pubblici ed i terzi vari, inerenti le ope‐

razioni finanziate con risorse destinate ai rispettivi
Servizi Sanitari Regionali;

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2469
del 27.11.2012 avente in oggetto “Decreto Legisla‐
tivo 23 giugno 2011 n. 118‐ individuazione del
responsabile della Gestione Sanitaria Accentrata
(GSA) e del responsabile regionale certificatore” si
è provveduto ad incardinare la suddetta gestione
nell’Area Politiche per la Salute, le Persone e le Pari
Opportunità Servizio Gestione Accentrata Finanza
Sanitaria Regionale, ed a nominare, quale respon‐
sabile, il dirigente del medesimo Servizio, d.ssa
Caterina M. Angiolillo, affiancato, per il supporto
tecnico‐operativo, dal dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie dr.
Benedetto G. Pacifico;

Con la stessa delibera di Giunta Regionale n. 2469
del 27.11.2012, ai sensi dell’art. 22, è stato indivi‐
duato inoltre, il responsabile regionale Terzo Certi‐
ficatore;

Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 1403
del 4/7‐2014 si è proceduto alla approvazione defi‐
nitiva del Piano Operativo 2013/2015 che all’Inter‐
vento 2.1 ‐ “Individuazione della struttura respon‐
sabile dell’attuazione del decreto legislativo
118/2011 nell’ambito del Programma Operativo e
controlli” ha previsto che con successiva delibera‐
zione di Giunta Regionale si provveda all’individua‐
zione della struttura/dirigente responsabile dell’at‐
tuazione del decreto legislativo 118/2011 nell’am‐
bito del medesimo Programma Operativo;

In coerenza con quanto disposto dalla DGR 2469/
2012 si propone di individuare nel Servizio Gestione
Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, incardinato
nell’Area Politiche per la Salute le Persone e le Pari
Opportunità, la struttura responsabile dell’attua‐
zione del D.Lgs.vo 118/2011 e nominare quale
responsabile il dirigente del medesimo Servizio,
d.ssa Caterina M. Angiolillo, affiancato, per il sup‐
porto tecnico‐operativo, dal dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie dr.
Benedetto G. Pacifico;

L’adozione del presente atto rientra nelle com‐
petenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente, che quivi si intende integralmente
riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente del
Servizio Gestione Accentrata della Finanza Sanitaria
Regionale e dal competente Direttore di Area,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato e confermato;

‐ di dare seguito alla DGR 1403 del 4/7/2014 di
approvazione del Piano Operativo 2013/2015 con
riferimento a quanto previsto dall’ Intervento 2.1
‐ “Individuazione della struttura responsabile
dell’attuazione del decreto legislativo 118/2011
nell’ambito del Programma Operativo e controlli”;

‐ di individuare nel Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale incardinato nell’Area
Politiche per la Salute, le Persone e le Pari Oppor‐
tunità la struttura responsabile dell’attuazione del
D.Lgs.vo 118/2011 e nominare quale responsabile
il dirigente del medesimo Servizio, d.ssa Caterina
M. Angiolillo, affiancato, per il supporto tecnico‐
operativo, dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie dr. Benedetto
G. Pacifico;

‐ di pubblicare il presente provvedimen to sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2255

Piano Regionale Screening. Modifica DGR
1768/2013.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Gli screening oncologici, costituiscono un “profilo
assistenziale complesso”, basato su evidenze scien‐
tifiche (Raccomandazioni del Ministero della
Salute). Essi coinvolgono un elevato numero di pro‐
fessionalità e diverse strutture che devono inte‐
grarsi al fine di raggiungere gli obiettivi di salute pro‐
posti quali la diminuzione della mortalità specifica
(mammella) e/o l’incidenza delle lesioni neopla‐
stiche (cervice e colon retto).

I Programmi di Screening sono Livelli Essenziali di
Assistenza (LEA) che, pertanto, devono essere
garantiti a tutta la popolazione bersaglio.

Nell’ambito di questi percorsi organizzati il sog‐
getto target viene chiamato attivamente dalla ASL
di residenza attraverso una lettera di invito per
effettuare il test di screening. Tutto il percorso è
monitorato e valutato attraverso un sistema di indi‐
catori di processo e di esito, sia a livello regionale
che nazionale. L’efficacia dei Programmi di Scree‐
ning è, quindi, strettamente correlata al raggiungi‐
mento della popolazione bersaglio e ad un’ ade‐
guata partecipazione della stessa al test di scree‐
ning.

La Giunta Regionale, in attuazione dell’Intesa
Stato‐Regioni del 23.03.2005, ha approvato con
DGR n. 824/2005 e s.m.i. il Piano Regionale della
Prevenzione 2005‐2009. Tale Piano contempla, tra
le sue linee di attività, l’esecuzione di screening
oncologici suddivisi in:
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1. Programma di screening cervico‐vaginale
2. Programma di screening mammografico
3. Programma di screening del carcinoma del colon

retto.

La realizzazione dei programmi di screening è
stata affidata alle Aziende Sanitarie Locali sulla base
delle linee guida nazionali e degli indirizzi approvati
dalla Regione Puglia con la richiamata DGR
n.824/2005.

Già nel 2004 il legislatore, con l’art.2 bis della L.
n. 138/2004 ha destinato risorse aggiuntive e pro‐
mosso un intervento speciale per il triennio 2004‐
2006, per la diffusione degli screening del cancro
del colon‐retto, del cancro della mammella e del
cervico‐vaginale.

Per il perseguimento dell’intervento speciale di
diffusione degli screening oncologici, l’art.1 della
L.296/2006 (finanziaria 2007) ha riservato la con‐
cessione, da parte del Ministero della Salute, di
finanziamenti finalizzati alle regioni meridionali ed
insulari.

Con Decreto del Ministro della Salute datato
08.06.2008 è stato approvato il “Piano per lo Scree‐
ning del cancro del seno, della cervice uterina e del
colon retto per il triennio 2007‐2009” che ha, in par‐
ticolare, definito modalità e criteri di realizzazione
dei programmi per il superamento delle criticità
nelle Regioni meridionali e insulari. Per accedere a
queste risorse, Regioni e Province autonome hanno
presentato dei progetti per raggiungere gli obiettivi
di qualità ed estensione previsti dal Piano.

Il Piano Screening della Regione Puglia per gli
anni 2007‐2009 ha ottenuto l’approvazione da
parte del Dicastero con successiva erogazione dei
fondi relativi alla prima annualità.

Con DGR n. 2374 del 01.12.2009,quindi, la
Regione puglia ha provveduto alla istituzione del
Centro Regionale Screening prevedendo che la
struttura tecnico‐amministrativa dello stesso “possa
essere incardinata, in un momento iniziale, presso
l’Agenzia Regionale Sanitaria ‐ AReS Puglia al fine di
garantire l’immediata attivazione dello stesso
Centro e la definizione dell’organico da adibire, sal‐
vaguardando le professionalità già esistenti”.

Con DGR n. 914 del 25.03.2010, si è successiva‐
mente istituita la Cabina di Regia regionale Scree‐
ning composta dal Servizio PATP, dall’AReS Puglia,
dall’Osservatorio Epidemiologico della Regione

Puglia‐ OER Puglia e dal RIP NSISR, prevedendo la
possibilità di supporti tecnici da parte di nelle
diverse discipline afferenti ai programmi di scree‐
ning, senza oneri a carico del bilancio regionale; a
modificare e ad integrare le competenze assegnate
dalla DGR n.2374/2009 al Centro Screening,

Con DGR n. 1768 del 24 settembre 2013 si sono
approvate i percorsi scientifici per la organizzazione
dello screening mammografico e cervico uterino e
si è dato atto della creazione di un Centro Regionale
Screening, individuando un’idonea sede per l’allo‐
cazione delle strumentazioni e delle risorse umane.
Nel contempo si è proceduto alla sottoscrizione di
una convenzione con la società in house Innovapu‐
glia spa per assicurare la piena disponibilità delle
attrezzature tecnologiche di ICT, hardware e soft‐
ware, necessarie per rendere operativo il Call
Center telefonico del Centro Regionale Screening,
nonché, la relativa fornitura tecnica e la formazione
del personale.

Il Centro Regionale Screening ad oggi gestisce le
attività di screening mammario e cervico uterino
per le ASL di Bari e Taranto, nonché lo screening del
colon retto per le ASL BT e Bari.

Per la gestione del Centro Regionale Screening,
AReS Puglia, in conformità al mandato ricevuto con
DGR 914/2010, ha proceduto alla contrattualizza‐
zione, a valere sui finanziamenti ministeriali desti‐
nati all’implementazione delle attività di screening,
con contratto a tempo determinato, di n. 15 unità
di personale suddiviso in n. 6 amministrativi e 9 assi‐
stenti sanitari per lo svolgimento delle seguenti atti‐
vità:
1. gestione del numero verde gratuito

800.995.800;
2. richiesta ai centri della disponibilità allo svolgi‐

mento dell’attività di screening;
3. elaborazione dei calendari e stampa delle let‐

tere di invito;
4. elaborazione e stampa risposte di negatività;
5. gestione e aggiornamento periodico dell’ar‐

chivio anagrafico;
6. raccolta e richiesta inserimento anagrafiche

nuovi comuni;
7. archiviazione e registrazione della posta non

recapitata;
8. controllo periodico sull’inserimento dati del I e

del II livello;
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9. elaborazione periodica dei risultati statistici;
10. gestione aggiornamenti periodici del Software

in dotazione;
11. archiviazione dei dati su CDRom (backup);
12. informazioni alla popolazione delle campagne

screening in atto;
13. promozione di campagne di comunicazione

sociale e sensibilizzazione della popolazione e
dei MMG e PLS;

14. contatto del cittadino ed invito a presentarsi
presso il centro diagnostico di II livello in caso di
necessità di ulteriori approfondimenti diagno‐
stici;

15. interazione costante ed assidua con il RIP
Regione Arianna Screening, InnovaPuglia per le
attività finalizzate al sistema informativo regio‐
nale screening (correzione di errori e anomalie,
richiesta implementazione modifiche software
e operative in ragione della organizzazione dei
servizi presso i centri periferici coinvolti, etc..);

16. sostegno alla formazione e all’uso del sistema
informativo regionale screening, e consulenza
nella gestione dei programmi di screening;

17. supporto alla predisposizione di relazioni perio‐
diche sullo stato di avanzamento delle attività
di cui ai programmi di screening;

18. supporto al monitoraggio dell’adesione al pro‐
gramma di screening ed alla rendicontazione, su
richiesta delle Aziende Sanitarie Locali;

19. assistenza rispetto a specifiche necessità mani‐
festate (contatti diretti, spostamenti, cancella‐
zioni, preparazioni, suggerimenti, valutazioni,
ecc.)

La citata DGR ha stabilito, tra l’altro, l’accentra‐
mento a far data dal 1 gennaio 2014 di tutte le pro‐
cedure di invito allo screening, di pertinenza delle
Asl interessate, presso il Centro Regionale Scree‐
ning, dando mandato al Servizio PATP di calendariz‐
zare l’accentramento delle funzioni di I livello presso
il Centro Regionale Screening, procedere all’indivi‐
duazione delle criticità esistenti in ciascuna Azienda
Sanitaria, provvedere al superamento delle stesse
al fine di rispettare la scadenza innanzi fissata.

Ha, inoltre, disposto che le Aziende Sanitarie deb‐
bano assicurare un’ organizzazione interna orien‐
tata alla effettiva ed efficace presa in carico del cit‐
tadino, specie nel secondo livello di diagnosi.

Tuttavia, la fase sperimentale del progetto di
accentramento delle attività di chiamata allo scree‐
ning presso il Centro Regionale, nelle Aziende Sani‐
tarie gestite con questa modalità, non ha prodotto
i risultati sperati, evidenziando da subito un pro‐
fondo scollamento tra i diversi livelli di responsabi‐
lità. Tale scollamento, unitamente a difficoltà di
comunicazione e coordinamento del personale,
assunto a tempo determinato e allocato presso la
sede di InnovaPuglia in Valenzano, ha concorso a
determinare una progressiva riduzione delle presta‐
zioni di screening oncologici, circostanza rilevata
anche in sede di verifica LEA.

Di tali criticità ha preso atto la cabina di regia
nella riunione del 20.10.2014, condividendo la
necessità e l’urgenza di riconsiderare l’organizza‐
zione dell’attuale sistema degli screening oncologici,
prevedendo la riassegnazione alle ASL competenti
delle funzioni di primo livello relative ai rispettivi
territori, già attribuite al Centro Regionale. Tanto,
al fine di incardinare definitivamente la responsabi‐
lità dell’intera gestione degli screening, rientranti
nei LEA, in capo alle Aziende, e di promuovere un
diretto coinvolgimento delle stesse in tutte le fasi
del procedimento di chiamata attiva, oltre che di
presa in carico del paziente nel secondo livello di
diagnosi.

A riguardo si evidenzia che la Direzione dell’Area
ha attivato incontri con i Direttori Generali delle Asl
diretti ad illustrare l’orientamento regionale e ad
acquisire proposte di riorganizzazione interne alle
Aziende, idonee ad assicurare maggiore efficacia
alle attività di screening mediante assunzione
diretta della responsabilità gestionale di tutte le fasi
del procedimento, nonché del conseguimento dei
risultati attesi sulla base degli indicatori LEA.

Considerato, pertanto, che gli screening oncolo‐
gici rappresentano attività prioritaria nella program‐
mazione regionale e che risulta necessario, a
garanzia del corretto espletamento dell’attività di
screening oncologico rientrante nel citato DPCM
che identifica i LEA, stabilire che le funzioni asse‐
gnate al Centro Regionale Screening rappresentano
un’attività istituzionale ed ordinaria delle Aziende
Sanitarie Locali Territoriali;

ritenuto necessario, per garantire l’esecuzione
delle attività degli screening oncologici in modo effi‐
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ciente, che ciascuna ASL territoriale, nei limiti,
anche finanziari, e nel rispetto delle normative e
delle disposizioni vigenti, preveda una dotazione
organica specificamente dedicata alle suddette atti‐
vità, comprese quelle sinora assicurate dal Centro
Screening, sulla base delle linee guida allegate al
presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale (Allegato 1);

preso atto che, nelle more della rideterminazione
degli assetti organizzativi e gestionali e dell’ado‐
zione da parte delle ASL degli atti riorganizzativi e
delle procedure dirette all’acquisizione delle figure
professionali necessarie (profili amministrativi e
assistenti sanitari)e a seguito della espressa
richiesta, pervenuta dalla Asl di Bari con nota prot.
n. 116040 del 30/06/2014, di confermare in via
temporanea le funzioni del Centro Screening al fine
di non interrompere servizi pubblici e Livelli Essen‐
ziali di Assistenza, il Direttore Generale ARES ha pro‐
ceduto ad un rinnovo tecnico per anni 1 (uno) del
personale adibito alle funzioni del Centro Regionale
Screening, sulla base dell’accordo decentrato già
sottoscritto in data 2 luglio 2014 dal Direttore Gene‐
rale ARES Puglia e le OO.SS. CGIL FP e CISL FP ai
sensi dell’art. 5 co. 4bis del d.lgs. n.ro 368/2001,
ratificato con Deliberazione n. 75/2014 del mede‐
simo D.G. AReS;

visto il disposto di cui all’art. 9, comma 28, del
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, conv. con modificazioni
in legge 30 luglio 2010, n 122, nonché dell’art.2
co.71, legge 23 dicembre 2009, n 191;

acquisite le note della ASL BA n.ro 179660/UOR1
del 13.10.2014, acclarata al protocollo del Servizio
al n.ro AOO152/14.10.2014/12394 e della ASL TA
prot. n.ro 113035 del 7.10.2014 con le quali
entrambe le Aziende comunicano di avere disponi‐
bilità finanziaria per personale a tempo determinato
sull’anno 2014;

al fine di evitare l’interruzione delle attività in
corso e assicurare continuità e uniformità alle pro‐
cedure in essere sino al completamento della rior‐
ganizzazione delle ASL BA, TA e BT, per quanto
attiene agli screening di rispettiva competenza
gestiti attualmente dal personale del Centro Regio‐
nale Screening.

Tanto premesso, si ritiene che in via transitoria il
personale stesso resti funzionalmente affidato ad
AReS Puglia, per conto della Cabina di Regia e in
conformità con gli indirizzi da questa stabiliti.

Richiamato, inoltre, quanto approvato dalla
Cabina di Regia degli screening oncologici in data
20.10.2014 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:
1. di modificare la DGR n. 1768/2013, stabilendo

che le funzioni di chiamata allo screening asse‐
gnate al Centro Regionale Screening rappresen‐
tano un’attività istituzionale delle Aziende Sani‐
tarie Locali territoriali;

2. di incardinare definitivamente la responsabilità
dell’intera gestione degli screening, rientranti
nei LEA, in capo alle Aziende Sanitarie Locali;

3. di stabilire che ciascun Dipartimento di Preven‐
zione organizzi le attività di primo livello e svi‐
luppi azioni coordinate di promozione, sensibi‐
lizzazione ed informazione alla popolazione sui
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programmi di screening oncologici (mammogra‐
fico, cervico‐uterino e colon retto);

4. di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie di procedere alla riorganizza‐
zione interna del servizio e all’adeguamento
delle dotazioni organiche in modo da garantire
le professionalità necessarie per il compiuto
svolgimento di tutte le attività connesse all’ese‐
cuzione degli screening oncologici, sulla base
delle linee guida allegate al presente provvedi‐
mento (Allegato 1) per farne parte integrante e
sostanziale;

5. di stabilire che le Aziende Sanitarie Locali tra‐
smettano entro il 30.12.2014 i piani di organiz‐
zazione degli screening;

6. di prevedere che il personale adibito allo svol‐
gimento delle funzioni assegnate al Centro
Regionale Screening, come stabilite dalla DGR
914/2010 e richiamate in narrativa, resti asse‐
gnato ad AReS Puglia per il necessario coordina‐
mento regionale delle procedure per conto
della Cabina di Regia e in conformità con gli indi‐
rizzi da questa stabiliti e sino al completamento
delle procedure di riorganizzazione delle ASL

BA, TA e BT, per quanto attiene agli screening
di competenza attualmente gestiti dal perso‐
nale del Centro Regionale Screening;

7. di stabilire che, ai soli fini del rispetto dei limiti
di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio
2010, n. 78, conv. con modificazioni in legge 30
luglio 2010, n 122, nonché dell’art.2 co.71, legge
23 dicembre 2009, n 191, la spesa sostenuta
dall’Ares Puglia correlata al rinnovo del perso‐
nale adibito alle funzioni del centro Regionale
Screening, di cui in narrativa, sia compensata da
corrispondente riduzione di spesa per personale
a tempo determinato a valere su bilanci delle
Aziende Sanitarie Locali territoriali fruitrici delle
attività gestionali e amministrative connesse
all’esecuzione degli screening oncologici;

8. di notificare il presente provvedimento alle
Direzioni Generali delle AA.SS.LL. e delle AA.OO.
nonché al Servizio P.A.O.S. per quanto di com‐
petenza;

9. di stabilire, infine, che il presente provvedi‐
mento sia pubblicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28
ottobre 2014, n. 2256

Potenziamento attività di controllo sulla spesa
pubblica in materia di incentivi previsti dal P.S.R.
2007/2013. Approvazione schema “Proroga Proto‐
collo d’intesa” tra Regione Puglia e il Comando
regionale Puglia della Guardia di Finanza.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente dell’Uf‐
ficioAmministrazione e AA.GG. confermata dal
Direttore dell’Area per lo Sviluppo Rurale, riferisce
quanto segue:

PREMESSO che con propria Deliberazione n.
1290 del 21/07/2009 la Giunta regionale ha appro‐
vato lo schema di “Protocollo d’intesa” tra la
Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia della
Guardia di Finanza per il potenziamento delle atti‐
vità di controllo sulla spesa pubblica in materia di
incentivi previsti dal Programma di Sviluppo Rurale
della Puglia per il periodo 2007‐2013.

CONSIDERATO che con il “Protocollo d’intesa” è
stato stabilito:
‐ all’articolo 3 (Cabina di regia) che «Al fine di con‐

ferire ulteriore valore aggiunto al presente proto‐
collo d’intesa è costituita una “cabina di regia
regionale” che: per il Comando Regionale Puglia
della G.d.F. viene individuata nel Capo di Stato
Maggiore e nel Capo Ufficio Operazioni; per l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale viene individuata
nel Direttore e nei dirigenti dei Servizi Agricoltura
e Alimentazione.... La cabina di regia ha funzioni
di indirizzo in ordine ad eventuali integrazioni o
modifiche delle attività promosse, ferme restando
l’autonomia e l’indipendenza della Guardia di
Finanza e della Regione Puglia nell’espletamento
dei propri autonomi compiti d’istituto.»;

‐ all’articolo 4 (Durata) che «Il Protocollo d’intesa
che avrà durata biennale ‐ con possibilità di tacito
rinnovo di anno in anno ‐ e potrà essere integrato
o modificato in ogni momento di comune accordo
tra le parti firmatarie, anche al fine di tenere
conto di eventuali nuovi aspetti emergenti dalla
collaborazione medesima, decorrerà dalla data di

consegna dei beni e/o fornitura dei servizi previsti
dalla presente intesa istituzionale.»

‐ all’articolo 5 (Oneri finanziari) che «Ai fini dell’ese‐
cuzione delle attività oggetto del presente proto‐
collo d’intesa, l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Agricoltura ‐ si impegna ad assi‐
curare al Comando regionale Puglia della Guardia
di Finanza, con la massima tempestività consen‐
tita nel rispetto delle normative in materia di
acquisizioni di beni e/o forniture, per un importo
complessivo di € 500.000,00 (cinquecentomila), la
disponibilità di beni e/o servizi nel dettaglio indi‐
viduati dalla Cabina di regia, con successivo atto
dirigenziale dell’Ente regionale. I predetti mezzi,
beni e forniture, saranno finalizzati dalla Guardia
di Finanza all’attuazione degli obiettivi indicati nel
presente protocollo d’intesa e, relativamente alla
somministrazione di automezzi che deriveranno
dalla stipula del presente accordo, la Guardia di
Finanza sosterrà i soli oneri finanziari per il carbu‐
rante.»

PRESO ATTO che con verbali della “Cabina di
Regia” dell’8 settembre e del 5 novembre 2009
sono state definite le esigenze operative del
Comando Regionale della Guardia di Finanza ed è
stato dato incarico al dirigente del Servizio Alimen‐
tazione di attivare le procedure per la fornitura di
autovetture di servizio in favore dello stesso
Comando da impegnare nelle attività di controllo
oggetto del “Protocollo d’intesa”;

RILEVATO che la data di inizio della fornitura dei
veicoli è stata 28 dicembre 2009, la stessa aveva
valenza di due anni e con D.G.R. n. 15 del
19/01/2012 en. 291 del 07.03.2013 è stata proro‐
gata sino al 31 dicembre 2013;

CONSIDERATO che è chiaro interesse di questa
Amministrazione proseguire ulteriormente questa
collaborazione ancora per un biennio, per i risultati
positivi fin qui conseguiti e che con Determinazione
del Direttore di Area n. 591 del 10/12/2013 si è
provveduto ad impegnare la somma complessiva di
euro 250.000,00 per il rinnovo del “Protocollo d’in‐
tesa” e per il pagamento delle fatture riferite all’uti‐
lizzo delle autovetture fino a tutto il 31.12.2013;

PRESO ATTO, altresì, che con verbale dell’ultima
“Cabina di Regia” del 25 marzo 2014 sono state illu‐
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strate le nuove esigenze operative del Comando
Regionale della Guardia di Finanza e con esse l’indi‐
viduazione dei veicoli necessari allo svolgimento
delle azioni ispettive natura del protocollo di intesa.

CONSIDERATO che il risparmio economico deri‐
vato dall’utilizzo da parte del Comando Regionale
Puglia della Guardia di Finanza di vetture con carat‐
teristiche meno dispendiose ma che hanno una
eguale efficienza per l’attività ispettiva dedicata al
controllo sulla spesa pubblica in materia di incentivi
previsti dal P.S.R. 2007/2013 consentono di stipu‐
lare un contratto biennale mediante l’impiego di
autovetture con le caratteristiche di seguito eviden‐
ziate:
‐ n. 6 FIAT Panda versione Polizia ‐ per un costo di

€ 91.476,00 IVA inclusa;
‐ n. 12 FIAT Panda versione civile‐ per un costo di €

102.804,00 IVA inclusa.

VALUTATO che per i veicoli richiesti sarà stipulata
apposita convenzione tramite CONSIP per due anni
con un costo totale pari a € 194.280,00 iva inclusa.
Per le competenze di che trattasi è incaricato l’Uf‐
ficio Amministrazione e AA.GG.

Per quanto sin qui riportato si propone di appro‐
vare lo schema di “Proroga Protocollo d’intesa” tra
la Regione Puglia ed il Comando Regionale Puglia
della Guardia di Finanza, che allegato alla presente
Deliberazione ne costituisce parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA L. R. 16 NOVEMBRE
2001, N. 28

La previsione di spesa complessiva per due anni
di € 194.280,00 derivante dalla stipula dei contratti
di noleggio e servizi individuati dal presente atto a
seguito della sottoscrizione della proroga del pro‐
tocollo di intesa, trova copertura sul capitolo
111022 U.P.B. 1.0.1 del Bilancio, a valere sull’im‐
pegno di spesa assunto con Determinazione del
Direttore di Area n. 591 del 10/12/2013.

Visto l’art. 4, lett. k della L.R. n. 7/97 che iscrive

alla competenza della Giunta Regionale l’iniziativa
di cui al presente atto;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Ammini‐
strazione e AA.GG. e dal Direttore dell’Area per lo
Sviluppo Rurale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella pre‐
messa;

‐ di approvare lo schema di “Proroga Protocollo
d’intesa” allegato composto da n. 3 fogli, che
costituisce parte integrante della presente delibe‐
razione;

‐ di incaricare il Direttore dell’Area Politiche per lo
sviluppo rurale alla sottoscrizione del Protocollo
medesimo ai sensi dell’art. 8 della L.R. 30 aprile
2009 n. 10;

‐ di incaricare l’Ufficio Amministrazione e AA.GG.
agli adempimenti di conseguenza e alla notifica
del presente atto al Servizio Affari Generali, per
gli adempimenti previsti dalla L.R. n. 2/1977.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2263

Comune di Taurisano (Le) ‐ Lavori di istituzione,
piantumazione e irrigazione della fascia di rispetto
a servizio dell’impianto di depurazione di Tauri‐
sano. Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

VISTI:
‐ la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a

Firenze il 20 ottobre 2000;
‐ l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici ese‐
cutivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedano modifiche dello stato fisico o del‐
l’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com‐
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt. 2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

‐ il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota protocollo n. 18833 del

25.09.2014 acquisita al protocollo dello scrivente
Servizio n. 11581 del 26.09.2014, con la quale, il
Comune di Taurisano ha trasmesso, per le determi‐

nazioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla pro‐
posta progettuale in oggetto costituiti dalla
seguente documentazione (in duplice copia):
‐ DCC n. 23 del 06.09.2014
‐ All. 01 Relazione Tecnica descrittiva
‐ All. 02 Piano particellare di esproprio
‐ All. 03 Allegati al piano particellare di esproprio
‐ All. 04 Elenco prezzi
‐ All. 05 Computo metrico estimativo e quadro eco‐

nomico
‐ All. 06 Disciplinare descrittivo e prestazione degli

elementi tecnici
‐ All. 07 Relazione idrologica per l’acquisizione del

vincolo idrogeologico
‐ All. 08 Relazione paesaggistica
‐ All. 09 Rapporto preliminare per la verifica di

assoggettabilità a VAS
‐ All. 10 Relazione di compatibilità con il PPTR
‐ Tav. 01 Stralcio PRG e catastale
‐ Tav. 02 Planimetria di variante al PRG
‐ Tav. 03 Planimetria catastale delle particelle da

espropriare
‐ Tav. 04 Planimetria piantumazione fascia di

rispetto
‐ Tav. 05 Planimetria irrigazione fascia di rispetto

Con nota protocollo n. 11682 del 30.09.2014 lo
scrivente Servizio nel chiedere ai sensi dell’art. 10
bis della L.R. 20/2009 come modificata dalla L.R.
19/2010, la certificazione di avvenuto versamento
della relativa tariffa in merito agli oneri istruttori,
rilevava “”che la variante in oggetto, nell’istituire la
fascia di rispetto del depuratore, implica, secondo
le disposizioni di cui al R.R. n. 3/89, la piantuma‐
zione della stessa. In via preliminare si ritiene di sot‐
toporre all’attenzione dei proponenti per le even‐
tuali valutazioni di merito, la circostanza secondo
cui tali piantumazioni potrebbero comportare la
formazione di un’”area boscata” con la conseguente
formazione di un’area annessa da tutelare ai sensi
dell’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P nonché dalle
disposizioni del PPTR adottato.”“

Con nota acquisita al protocollo regionale n.
12060 del 13.10.2014, il Comune di Taurisano ha
trasmesso la copia della certificazione di avvenuto
pagamento della tariffa ai fini del rilascio del parere
paesaggistico eseguito dall’Acquedotto Pugliese
Lecce.
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(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nella Relazione tecnico descrit‐
tiva, il progetto prevede la istituzione, mediante
variante ai sensi della L.R. n. 13/2001, della fascia di
rispetto dell’esistente depuratore con conseguente
piantumazione della stessa ai sensi del Regola‐
mento Regionale n. 3/89 articolo 7. Si rileva che il
progetto in oggetto attiene al depuratore di pro‐
prietà dell’Acquedotto Pugliese, collocato in adia‐
cenza a quello già da tempo esistente di altra pro‐
prietà.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, si evidenzia quanto
segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree
interessate dagli interventi risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti in
un Ambito Territoriale Esteso classificato “C ‐ valore
distinguibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono‐
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico‐ambientale comples‐
sivo dell’ambito di riferimento;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐vegetazionale.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area non risulta interessata
da particolari beni storico‐culturali di riconosciuto
valore o ruolo nell’assetto paesaggistico nè l’in‐
tervento interferisce, sia pure indirettamente, con
beni posizionati all’esterno dell’area d’intervento
ovvero con il contesto di riferimento visuale di
peculiarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta
interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA
del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ l’area d’intervento non è interessata da immobili

e aree di cui all’art. 134 del Codice ovvero:
‐ “immobili e aree di notevole interesse pubblico”

di cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1
delle NTA del PPTR);

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, a seguito dell’esame della
proposta di intervento, ritiene di accogliere la
richiesta di rilascio del parere paesaggistico di cui
all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, secondo quanto
di seguito motivato e rappresentato.

La variante in oggetto interviene in aree caratte‐
rizzate da incolto e circondate in parte da muretti a
secco e viabilità poderale, come si evince dagli atti
trasmessi e dalla documentazione fotografica.
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Inoltre, si rileva che il depuratore è collocato in
prossimità di aree sottoposte da attività di cava.

Pur insistendo in un contesto rurale entro cui
sono leggibili alcune tracce dell’organizzazione del
suolo, quali i suddetti muretti a secco, risultato di
un processo dell’azione antropica di modellamento
del paesaggio agrario di significato paesaggistico, gli
interventi non comportano compromissioni della
morfologia e dei caratteri colturali trattandosi
sostanzialmente di aree abbandonate e incolte non
caratterizzate altresì dalla presenza di formazioni
vegetazionali e/o arbustive. Premesso quanto
sopra, si ritiene che le trasformazioni proposte, con‐
sistenti sostanzialmente nella piantumazione delle
aree interessate e nella recinzione a rete delle
stesse, pur comportando modificazioni dell’attuale
contesto paesaggistico dei luoghi interessati, si col‐
locano in zone incolte sostanzialmente priva di com‐
ponenti di rilevante valore paesaggistico, e con rife‐
rimento specifico alla loro localizzazione e configu‐
razione, non comportano significative interferenze
con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito esteso
interessato né con l’assetto paesaggistico del con‐
testo di riferimento, risultando compatibili con gli
obiettivi generali di tutela e con le direttive proprie
degli ATE “C”, fissate dalle NTA del PUTT/P, e non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento.

Inoltre il progetto proposto non contrasta con le
disposizioni di cui al comma 1 dell’art. 105 delle NTA
del PPTR adottato, in quanto l’area non è interes‐
sata dalla presenza di immobili e aree di cui all’art.
134 del Codice né da “aree tutelate per legge” di cui
all’art. 142 del Codice.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene di poter
esprimere parere favorevole, con le sottoindicate
prescrizioni e i seguenti indirizzi, la cui ottempe‐
ranza deve essere verificata in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica da parte del Comune,
in quanto le opere in progetto risultano potenzial‐
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per l’ATE interessato.

Prescrizioni:
‐ al fine di integrare adeguatamente le piantuma‐

zioni previste nel contesto agrario di riferimento,

siano previste piantumazioni appartenenti alla
flora autoctona quali:
‐ Strato arboreo: Quercus ilex
‐ Strato arbustivo: Euphorbia dendroides, Olea

europaea var. sylvestris, Pistacia lentiscus,
Rhamnus alaternus, Lonicera implexa, Phillyrea
media

‐ l’impianto della vegetazione dovrà presentare una
struttura quanto più possibile naturale, preferibil‐
mente a mosaico;

‐ le nuove recinzioni siano preferibilmente costi‐
tuite da materiali lapidei locali e realizzati con tec‐
niche tradizionali; qualora sia verificata la neces‐
sità di ricorrere a recinzioni metalliche, sulle
stesse, si prevedano piantumazioni finalizzate a
ridurre l’effetto barriera e contestualmente a
incrementare i complessi vegetazionali;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento.

Indirizzi:
‐ Si invita il comune a estendere la previsione di

fascia rispetto, con relativa piantumazione, all’in‐
tero contorno dell’attuale impianto, essendo allo
stato prevista solo in parte in attesa “”dei campio‐
namenti sui terreni da effettuarsi a cura dello
stesso Comune”“ (come emerge dalla Relazione
tecnico illustrativa) interessando, ove ce ne siano
le condizioni, le particelle 81, 82 e 108 del Foglio
23;

‐ Si invita altresì il comune a verificare la possibilità
di estendere ulteriormente la fascia di rispetto
piantumata anche all’altro impianto di depura‐
zione collocato in adiacenza a quello in oggetto
ma di altra proprietà.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ la fascia di lavoro, in prossimità delle aree carat‐

terizzate dalla presenza di componenti paesaggi‐
stiche significative, dovrà essere contenuta, in ter‐
mini dimensionali, al minimo indispensabile. In
particolare non dovranno essere localizzate opere
complementari (quali piste di servizio, depositi di
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materiale, aree di stoccaggio, accessi e/o altre
opere provvisorie) al fine di non realizzare alcun
impatto diretto e/o indiretto con i predetti ele‐
menti paesaggistici caratterizzanti.

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; gli eventuali materiali di
risulta, rivenienti dalle operazioni di scavo, lad‐
dove non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica con ripristino totale
dello stato dei luoghi al fine di agevolare la ricom‐
posizione dei valori paesaggistici del sito.

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet‐
tano le aree attigue a quelle d’intervento, preve‐
dendo anche la predisposizione di opportuni
sistemi di schermature;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc.) e il
ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevolare
la ricomposizione dei valori paesaggistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio il rilascio del Parere Paesaggistico con prescri‐
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, in
merito alla realizzazione del progetto in esame.

Si fa presente, infine, che permane l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al titolo
V art. 5.01 delle NTA del PUTT/P e/o secondo le pro‐
cedure dell’art. 146 del D.L.vo n. 42/2004 e
ss.mm.ii. e ciò prima del rilascio del permesso di
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione ai
sensi di quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto
2 delle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Taurisano (Le) per
Lavori di istituzione, piantumazione e irrigazione
della fascia di rispetto a servizio dell’impianto di
depurazione di Taurisano, il Parere Paesaggistico ex
art. 5.03 delle NTA del PUTT/P con le prescrizioni
riportate in narrativa al punto “Indirizzi e Prescri‐
zioni” del presente provvedimento parte integrante
e per le motivazioni e nei termini precisati nel para‐
grafo Valutazione della compatibilità paesaggistica
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione ai sensi di
quanto disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Taurisano (Le)

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2264

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, successive modifiche
e integrazioni,”Codice dei beni culturali e del pae‐
saggio”, art. 146, comma 6. Ricognizione dei
comuni singoli e delle associazioni di comuni che
abbiano i requisiti di organizzazione e competenza
tecnico‐scientifica e abbiano istituito la commis‐
sione locale per il paesaggio. Attribuzione della
delega e disciplina delle modalità di esercizio
(XXXVI).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della istrut‐
toria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione Piani‐
ficazione Paesaggistica. e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.Lgs. 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare:
‐ l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut‐
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico‐ scientifiche nonché di garan‐
tire la differenziazione tra attività di tutela pae‐
saggistica ed esercizio di funzioni amministrative
in materia urbanistico‐edilizia”;

‐ l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi‐
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della fun‐
zione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei
requisiti di organizzazione e di competenza tec‐
nico scientifica stabiliti all’art. 146, comma 6, dello
stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009, appor‐
tando le eventuali necessarie modificazioni all’as‐
setto della funzione delegata;

‐ in mancanza di tale adempimento, le norme sta‐
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae‐
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego‐
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve‐

dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di
autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159 del
D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio) che, aveva come ultimo ter‐
mine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai sog‐
getti titolati per il rilascio delle autorizzazioni pae‐
saggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio e sono state dettate dispo‐
sizioni in merito alla istituzione delle Commissioni
locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello
stesso Codice; nello specifico:
‐ a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica è delegato,
previo parere della cabina di regia di cui alla L.r.
36/2008, ai comuni associati a norma del comma
2 dell’articolo 33 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina‐
mento degli enti locali), e preferibilmente alle
Unioni dei Comuni esistenti per ambiti territoriali
confinanti, rientranti nella stessa provincia,
sempre che questi abbiano istituito la commis‐
sione prevista dall’articolo 8 e dispongano di
strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni”;

‐ a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abitanti
sono destinatari diretti della delega, ancorché non
associati ad altri Comuni, purché abbiano istituito
la commissione di cui all’articolo 8 e dispongano
di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma
6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004”;

‐ infine, a norma dell’art. 7, comma 5: “ove i
comuni, singoli o associati, non soddisfino le con‐
dizioni richieste ai commi precedenti, competente
al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la
rispettiva Provincia purché abbia approvato il
Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale
previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20
luglio 2001, n. 20 (Norme generali di governo e
uso del territorio), abbia istituito la Commissione
prevista dall’articolo 8 e disponga di strutture
rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’arti‐
colo 146 del d.lgs. 42/2004”;
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Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010, n.
299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la verifica,
nei soggetti delegati all’esercizio della funzione
autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussi‐
stenza dei requisiti di organizzazione e di compe‐
tenza tecnico‐ scientifica, stabilendo che l’istitu‐
zione della Commissione locale per il paesaggio pre‐
vista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009, ai
sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio
2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2, comma
1, lett. s), del D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, è modalità
idonea ad assicurare adeguato livello di compe‐
tenze tecnico‐ scientifiche nonché a garantire la dif‐
ferenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed
esercizio di funzioni amministrative in materia urba‐
nistico‐edilizia; Con la deliberazione n. 2273/2009,
si è altresì stabilito, pertanto, che i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, al fine di
poter esercitare le funzioni paesaggistiche, devono
istituire, in forma associata, ai sensi dell’art. 8 della
legge regionale 20/2009, la Commissione locale per
il paesaggio; mentre i Comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti sono destinatari diretti
della delega purché abbiano istituito la Commis‐
sione locale per il paesaggio.

PREMESSO CHE:
con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2905

del 20.12.2012, in coerenza con il Codice dell’Am‐
ministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle
tecnologie informatiche e per adottare standard
comuni e azioni coordinate con gli Enti Locali, la
Regione ha stabilito che la trasmissione delle auto‐
rizzazioni paesaggistiche rilasciate a partire dal 1
gennaio 2013 dagli enti delegati, prevista dal
comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT, debba
avvenire in maniera telematica, immediatamente
dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo
stesso), attraverso il Sistema Informativo Territo‐
riale in una sezione dedicata alla raccolta e gestione
delle informazioni relative alle autorizzazioni (acces‐
sibile sia dal sito istituzionale 
www.regione.puglia.it‐sezione DRAG/Pianificazione
paesaggistica, che all’indirizzo www.sit.puglia.it ‐
sezione Procedimenti Amministrativi).

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni
Comuni la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto
elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei
Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.

Con DGR 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita,
in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art.
10 della L.r. 20/2009, a far data dal 1 gennaio 2011,
alla Provincia di Foggia, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, per gli interventi diversi da quelli
indicati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti
nei comuni della provincia di Foggia che non
abbiano ottenuto la delega diretta ai sensi dell’art.7
della L.r. 20/2009.

PREMESSO CHE:
con deliberazione della Giunta Regionale n. 495

del 18.3.2014 è stata attribuita la delega di cui
all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Candela
(FG), Deliceto (FG), Rocchetta S. Antonio(FG) e San‐
t’Agata di Puglia (FG);

CONSIDERATO CHE:
‐ il Comune di Bovino ha aderito alla convenzione

con i predetti comuni per l’esercizio in forma asso‐
ciata della funzione autorizzatoria in materia pae‐
saggistica con deliberazione del Consiglio comu‐
nale n.20/2014 ritualmente trasmessa alla
Regione Puglia con nota prot. n. 9780 del 22 set‐
tembre 2014, acquisita al prot. regionale n. 11483
del 24/09/2014, oltre ad aver aderito alla Com‐
missione Locale del Paesaggio associata tra i
Comuni suindicati, e che la stessa adesione è stata
ratificata dal Comune di Candela (Ente Capofila)
con deliberazione di consiglio comunale n.
11/2014;

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire al comune di
Bovino (FG) la delega di cui all’art. 7 della L.r. 7
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ottobre 2009, n. 20, fermo restando comunque il
rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requi‐
siti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice, riser‐
vandosi la stessa Giunta di integrare detto elenco
ad esito degli adempimenti, da parte dei Comuni,
richiamati nella deliberazione G.R. n. 2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle
modalità di esercizio delle funzioni di sub‐delega di
cui innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree
di interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal PUTT/P valgono le disposizioni previste
dalle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore all’As‐
setto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione operata
ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al comune di
Bovino (FG), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146
comma 6 del Codice;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO ASSETTO DEL
TERRITORIO di comunicare il presente provvedi‐
mento ai Comuni e alla provincia interessata
nonché ai competenti organi del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2265

Comune di Andria (BT). SP 2 (ex SP 231). Lavori di
ammodernamento, allargamento del piano viabile
e realizzazione della viabilità di servizio dal km
52+285 al km 62+598. Parere paesaggistico in
deroga (artt. 5.03 e 5.07 NTA del PUTT/P).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio;

la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) con cui è stato adot‐
tato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR), successivamente modificato con DGR
n. 2022 del 29.10.2013;
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l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, “Parere Paesag‐
gistico”;

l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti con
le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile realiz‐
zare opere pubbliche e opere di interesse pubblico
(così come definite dalla vigente legislazione) in
deroga alle prescrizioni di base a condizione che
dette opere:
‐ siano compatibili con le finalità di tutela e valoriz‐

zazione delle risorse paesaggistico ‐ ambientali
previste nei luoghi;

‐ siano di dimostrata assoluta necessità o di premi‐
nente interesse per la popolazione residente;

‐ non abbiano alternative localizzative.

CONSIDERATO CHE:

(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre‐

senta quanto segue.
Con nota prot. n. 0033842‐13 del 10/06/2013,

acquisito al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 6169 del 25/06/2013, la Provincia di Barletta‐
Andria‐Trani ‐Settore infrastrutture, Viabilità e Tra‐
sporti ha trasmesso istanza di Parere Paesaggistico
in deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P unita‐
mente a copia del progetto preliminare su supporto
digitale; la documentazione trasmessa è costituita
dai seguenti elaborati:
‐ Calcolo sommario
‐ Planimetria espropri I
‐ Planimetria espropri Il
‐ Planimetria espropri III
‐ Planimetria espropri IV
‐ Planimetria generale I
‐ Planimetria generale Il
‐ Planimetria generale III
‐ Planimetria generale IV
‐ Profilo longitudinale
‐ QTE
‐ Relazione generale
‐ Sezioni tipo
‐ Sezioni trasversali
‐ Studio ambientale preliminare
‐ AQP‐Elettricità ‐Gas ‐secondo tratto
‐ Aree protette ‐secondo tratto
‐ ATD secondo tratto
‐ ATE secondo tratto

‐ Beni culturali ‐secondo tratto
‐ Edificato ‐secondo tratto
‐ PRAE ‐secondo tratto
‐ PTA ‐secondo tratto

Questo Ufficio, con nota prot. n. 6681 del
09/07/2013, ha richiesto al comune di Andria (BT)
chiarimenti circa le procedure che intende adottare
per la variante urbanistica e al richiedente n. 2 copie
cartacee del progetto e documentazione fotografica
dei tracciati stradali e degli intorni interessati dalle
opere.

Il Comune di Andria, con nota prot. n. 66414 del
23/08/2013, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 9774 del 04/11/2013, ha rite‐
nuto “che possa applicarsi il modulo procedimentale
di cui all’art. 12, comma 3 della LR 22 febbraio 2005,
n. 3, che prevede un unico passaggio in consiglio
comunale previa valutazione delle osservazioni
eventualmente prodotte da terzi interessati”.

Questo Ufficio, con nota prot. n. 9955 del ‐
l’11/11/2013, ha rappresentato che “la LR n.19 del
19/07/2013 ha modificato l’art. 12 della LR n. 3 del
22/02/2005, introducendo chiarimenti in merito alla
procedura di approvazione delle varianti urbani‐
stiche. Alla luce di detta precisazione legislativa, il
Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P potrà essere rilasciato da parte della Giunta
Regionale dopo che il progetto preliminare sia stato
approvato ai fini urbanistici con delibera di Consiglio
Comunale e depositato presso la segreteria del
Comune (cfr. comma 3 dell’art. 12 della LR n. 3 del
22/02/2005 come modificato dall’art. 6 della LR n.
19 del 19/07/2013}”, sospendendo pertanto il
parere “in attesa di ricevere la suddetta delibera di
Consiglio Comunale, le eventuali osservazioni rice‐
vute e le relative controdeduzioni comunali”.

Il Comune di Andria (BT), con nota prot. n. 60529
del 30/07/2014, acquisita al prot. del Servizio
Assetto del Territorio con n. 10557 del 26/08/2014,
ha trasmesso la relazione di compatibilità paesag‐
gistica pervenutagli dalla Provincia di BAT “e la copia
della Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del
29/04/2014 di adozione della variante urbanistica”.

Come si evince dalla documentazione in atti, e in
particolare dalla Relazione Generale, il progetto ha
lo scopo di completare la SP 2, attualmente in eser‐
cizio ma con sezione ridotta a partire dal km
62+598, appena superata l’intersezione con la SP 3
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(ex SR 6), sino al km 52+285, per una lunghezza di
circa km 10, prevedendo l’adeguamento a tratti del‐
l’attuale piattaforma stradale alla sezione III CNR
delle vecchie norme sulla costruzione delle strade.
Il tratto compreso tra lo svincolo con la SP 3 (ex SR
6) e lo svincolo con la SP 4 (ex SP 230 già ex SS 97)
per Minervino è completo di pavimentazione e
risulta adeguato alla sezione III CNR. Seguono tratti
con allargamenti eseguiti in parte in rilevato ed in
parte in trincea, tutti sino a quota dell’attuale piano
stradale. L’andamento planimetrico è tale che gli
allargamenti non sempre sono in asse. Il progetto è
stato sviluppato sulla base di quanto già realizzato
da ANAS SpA sullo stesso tratto, proponendo una
piattaforma stradale adeguata alla sezione III CNR
di larghezza di 18,60 m.

La soluzione proposta si basa sostanzialmente
sulla quella adottata dallo stesso ente ed appaltata
negli anni ‘90 e utilizza tutte le opere già eseguite.
Trattandosi di allargamento di sede esistente, in cui
gli stessi allargamenti sono già in parte stati eseguiti,
si è ritenuto opportuno proporre una soluzione pro‐
gettuale sulla base di quanto già esistente, in parti‐
colare:
‐ allargamento ambo i lati eseguito con rilevato in

quota fino alla attuale sede della SP 2 dal km
61+100 al km 60+000;

‐ allargamento eseguito solo in SX con rilevato in
quota fino alla attuale sede della SP 2 dal km
60+000 al km 59+500;

‐ allargamento eseguito solo in DX con rilevato in
quota fino alla attuale sede della SP 2 dal km
60+000 al km 59+150 (tratto in rilevato con pre‐
senza di muri di contenimento);

‐ allargamento eseguito solo in DX con rilevato in
quota fino alla attuale sede della SP 2 dal km
59+150 al km 58+400;

‐ scavo di sbancamento solo in DX nel tratto in
trincea fino alla quota della attuale sede della SP
2 dal km 58+400 al km 57+750;

‐ seguono fino alla fine del lotto al km 52+285, tratti
di parziale allargamento in asse sino alla quota
stradale dell’attuale sede, intervallati da altri privi
di lavorazioni;

‐ in corrispondenza dello svincolo con la SP 38 (ex
SP 174) per Castel del Monte al km 55+000, nei
pressi della Masseria Paparicotta, completamento
del rilevato parzialmente realizzato per circa il
60% sulle rampe in SX, e delle rampe in DX di cui

è già realizzato lo scavo di sbancamento e una
parte del rilevato stimabile intorno al 15%.

La sezione stradale tipo risultante, con riferi‐
mento al B.U. del CNR n. 78 del 28.07.1980, “Norme
sulle caratteristiche geometriche delle strade
extraurbane”, è conforme ad una strada a carreg‐
giate separate di tipo III con velocità di progetto 80
km/h < Vp ≤ 100 km/h e larghezza di 18,60 m. La
strada risulta composta da due carreggiate separate
ciascuna formata da due corsie di larghezza m 3,50,
banchina di m 1,75 e spartitraffico centrale di 1,10
m.

L’andamento planimetrico è caratterizzato da
lunghi rettifili che ripercorrono perfettamente la
sede attuale. Il tracciato ha pendenze longitudinali
modeste e segue la morfologia del territorio preva‐
lentemente pianeggiate; le quote, su tutti i 10 km
di lunghezza, sono variabili da circa 200 m sul l.m.m
a circa m 175.

Le aree di svincolo previste sono:
‐ in corrispondenza con l’intersezione con la SP 32

(ex SP 149) località Montegrosso e la SP 22 (ex SP
12) per Barletta in corrispondenza delle progres‐
sive chilometriche 60+000 e 58+660;

‐ all’intersezione con la SP 38 (ex SP 174) per Castel
del Monte e la SP 24 (ex SP 181), in prossimità
della “Masseria Papa ricotta”, in corrispondenza
della progressiva chilometrica 55+000.

Rispetto all’andamento dell’attuale sede, l’unica
variazione altimetrica significativa è quella in cui
sono presenti le costruzioni dell’Ente Riforma. È
stato previsto un tratto in rilevato di altezza 5‐6 m
con muri di contenimento lato monte.

Opere d’arte maggiori
L’orografia del territorio attraversato e le proble‐

matiche relative all’interfaccia con il tessuto antro‐
pico esistente hanno determinato il ricorso ad
opere d’arte. Le opere d’arte di nuova costruzione
sono:
‐ sottopasso ad una luce in corrispondenza del‐

l’area di svincolo tra la SP 32 (ex SP 149) località
Montegrosso e la SP 22 (ex SP 12) per Barletta tra
i km 60+000 e 58+700;

‐ ponte a tre luci in corrispondenza della progres‐
siva chilometrica 55+000, all’intersezione con la
SP38 (ex SP 174) per Castel del Monte e la SP24
(ex SP 181);
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‐ ponticello di attraversamento della sede stradale
al km 59+600 a seguito di demolizione dell’esi‐
stente;

‐ ponticello di attraversamento della sede stradale
al km 54+589 a seguito di demolizione dell’esi‐
stente;

‐ ponticello di attraversamento della sede stradale
al km 54+383 a seguito di demolizione dell’esi‐
stente;

‐ ponticello di attraversamento della sede stradale
al km 53+509 a seguito di demolizione dell’esi‐
stente;

‐ muri di sostegno in corrispondenza dell’area di
svincolo tra la SP 32 (ex SP 149) località Monte‐
grosso e la SP 22 (ex SP 12) per Barletta tra i km
60+000 e 58+700, in prossimità delle case del‐
l’Ente Riforma, per la parte non ancora realizzata.

Le opere d’arte da adeguare alle N.C.T./2008 e/o
modificare, sono relative ai muri di sostegno in cor‐
rispondenza dell’area di svincolo tra la strada per
Montegrosso e la S.P. per Barletta tra i km 60+000
e 58+700, in prossimità delle case dell’Ente Riforma,
per la parte a suo tempo già realizzata.

Opere d’arte minori
Le opere d’arte minori, per la quasi totalità di

nuova costruzione, sono le seguenti:
‐ muri di contenimento a tratti tra le progressive

chilometriche km 60+000 e km 58+700;
‐ tombini tubolari del diametro DN 300, DN 400, DN

1000, da prevedersi all’esito delle conclusioni
della relazione idraulica e delle ulteriori relazioni
specialistiche integrative da prevedersi nel pro‐
getto definitivo;

‐ muri cunetta e canale in c.a. a sezione rettango‐
lare al piede del rilevato e/o tra sede principale e
complanari;

‐ fosso di guardia in c.a. a sezione trapezia;
‐ pozzi disperdenti e trattamenti di acque di prima

pioggia.
I muri sono previsti su fondazione diretta e sono

dimensionati in funzione dell’altezza e delle carat‐
teristiche geotecniche e sismiche del terreno in
loco. Le loro altezze previste nell’intervento variano
da m 1,50m a m 5,00.

Viabilità di servizio
La sezione stradale tipo utilizzata ha una carreg‐

giata di larghezza m 6,00, ed è composta da due
corsie di larghezza m 2,75 e banchina di m 0,50. Il
tracciato in progetto si snoda lungo tutto il lotto.
Per una lunghezza di circa km 9,350 si tratta di via‐
bilità che si sviluppa su aree già in quasi del tutto in
possesso dell’amministrazione su tracciato già
aperto e pronto per la compattazione e la realizza‐
zione di sovrastruttura e pavimentazione; quelle di
nuova realizzazione hanno una lunghezza comples‐
siva di circa m 800, con tracciato da realizzare su
nuova sede. E’ prevista, infine, la sistemazione, ave
necessario della viabilità vicinale esistente in corri‐
spondenza con le loro intersezioni.

(Istruttoria con riferimento al PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente ufficio, si specifica che riguardo ai
rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) appro‐
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 si
ritiene, in questa sede, di evidenziare quanto segue.

Ambiti Territoriali Estesi
L’intervento ricade in Ambiti Territoriali Estesi di

tipo B, C, D ed E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’intervento intercetta le aree di pertinenza
e le aree annesse di componenti geomorfoidrolo‐
giche denominate “versanti e crinali” e, precisa‐
mente, di n. 2 cigli di scarpata e di n. 6 ripe fluviali,
sottoposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’intervento intercetta l’area di perti‐
nenza e l’area annessa di una componente bota‐
nico‐vegetazionale denominata “boschi e mac‐
chie” sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.10 delle NTA del PUTT/P e cartografata,
anche, nella ricognizione delle aree tutelate per
legge (art. 142 lettera “f”, D.Lgs. 42/04), dell’adot‐
tato PPTR; inoltre la complanare nord intercetta
l’area di pertinenza di una componente botanico‐
vegetazionale denominata “aree protette”, e pre‐
cisamente la Zona di ripopolamento e cattura
Taverna Vecchia, sottoposta alle prescrizioni di
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base di cui all’art. 3.13 delle NTA del PUTT/P; in
alcuni tratti, invece, la complanare sud intercetta
la Zona a gestione sociale Castel del Monte, non
sottoposta a tutela dal PUTT/P.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’intervento intercetta l’area
di pertinenza e l’area annessa di “zone archeolo‐
giche” e, precisamente, del Tratturello Canosa‐
Ruvo e del Tratturello Via Traiana (fg. 3), sotto‐
poste alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15
delle NTA del PUTT/P.

(Istruttoria con riferimento al PPTR)
Per quanto riguarda gli interventi e le tutele

poste in essere dal PPTR, considerato che a seguito
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1435 del 2
agosto 2013, successivamente modificata con DGR
del 29.10.2013, è stato adottato il Piano Paesaggi‐
stico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) e sono
vigenti a norma dell’art. 105 delle NTA le misure di
salvaguardia sui beni di cui all’art. 134 del D. Lgs.
42/2004 (beni paesaggistici), dall’analisi della docu‐
mentazione trasmessa si rileva quanto segue.

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

della struttura idro‐geo‐morfologica;
‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta n. 4 tratti del
Reticolo idrografico di connessione della Rete Eco‐
logica Regionale, disciplinati dagli indirizzi di cui
all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art.
47 delle NTA del PPTR; in corrispondenza dell’area
boschiva, inoltre, uno di questi rami è tutelato
anche lama (Lama Loc. Paparicotta) ed è, per‐
tanto, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 43,
dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle
NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento di adeguamento

della viabilità di servizio nord, in corrispondenza
della lama loc. Paparicotta, interessa un bosco,
risultando potenzialmente in contrasto con le pre‐
scrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’intervento di adeguamento della

viabilità di servizio nord, in corrispondenza della
lama loc. Paparicotta, interessa l’area di rispetto
del bosco e un pascolo naturale, disciplinati dagli
indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui
all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizza‐
zione di cui agli artt. 63 e 66 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni

della struttura antropica e storico¬culturale;
‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del

D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta testimo‐
nianze della stratificazione insediativa lineari,
come il Regio Tratturello Canosa ¬Ruvo e il Trat‐
turello Via Traiana, e puntuali quali la “Masseria
San Domenico e la “Posta di Ponte Liso”, discipli‐
nate dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive
di cui all’art. 78 e dalle le misure di salvaguardia e
utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del PPTR;
il progetto, inoltre, interessa le terminazioni di
due strade a valenza paesaggistica, disciplinate
dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui
all’art. 87 e dalle misure di cui all’art. 88 delle NTA
del PPTR.

(Vincoli ministeriali)
Regio Tratturello Canosa Ruvo; 
Tratturello Via Traiana;
Area tutelata ex lege o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004.

Lettera G “boschi e macchie”.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap‐
presenta che l’ambito territoriale di riferimento, pur
risultando in parte antropizzato, in quanto interes‐
sato da costruzioni rurali anche di tipo produttivo,
coltivazioni e viabilità locale, presenta alcune pecu‐
liarità paesaggistiche degne di specifica tutela, quali
i tratturi, l’area boschiva che interessa la lama loc.
Paparicotta, ripe fluviali, reticolo della rete ecolo‐
gica regionale e cigli di scarpata. L’area, inoltre,
risulta caratterizzata da alcuni decenni dalla pre‐
senza di una serie di opere non portate a compi‐
mento (viabilità di servizio, opere d’arte) sul cui
completamento si attestano i lavori previsti nel pre‐
sente progetto.

Con riferimento specifico all’area d’intervento, si
specifica che gli interventi di allargamento stradale,
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manutenzione straordinaria del piano viabile e com‐
pletamento delle opere complementari quali la via‐
bilità di servizio e le opere d’arte interessano alcune
componenti di paesaggio con le quali risulterebbero
in alcuni casi in contrasto. Nel dettaglio:
‐ l’intervento di allargamento della sezione stradale

e completamento degli svincoli interessano diret‐
tamente le ripe fluviali, i cigli di scarpata e i trat‐
turi risultando, tuttavia, non in contrasto con le
relative prescrizioni di base;

‐ l’intervento di completamento della viabilità di
servizio a nord interferisce per i tratti in cui è pre‐
vista la regolarizzazione del tratto attualmente
non asfaltato e la finitura con i tratturi, le compo‐
nenti geomorfologiche (ripe fluviali e cigli PUTT/P,
Reticolo idrografico della Rete Ecologica PPTR), la
lama, come individuata nel PPTR, e il relativo
bordo dell’area boscata; tali interventi non risul‐
tano in contrasto con le prescrizioni di tutela delle
citate componenti. Con riferimento particolare
all’interferenza delle opere con l’area boscata, si
rappresenta che il progetto non prevede un
nuovo tracciato, bensì la rifunzionalizzazione di un
percorso secondario esistente; pertanto lo stesso,
ove riconfigurato al fine di non compromettere la
vegetazione presente, come più avanti specificato
nel paragrafo “Conclusioni e prescrizioni”, può
risultare non in contrasto con le specifiche pre‐
scrizioni di tutela;

‐ l’intervento di realizzazione di nuovi tratti di col‐
legamento della viabilità di servizio a nord, invece,
non interferiscono con alcuna componente pae‐
saggistica;

‐ due tratti di nuova realizzazione dell’intervento di
completamento della viabilità di servizio a sud
interessano due ripe fluviali, coincidenti in parte
con i bracci del Reticolo idrografica della Rete Eco‐
logica individuata dal PPTR, risultando pertanto in
contrasto con le relative prescrizioni di base. Gli
altri interventi di regolarizzazione del tratto
attualmente non asfaltato e finitura della viabilità
di servizio sud interessano i tratturi e le compo‐
nenti geomorfologiche (ripe fluviali e cigli PUTT/P,
Reticolo idrografico della Rete Ecologica PPTR),
ma non contrastano con le relative prescrizioni di
base.

Trattandosi di opera pubblica, il parere paesaggi‐
stico può essere rilasciato in deroga se sussistono

le condizioni indicate all’art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P, ovvero che le opere: i) siano compatibili
con le finalità di tutela e valorizzazione delle risorse
paesaggistico ‐ambientali previste nei luoghi; ii)
siano di dimostrata assoluta necessità o di premi‐
nente interesse per la popolazione residente; iii)
non abbiano alternative localizzative.

Ciò premesso, considerato che trattasi di lavori
di completamento di opere già parzialmente realiz‐
zate, la cui presenza incompiuta nel paesaggio è
causa di detrimento dei suoi valori e non ne favo‐
risce la fruizione, e di nuove opere strettamente
necessarie al perfezionamento delle stesse, si
ritiene che le opere in progetto risultano potenzial‐
mente compatibili con gli indirizzi e le direttive di
tutela individuate per gli ATD e gli ATE interessati.
In particolare, con opportuni accorgimenti, l’inter‐
vento di adeguamento del tratto nord di viabilità di
servizio potrà risultare compatibile con le prescri‐
zioni di base previste per il bosco e non in contrasto
con le NTA del PPTR per la stessa componente.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole per le opere in
progetto, alle condizioni riportate nel paragrafo
“Conclusioni e prescrizioni”, in accordo con quelle
riportate nella Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1598 del 07/08/2012 con la quale è stato rila‐
sciato Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTTP) in deroga alle prescrizioni di base (art. 5.07
NTA del PUTT/P) per il tratto adiacente del progetto
per la SP2 (ex SP231) “Andria ‐Canosa di Puglia”
Lavori di ammodernamento, allargamento del piano
viabile e realizzazione di viabilità di servizio dal km
50+000 al km 70+000‐I lotto dal km 63+000 al km
70+751, non comportando le opere una modifica‐
zione significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi interessati.

L’ottemperanza alle suddette prescrizioni dovrà
essere verificata in sede di rilascio, sul progetto defi‐
nitivo dell’opera, dell’Autorizzazione Paesaggistica.
Trattandosi, infatti, di opera di rilevante trasforma‐
zione ex art. 4.01 delle NTA del PUTT/P, sul pro‐
getto definitivo dell’opera dovrà essere richiesta
l’Attestazione di compatibilità paesaggistica ex art.
5.04 delle NTA del PUTT/P, la quale potrà assu‐
mere, esplicitandolo, efficacia di Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004 previo
parere della competente Soprintendenza.
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(Conclusioni e prescrizioni)
Al fine di perseguire un miglioramento dell’inse‐

rimento paesistico‐ambientale delle opere in pro‐
getto nel contesto paesaggistico di riferimento si
ritiene necessario prescrivere l’esecuzione delle
seguenti misure di mitigazione e/o compensazione
degli impatti:

In fase di progetto definitivo:
‐ il tracciato della viabilità di servizio nord eviti

totalmente l’area di pertinenza del bosco, al fine
di non compromettere la vegetazione boschiva
presente, eventualmente mediante spostamento
del tracciato stradale di alcuni metri; inoltre, in
corrispondenza dello stesso, sia previsto un cam‐
biamento della pavimentazione stradale, al fine di
renderla permeabile e inserirla nel paesaggio
rurale;

‐ sia garantita la continuità geomorfoidrologica ed
ecologica del tratto di Reticolo della Rete Ecolo‐
gica Regionale intercettato, mediante la realizza‐
zione di un ponte di adeguate dimensioni per le
sedi stradali principale e secondarie da cui è inte‐
ressato;

‐ la viabilità di servizio sia progettata con funzione
di raccordata’ al tratto della “SP 2 (progetto Lavori
di ammodernamento, allargamento del piano via‐
bile e realizzazione di viabilità di servizio dal km
50+000 al km 70+000 I lotto dal km 63+000 al km
70+751), per la quale è stato rilasciato Parere pae‐
saggistico in deroga con prescrizioni con DGR n.
1598 del 07/08/2012, separata dalla sede stradale
da banchine scoscese o altri sistemi di separa‐
zione che prevedano l’impiego di muratura a
secco e alberature stradali; la pista ciclabile sia
connessa ai circuiti ciclabili cittadini esistenti e
previsti;

‐ al fine di valorizzare le connessioni territoriali
costituite dalla viabilità minore, enfatizzandone le
visuali dalla strada stessa e l’orditura agraria, sui
tratti di viabilità di servizio le eventuali barriere di
sicurezza e le recinzioni siano realizzate con
muretti a secco;

‐ gli interstizi tra la stessa viabilità di servizio e la SP
2, le aree di rispetto stradale, laddove consentito
dalle distanze (non inferiore alla massima altezza
raggiungibile per ciascun tipo di essenza a com‐
pletamento del ciclo vegetativo e comunque non
inferiore a 6 m), le aree di svincolo e le scarpate

dei rilevati, siano sottoposti a progetti di rinatu‐
ralizzazione e inserimento paesaggistico secondo
le seguenti azioni:
‐ conservazione completa della permeabilità;
‐ messa a dimora di soggetti arborei e/o arbustivi

della flora locale (ligustrum vulqare, phillyrea
latifolia, pistacia lentiscus, nerium oleander,
rhamnus alaternus, viburnum tinus, ecc.);

‐ reimpianto delle specie eventualmente espian‐
tate;

‐ alternanza lungo i percorsi di filari alberati
autoctoni e vegetazione arbustiva, mantenendo
aree libere per permettere la visuale sul pae‐
saggio in occasione di significative presenze ter‐
ritoriali, in particolare in corrispondenza del reti‐
colo idrografico della rete ecologica regionale e
della Lama loc. Paparicotta.

Ciò considerato, sia effettuato un progetto di det‐
taglio delle bordure stradali, considerando che da
Decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione
e di attuazione del nuovo codice della strada”, se le
siepi (o la vegetazione arbustiva) sono tenute ad
altezza non superiore ad 1,00 m, la distanza dal con‐
fine stradale può essere non inferiore a 1,00 m,
mentre se superano 1,00 m la distanza non può
essere inferiore a 3,00;
‐ siano tutelati e valorizzati ave possibile i beni dif‐

fusi del paesaggio rurale presenti sulle aree
oggetto d’intervento, quali muretti a secco, siepi,
terrazza menti, architetture minore in pietra a
secco (specchie, cisterne, canalizzazioni, ecc.),
piante isolate o a gruppo, uliv i monumentali,
alberature stradali e poderali;

‐ sia segnalata sui percorsi che le intercettano,
mediante opportuna segnaletica, la presenza
della Lama loc. Paparicotta e dei tratti del Reticolo
Idrografico della Rete Ecologica;

‐ eventuali sistemi di illuminazione siano realizzati
interrando tutti i cavidotti, con dispositivi a basso
impatto energetico e paesaggistico, ovvero di
altezza ridotta e che illuminino soltanto la sede
stradale.

L’ottemperanza dovrà essere verificata in sede
di rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica ex art.
146 del D. Lgs. 42/2004.
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Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐
scio del provvedimento di Parere Paesaggistico, ex
art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, in deroga, ex art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, con le suddette prescri‐
zioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Comune di Andria
(BT). SP 2 (ex SP 231). Lavori di ammodernamento,
allargamento del piano viabile e realizzazione della
viabilità di servizio dal km 52+285 al km 62+598”, il
Parere paesaggistico in deroga (artt. 5.03 e 5.07
NTA del PUTT/P) con le prescrizioni riportate in nar‐
rativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre‐
sente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR n. 2961 del 28.12.2010, in coe‐
renza con il Codice dell’Amministrazione Digitale,
attraverso le apposite funzionalità del Sistema Infor‐
mativo Territoriale il presente provvedimento:
‐ alla Provincia di Barletta‐Andria‐Trani, Settore

Infrastrutture, Viabilità e Trasporti;
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Andria (BT);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2266

Piano Agrometereologico Regionale. Piano trien‐
nale di attività 2012‐2014. Attuazione del piano
regionale di difesa attiva delle colture agrarie, ai
sensi della L.R n. 32/80. Approvazione schema di
convenzione anno 2014, terza annualità.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, con‐
fermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue:

la legge regionale 24/04/1980, n. 32 reca “Attua‐
zione di un piano regionale poliennale di difesa
attiva delle colture agrarie dalle avversità meteo‐
riche e dai parassiti”.

Il Consiglio Regionale, con la deliberazione n.
1171 del 16 marzo 1990, esecutiva, ha approvato il
Piano Agrometeorologico seconda fase.

Con la delibera n. 5179 del 3 agosto 1990 la
Giunta Regionale ha individuato i Consorzi di Difesa
pugliesi, Enti di diritto privato riconosciuti dallo
Stato e dalla Regione ai sensi dalla legge 364/70 e
dalla legge regionale n. 9/82, quali soggetti attuatori
cui affidare la realizzazione degli interventi in
materia di agrometeorologia.
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Sulla base di quanto ivi previsto, l’Associazione
regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia, in qua‐
lità di coordinatore della gestione e rendicontazione
del Servizio Agrometeorologico Regionale, predi‐
spone progetti esecutivi di attuazionetramite i quali
provvede all’erogazione dei servizi, in coerenza con
le linee strategiche del Piano regionale di difesa
attiva delle colture agrarie, secondo i criteri di tem‐
pestività, correttezza amministrativa, coerenza e
uniformità gestionale e contabile.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 410
del 05/03/2012 “Attuazione del piano regionale di
difesa attiva delle colture agrarie” è stato approvato
il Piano triennale di attività 2012‐2014 redatto ai
sensi della L.R. n. 32/80, nell’ambito del Piano Agro‐
meteorolologico Regionale ‐ quarta fase, il cui costo
totale ammonta presuntivamente ad euro
6.000.000,00, prevedendo variazioni del suddetto
costo in funzione della disponibilità di risorse finan‐
ziarie sul capitolo n. 114110 del bilancio regionale
autonomo per gli esercizi finanziari 2013 e 2014.

Con nota prot. n. 124 del 18/02/2014, acquisita
agli atti del Servizio al prot. n. AOO_030/14981 del
21/02/2014, l’Associazione Regionale dei Consorzi
di Difesa ha trasmesso il progetto annuale esecutivo
2014 relativo alla terza annualità del Piano Agrome‐
teorologico Regionale Piano triennale di attività
2012‐2014, ai sensi della L.r. n. 32/80, come pre‐
visto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.
410 del 5 marzo 2012.

Con nota prot. AOO_030/15/05/2014 n. 41978
del Servizio Agricoltura trasmessa all’Associazione
regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia sono
state fornite prescrizioni al progetto presentato, in
base alle quali l’Associazione ha provveduto,con
nota prot. n. 393/Pres. del 27/05/2014, a trasmet‐
tere il Progetto esecutivo tecnico/finanziario defi‐
nitivo per l’anno 2014;di seguito, il progetto è stato
favorevolmente istruito ed è agli atti del compe‐
tente Ufficio del Servizio Agricoltura.

La legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016
della Regione Puglia” ha approvato il bilancio della
Regione puglia, appostando sul capitolo
114110/2014 “spesa per l’attuazione del piano
regionale di difesa attiva delle colture agrarie (l.r.n.
32/80) la somma 1.700.000,00.

Con Deliberazione n. 186/2014 la Giunta Regio‐
nale ha dettato disposizioni per il rispetto del patto
di stabilità per l’esercizio finanziario 2014, stabi‐
lendo, tra l’altro, il limite di competenza e cassa per
ciascuna Area di Coordinamento da rispettare per
il corrente anno.

Con le note AOO_001/03/06/2014 ‐ 1697 e
AOO_001/30/09/2014 ‐2711, aventi ad oggetto l’as‐
segnazione della disponibilità di competenza e cassa
per l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, tra l’altro
sul cap. 114110, viene autorizzata la spesa comples‐
siva di € 500.000,00.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio n.
338 del 01/10/2014 è stato approvato il progetto
annuale esecutivo 2014, relativo alla terza annualità
del Piano Agrometeorologico Regionale Piano trien‐
nale di attività 2012‐2014, ai sensi della L.r. n.
32/80, come previsto dalla Deliberazione della
Giunta Regionale n. 410 del 5 marzo 2012, acquisito
agli atti e istruito dal competente Ufficio del Servizio
Agricoltura per l’importo di € 1.700.000,00 come da
somma iscritta sul cap. 114110/2014 del bilancio
regionale 2014 approvato con L.R. 45 del 30
dicembre 2013.

Con il su citato provvedimento dirigenzialeè stato
stabilito che, nelle more delle future assegnazioni
sulla base della disponibilità sul capitolo in narra‐
tiva, in funzione della spesa autorizzata per com‐
plessivi € 500.000,00 dovrà essere in ogni caso assi‐
curato lo svolgimento delle seguenti azioni: Moni‐
toraggio agrofenologico e difesa integrata; Servizio
Previsionale, Diffusione delle informazioni; Banca
dati agrometeorologica e climatologica; Attività di
amministrazione e coordinamento.

Tutto ciò premesso,

si propone approvare lo schema di convenzione
da stipulare tra la Regione Puglia e l’Associazione
Regionale dei Consorzi di Difesa di Puglia, per l’at‐
tuazione della terza annualità 2014, del Piano Agro‐
meteorologico Regionale. Piano triennale di attività
2012‐2014 “Attuazione del piano regionale di difesa
attiva delle colture agrarie”.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro1.700.000,00 a carico del bilancio regionale
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da finanziare con le disponibilità del capitolo
114110 e trova copertura al medesimo capitolo
(U.P.B. 1.1.5) per l’esercizio finanziario 2014.

All’impegno della spesa di € 500.000,00 ‐ che
trova copertura sulla base dell’assegnazione della
disponibilità di competenza e cassa per l’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale sul cap. 114110‐ si prov‐
vederà con successivo provvedimento del Dirigente
del Servizio Agricoltura entro il corrente esercizio
finanziario, fermo restandopotrà procedersi ad ulte‐
riori impegnisulla base delle disponibilità rese
all’Area medesima sul pertinente capitolo di spesa.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari istruttori, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende integral‐
mente richiamata;

‐ di approvare lo schema di convenzione allegato,
che costituisce parte integrante e sostanziale della
presente Deliberazione;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricoltura
alla sottoscrizione della convenzione, da redigersi
sulla base dello schema allegato;

‐ di confermare che il Dirigente del Servizio potrà
provvedere con successivi atti all’assunzione degli
impegni delle ulteriori somme necessarie, sulla
base di assegnazioni della disponibilità di compe‐
tenza e cassa;

‐ di incaricare il Segretariato Generale della Giunta,
ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del
presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pub‐
blicazione nel B.U.R.P;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione e
Conoscenza inAgricoltura, di inviare copia del pre‐
sente atto deliberativo a:
‐ Servizio Affari Generali ‐ Posizione Organizzativa

“Ufficiale Rogante” per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comu‐
nicazione Istituzionale presso la Presidenza della
Giunta Regionale per lapubblicazione dello
stesso sul portale della Regione sul portale web
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della
Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in
materia di trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2267

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Otranto (LE)denominata “Alimini”. Rin‐
novo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “Alimini”, sita in agro del Comune di
Otranto (LE), è stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 797 del 07.03.1989. con una superficie
dell’Azienda che risulta essere di Ha 405,00 com‐
plessivi;

che con Determina Dirigenziale n. 83 del
04.06.2013 è stato nominato il dott. Alessandro
Vergari quale nuovo Concessionario dell’A.F.V. in
parola, in sostituzione del dott. Francesco Vergari,
deceduto;

che il dott. Alessandro Vergari, in qualità di con‐
cessionario dell’AFV “San Foca”, con propria nota
del 24.02.2014, ha richiesto il rinnovo della conces‐
sione dell’AFV, in scadenza il 06.09.2014, ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000,
per ulteriori anni cinque, precisamente fino al
06.09.2019;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provincia di Lecce,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Lecce, competente per terri‐
torio, ha trasmesso, con nota prot. n. 63277 del
08.09.2014, il proprio nulla‐osta sul rinnovo della
concessione dell’AFV in parola; detto parere è per‐
venuto oltre il termine di scadenza della conces‐
sione (06.09.2014). Si precisa, a tal proposito, che
l’art.7 c. 3 del RR 28.12.2000 n.4 prevede che lad‐
dove il provvedimento di Giunta Regionale di rin‐
novo non intervenga entro la scadenza della con‐
cessione, la stessa debba intendersi “..tacitamente
rinnovata per lo stesso periodo ed alle stesse condi‐
zioni…”. Atteso, però, che i pareri prescritti perven‐
gono spesso oltre detto termine, non consentendo
quindi l’adozione del provvedimento entro la natu‐
rale scadenza della concessione così come pre‐
scritto dal regolamento, e al fine di evitare il proli‐
ferare di rinnovi per “tacito assenso”, a maggior
tutela dell’Amministrazione Regionale, si ritiene
comunque di procedere all’adozione di nuovo prov‐
vedimento di concessione sulla base della nuova
istruttoria e dei nuovi pareri acquisiti..

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“Alimini” sita in agro del comune di Otranto (LE)
fino al 06.09.2019;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessione
all’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
al dott. Alessandro Vergari via De Gasperi, n. 16 ‐
73024 Maglie (LE), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2268

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro del
Comune di Gallipoli (LE) denominata “Diana”. Rin‐
novo concessione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Caccia e

confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue.

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n. 27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel‐
vatica omeoterma, per la tutela e la programma‐
zione delle risorse faunistico‐ambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009 e pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “Diana”, sita in agro del Comune di
Gallipoli (LE), è stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 803 del 07.09.1989. e riperimetrata con
DGR n. 1728 del 23.09.2009, con una superficie
dell’Azienda che risulta essere di Ha 421.32.10 com‐
plessivi;

che con Determina Dirigenziale n. 76 del
06.09.2004 è stato nominata la Sig.ra Teresa
Ravenna quale nuovo Concessionario dell’A.F.V. in
parola;

che la Sig.ra teresa Ravenna, in qualità di conces‐
sionario dell’AFV “Diana”, con propria nota del
24.02.2014, ha richiesto il rinnovo della concessione
dell’AFV, in scadenza il 05.09.2014, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per
ulteriori anni cinque, precisamente fino al
05.09.2019;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, contiene tutti gli
elementi necessari, di cu all’art.7 comma 2 del R.R.
n. 4/2000;

che dagli atti pervenuti dalla Provincia di Lecce,
all’uopo interessata dal Servizio Caccia e Pesca
regionale, risultano regolarmente versate le tasse
annuali di concessione regionale (art. 53 L.R. n.
27/98);

che la Provincia di Lecce, competente per terri‐
torio, ha trasmesso, con nota prot. n. 63277 del
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08.09.2014, il proprio nulla‐osta sul rinnovo della
concessione dell’AFV in parola; detto parere è per‐
venuto oltre il termine di scadenza della conces‐
sione (05.09.2014). Si precisa, a tal proposito, che
l’art.7 c.3 del RR 28.12.2000 n.4 prevede che lad‐
dove il provvedimento di Giunta Regionale di rin‐
novo non intervenga entro la scadenza della con‐
cessione, la stessa debba intendersi “..tacitamente
rinnovata per lo stesso periodo ed alle stesse condi‐
zioni…”. Atteso, però, che i pareri prescritti perven‐
gono spesso oltre detto termine, non consentendo
quindi l’adozione del provvedimento entro la natu‐
rale scadenza della concessione così come pre‐
scritto dal regolamento, e al fine di evitare il proli‐
ferare di rinnovi per “tacito assenso”, a maggior
tutela dell’Amministrazione Regionale, si ritiene
comunque di procedere all’adozione di nuovo prov‐
vedimento di concessione sulla base della nuova
istruttoria e dei nuovi pareri acquisiti..

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al
R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in
narrativa, che qui si intendono integralmente
riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata
“Diana” sita in agro del comune di Gallipoli (LE)
fino al 05.09.2019;

‐ Di subordinare il predetto rinnovo di concessione
all’osservanza, da parte del Concessionario, di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

‐ Di dare mandato alla Provincia di Lecce, compe‐
tente per territorio, di provvedere al controllo
della gestione della succitata A.F.V., così come
previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

‐ Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Lecce ed
alla Sig.ra Teresa Ravenna Corso Roma, n. 211 ‐
73014 Gallipoli (LE), per il tramite del Servizio
Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2269

Riconoscimento del debito fuori bilancio a seguito
di sentenza del TAR Puglia sede di Bari n. 2261 del
21/11/2012 a favore della società Altratensione srl
comunicata dall’Avvocatura Regionale con nota
prot. n. AOO_24/11358 del 26/07/2014.

L’Assessore avv. Loredana Capone, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata dal
Dirigente del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica riferisce quanto segue:

con nota dell’Avvocatura Regionale prot. n.
AOO_24/11358 del 26/07/2014 è stata trasmessa
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la sentenza del TAR Puglia sezione di Bari n. 2261
del 21/11/2012 notificata in forma esecutiva dalla
avv. Madia Rita Favia, difensore della società Altra‐
tensione srl,soltanto con lanota prot.n. 9571 del
25/06/2014;

è quindi necessario provvedere alla liquidazione
in favore della società Altratensione srl delle spese
di giudizio co me stabilite nella richiamata sentenza
del TAR Puglia Sezione di Bari n. 2261 del
21/11/2012;

non è stato possibile assu mere preventivamente
l’impegno di spesa relativo alla suddetta sentenza
a causa della imprevedibilità dell’esito del conten‐
zioso e del fatto che la società Altratensione srl, su
richiesta del Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica del 08/09/2014, ha fornito le
specifiche forma soltanto in data 11/09/2014 con
nota prot.n. 4926;

Tanto pre messo:
‐ si propone alla Giunta Regionale di procedere al

riconoscimento del debito fuori bilancio di €
2.440,00 per ilpaga mento delle spese di giudizio
così co me previste dalla sentenza del TAR Puglia
sez. di Bari n. 2261 del 21/11/2012 con conse‐
quenziale trasmissione del provvedimento alla
Procura Regionale della Corte deiConti,aisensi‐
dell’art.23, co m ma 5 della Legge 27 dicembre
2002, n. 289

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.
‐ Al finanziamento della spesa co mplessiva di €

2.440,00 per il paga mento delle spese di giudizio
oggetto della presente deliberazione si provvede
m ediante variazione al bilancio, in termini di co
mpetenza e di cassa, con prelievo dell’importo di
€ 2.440,00 dal Cap. 1110090 (fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impingua mento
delCap. 1318.

‐ Trattasidi spesa per la quale non sussiste l’obbligo
della tracciabilità ai sensidella L. 136/2010 e s.m.i.
(cfr. nota Avvocatura Regionale prot. n. 11/L/6325
del 25/03/2011);

‐ All’impegno e liquidazione della spesa co mples‐
siva di € 2.440,00 si provvederà con determina‐
zione dirigenziale del Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica,con imputazione
alCap. 1318.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie co me innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4. co m m a 4 lettera K, e
della D.G.R. n. 3261 del 28/07/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Energie
Rinnovabilie Reti,dal Dirigente del Servizio Energie
Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica e della
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo Econo
mico,ilLavoro e l’Innovazione;

A votiunanimi espressineim odi di Legge;

DELIBERA

‐ Di condividere e fare propria larelazione, che siin‐
tende qui integralmente riportata;

‐ Di riconoscere ildebito fuori bilancio, pari ad €
2.440,00 relativo al pagamento delle spese legali
così come da sentenza del TAR Puglia sezione di
Bari n. 2261 del 21/11/2012;

‐ Di provvedere al finanziamento della spesa co
mplessiva di € 2.440,00 mediante la variazione di
bilancio descritta nella sezione “Copertura Finan‐
ziaria”, che qui si intende integralmente trascritta;

‐ Di trasmettere,a cura del Servizio Energie Rinno‐
vabili,Retied Efficienza Energetica, alla compe‐
tente Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, il presente prov‐
vedimento;

‐ Di fare obbligo al Servizio Energie Rinnovabili, Reti
ed Efficienza Energetica di adottare, entro il cor‐
rente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di
impegno, liquidazione e paga mento della spesa
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autorizzata dal presente provvedimento, come
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;
‐

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2270

GreatAge Aging in populations ‐ Studio per l’invec‐
chiamento nella Regione Puglia ‐ DGR 751/2014.
Approvazione Progetto Esecutivo.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia sulla
base dell’istruttoria espletata dal funzionario istrut‐
tore, confermata dal Dirigente dell’ufficio 1 del Ser‐
vizio PATP e dalla Dirigente del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione riferisce quanto segue:

Premesso che
Con DGR n. 751/2014 la Giunta regionale ha con‐

cesso un finanziamento di € 450.000,00 da desti‐
nare all’IRCCS De Bellis per il progetto obiettivo ex
art. 10 comma 1 lett.c della L.R. 38/94 “GreatAge
Aging in populations Studio per l’invecchiamento
nella Regione Puglia”, allegato alla presente di cui
forma parte integrale e sostanziale.

Il progetto, coordinato scientificamente dal prof.
Giancarlo Logroscino, ha come obiettivo finale
quello di indagare la prevalenza e l’incidenza delle
patologie neurodegenerative collegate all’invec‐
chiamento, depressione ad esordio tardivo, comor‐
bidità con focus su malattie metaboliche e vascolari,
fragilità nell’anziano, in uno studio di popolazione.

Considerato che
Il progetto GreatAge Aging si pone in continuità

con un progetto sull’invecchiamento già in atto
presso l’IRCCS di Castellana Grotte ovvero il pro‐
getto “Impatto dei deficit uditivi centrale e perife‐
rico sul rischio di esordio di disturbi cognitivi sog‐
gettivi, impairment cognitivo lieve, demenza,

malattia di Alzheimer, Demenza vascolare e depres‐
sione ad esordio tardivo” finanziato dai Programmi
di Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazio‐
nale‐ D.M. 19 marzo 2010 n. 51‐ anno 2009.

VISTO che
Il progetto si pone in coerenza con gli obiettivi del

Piano Nazionale di Prevenzione relativamente alle
aree di prevenzione delle complicanze e la disabilità
delle patologie cronico‐degenerative.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16.11.2001, n. 28,
e s.m.i.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di Euro 450.000,00 a carico del Bilancio
Regionale a valere sul Cap. 741090 ‐ U.P.B 5.8.1.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Dirigente del Servizio
Programmazione e Assistenza Territoriale e Preven‐
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente‐
mente:

1) di approvare il progetto esecutivo “GreatAge
Aging in populations Studio per l’invecchiamento
nella Regione Puglia” allegato alla presente deli‐
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berazione di cui forma parte integrale e sostan‐
ziale (All.1);

2) di autorizzare il Dirigente del Servizio PATP alla
sottoscrizione della convenzione allegata alla
presente deliberazione di cui forma parte inte‐
grale e sostanziale (All.2);

3) di autorizzare il Dirigente del Servizio Program‐

mazione e Assistenza Territoriale e Prevenzione
all’impegno e liquidazione della somma di €
450.000,00 dal cap. 741090;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul BUR
della Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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GreatAge Aging in populations - Studio per 
l’invecchiamento nella Regione Puglia

IRCCS  “S.  De  Bellis”  di  Castellana  Grotte, 
rappresentato  legalmente  dal  Direttore  Generale,   
nominato con ………………………. nato a …………, ……………… di seguito 
anche denominato "IRCCS”

GreatAge Aging in 
populations - Studio per l’invecchiamento nella Regione 
Puglia;
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* Firma apposta digitalmente ai sensi dell'articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 160 del 19‐11‐201445862
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31
ottobre 2014, n. 2271

Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità ‐ modifica e integrazione della delibe‐
razione di giunta regionale n. 1112/2011 e s.m.i.

L’Assessore al Lavoro con delega al Personale e
organizzazione, sig. Leo CAROLI, sulla base del‐
l’istruttoria eseguita dalla AP “Organizzazione” del
Servizio Personale e organizzazione e confermata
dal direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’amministrazione, riferisce.

Il direttore dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità
ha rappresentato, in seno alla Conferenza di dire‐
zione del 31/07/2014, la necessità di rivedere l’as‐
setto organizzativo a suo tempo definito con deli‐
berazione n. 1112 del 19/05/2011 e successive
modifiche e integrazioni dei Servizi che si occupano
di materia sanitaria.

Allo stato le funzioni relative agli investimenti ICT
in sanità e quelle di edilizia sanitaria e ammoderna‐
mento tecnologico sono assegnate a due diversi
Servizi. Invece, per un migliore coordinamento delle
attività e in relazione alla loro interconnessione e
alla trasversalità rispetto alle tipologie di assistenza
previste dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA),
occorre riunire le anzidette funzioni in un unico Ser‐
vizio.

Per questa ragione la Conferenza di direzione ha
approvato la cessazione del Servizio Accredita‐
mento e programmazione sanitaria e del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e speciali‐
stica e, a compensazione, l’istituzione dei due nuovi
Servizi come sotto descritti:

Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
sanità: 
Funzioni
‐ Programmazione degli interventi ICT in sanità;
‐ Gestione dei sistemi informativi sanitari regionali;
‐ Obblighi informativi per la verifica degli adempi‐

menti LEA, di cui all’intesa Stato Regioni del
23/3/2005;

‐ Mobilità sanitaria nazionale e interregionale;
‐ Programmazione e finanziamento degli investi‐

menti di edilizia sanitaria e di ammodernamento
tecnologico delle Aziende Sanitarie.

Servizio Programmazione Assistenza ospedaliera e
specialistica e Accreditamento:
Funzioni
‐ Accreditamento al SSR;
‐ Coordinamento piani di verifica relativi alle strut‐

ture accreditate;
‐ Programmazione e organizzazione assistenza

ospedaliera e residenziale;
‐ Programmazione e organizzazione assistenza spe‐

cialistica;
‐ Programmazione sanitaria e organizzazione del

Servizio Sanitario Regionale;
‐ Rapporti con le Università
‐ Politiche del personale delle Aziende Sanitarie ed

Istituti del SSR;
‐ Relazioni sindacali e contrattazione collettiva;
‐ Politiche tariffarie del SSR;
‐ Coordinamento e criteri accordi contrattuali con

gli istituti, Enti e soggetti privati accreditati al SSR;
‐ Attività ispettive;
‐ Rapporti Istituzionali;
‐ Coordinamento adempimenti LEA.

Infine, occorre che la gestione del personale e il
costo del lavoro delle Aziende Sanitarie e degli isti‐
tuti SSR, nell’adeguamento alle normative nazionali
vigenti in materia del costo del lavoro, tengano
conto degli orientamenti regionali espressi dalle
strutture competenti.

L’Assessore relatore, pertanto, propone alla
Giunta regionale la razionalizzazione organizzativa
suggerita dalla Conferenza di direzione del
31/7/2014, finalizzata all’emanazione del decreto
del Presidente della Giunta, in applicazione
dell’art.42, comma 2 lett. h, dello Statuto della
Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

“La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.”
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. dell’art. 4, comma
4, lett. j) della LR n. 7/1997 e dell’art. 12 ‐ comma 5
del DPGR 22/2/2008, n. 161.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al lavoro, con
delega al personale e organizzazione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Organizzazione” e dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate di:

‐ modificare la deliberazione di Giunta regionale n.
1112 del 19/5/2011 e successive modifiche e inte‐
grazioni;

‐ cessare il Servizio Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria e, contestualmente, di istituire:

Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
sanità:
Funzioni
‐ Programmazione degli interventi ICT in sanità;
‐ Gestione dei sistemi informativi sanitari regio‐

nali;
‐ Obblighi informativi per la verifica degli adem‐

pimenti LEA, di cui all’intesa Stato‐ Regioni del
23/3/2005;

‐ Mobilità sanitaria nazionale e interregionale;
‐ Programmazione e finanziamento degli investi‐

menti di edilizia sanitaria e di ammoderna‐
mento tecnologico delle Aziende Sanitarie;

‐ cessare il Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e specialistica e, contestualmente,
di istituire:

Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica e Accreditamento:
‐ Accreditamento al SSR;
‐ Coordinamento piani di verifica relativi alle

strutture accreditate;
‐ Programmazione e organizzazione assistenza

ospedaliera e residenziale;
‐ Programmazione e organizzazione assistenza

specialistica;
‐ Programmazione sanitaria e organizzazione del

Servizio Sanitario Regionale;
‐ Rapporti con le Università
‐ Politiche del personale delle Aziende Sanitarie

ed Istituti del SSR;
‐ Politiche del personale delle Aziende Sanitarie

ed Istituti del SSR;
‐ Relazioni sindacali e contrattazione collettiva;
‐ Politiche tariffarie del SSR;
‐ Coordinamento e criteri accordi contrattuali con

gli istituti, Enti e soggetti privati accreditati al
SSR;

‐ Attività ispettive;
‐ Rapporti Istituzionali;
‐ Coordinamento adempimenti LEA.

‐ affidare al Presidente della Giunta regionale l’ado‐
zione dell’assetto organizzativo deliberato con il
presente provvedimento, in applicazione dell’art.
42, comma 2, lett. h, dello Statuto della Regione
Puglia;

‐ conferire a far data dalla pubblicazione del
Decreto del Presidente di cui al precedente punto
e nelle more del compimento della prevista pro‐
cedura di avviso, i seguenti incarichi:
1) direzione ad interim del Servizio Programma‐

zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, al dott. Vincenzo POMO;

2) direzione ad interim del Servizio Sistemi Infor‐
mativi e Investimenti in sanità, alla dott. Anna
Maria CANDELA;

‐ pubblicare il presente provvedimento nel Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ trasmettere copia del presente atto, a cura del
Servizio Personale e Organizzazione, alle Organiz‐
zazioni sindacali aziendali della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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